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Introduzione 

Gli strumenti attuali risalgono alla nuova struttura 

del rapporto di gestione elaborata nel 1995 

quando il Consiglio federale ha deciso, d'accordo 

con le Commissioni della gestione, di dare un 

nuovo assetto ai rapporti annuali sulla sua attività. 

Nel 1996 è stata introdotta una pianificazione  

annua a livello di Consiglio federale, basata a sua 

volta sugli obiettivi generali del programma di  

legislatura. Definendo le priorità, il programma di 

legislatura e gli obiettivi annuali contribuiscono a 

migliorare la gestione dei lavori dell'Amministra-

zione e conferiscono maggiore coerenza all'atti-

vità legislativa e amministrativa. Nel 1998 furono 

quindi introdotti gli obiettivi annuali dei diparti-

menti e della Cancelleria federale. Gli strumenti 

permettono un confronto tra obiettivi fissati e  

risultati effettivamente ottenuti, tra la pianifica-

zione e il resoconto. In tal modo sono state poste 

le basi per una supervisione permanente delle  

attività del Consiglio federale e nel contempo è 

stato agevolato il controllo della gestione. 

La legge del 13 dicembre 2002 sul Parlamento 

(LParl) ha sancito l'insieme degli strumenti a  

livello legislativo. Secondo l'articolo 144 LParl, il 

Consiglio federale sottopone all'Assemblea fe-

derale il rapporto concernente la sua gestione 

due mesi prima dell'inizio della sessione durante 

la quale dovrà essere trattato. Il rapporto sulla  

gestione del Consiglio federale comprende due 

parti separate. 

Il rapporto sulla gestione parte I illustra i temi 

politici principali della gestione del Consiglio  

federale e presenta una panoramica sull'attività 

governativa e amministrativa alla luce del rela-

tivo programma di legislatura. Il rapporto si 

ispira alle finalità e ai provvedimenti definiti negli 

obiettivi del Consiglio federale per l'anno in ras-

segna e su questa base il Collegio governativo 

confronta gli obiettivi fissati con i risultati effet-

tivamente ottenuti. 

Il rapporto sulla gestione parte II, pubblicato 

separatamente, si occupa dei temi essenziali 

della gestione dei dipartimenti federali e della 

Cancelleria federale; riferisce sulla realizzazione 

degli obiettivi annuali a questo livello. 

Al fine di migliorare il confronto tra i temi pro-

grammati e la loro realizzazione effettiva tenen- 

do presente tutti gli strumenti a disposizione, il 

Consiglio federale ha adottato dal 2008 la siste-

matica degli obiettivi del programma di legis- 

latura per gli obiettivi annuali e il rapporto di  

gestione; questo sistema è adottato anche per il 

programma di legislatura 2011–2015. 

La rinuncia ad un apposito capitolo incentrato 

sulla descrizione dei temi principali con i neces-

sari rinvii ai singoli obiettivi risale al rapporto del 

2008. Ciascuno dei temi principali viene illustrato 

nella parte corrispondente del rapporto. 

Il rapporto sugli indicatori si fonda sulle novità 

introdotte con il messaggio sul programma di  

legislatura 2007–2011 e sancite dal dicembre 

2007 anche nel riveduto articolo 144 capoverso 

3 LParl. Nel messaggio sul programma di legisla-

tura sono specificati gli indicatori che consen-

tono di verificare il raggiungimento degli obiet-

tivi e sulla base dei quali è effettuata la valuta-

zione annuale. 

Scompare il capitolo dedicato al compendio degli 

obiettivi dell'anno precedente e il relativo bilan-

cio. Il grado di raggiungimento viene calcolato e 

indicato subito dopo ogni obiettivo. Gli oggetti 

parlamentari relativi agli obiettivi annui e alla cor-

rente legislatura sono acclusi in una tabella unica. 

Dal 2008 un allegato è dedicato alla situazione di 

minaccia e alle attività degli organi di sicurezza 

della Confederazione nell'anno in rassegna1.  

Gli oggetti citati sotto la rubrica «Pianificato» nei 

vari obiettivi vengono considerati quali obiettivi 

annuali. Sotto «Non pianificato» figura invece 

tutto quanto non era stato definito quale obiet-

tivo annuale. La mancata pianificazione si gius- 

tifica da un lato per i limiti posti al numero di 

progetti primari e, dall'altro, per i nuovi sviluppi 

che al momento della redazione degli obiettivi 

annuali (fine estate dell'anno precedente) non 

erano ancora prevedibili. 

Negli obiettivi annuali 2016 solo gli oggetti ripor-

tati nell'allegato che non sono stati adottati ven-

gono brevemente descritti nel testo inziale allo 

scopo di spiegare le ragioni. Essi sono riportati in 

corsivo alla fine degli oggetti pianificati. Gli affari 

che figurano come oggetti inclusi nelle grandi  

linee (secondo il decreto federale) o erano previsti 

come altri oggetti (secondo il messaggio del Con-

siglio federale), vengono riportati nell'allegato in 

rubriche speciali. In questo modo è possibile sti-

lare un bilancio esaustivo di tutti gli affari della  

legislatura, anche in vista delle audizioni davanti 

alle Commissioni della gestione (CdG). 
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Situazione economica e prospettive2 

Congiuntura internazionale 

Nel 2016 l'economia mondiale ha continuato  

a crescere con moderazione, seguendo un ritmo 

di espansione che non ha praticamente risenti- 

to né delle turbolenze sui mercati finanziari  

all'inizio dell'anno né del Sì britannico alla Brexit 

quest'estate. 

Negli Stati Uniti, dopo un primo semestre delu-

dente la crescita ha fatto registrare un sorpren-

dente +0,8 per cento3 nel 3° trimestre, sorretto in 

particolare dalla spesa per i consumi privati e dal 

commercio estero. È probabile che nei prossimi 

trimestri l'economia americana non riuscirà a 

mantenere questa velocità di crociera, ma è lecito 

prevedere una crescita ancora robusta. Dal canto 

suo, l'eurozona ha confermato nel 3° trimestre la 

ripresa moderata (+0,3 %), grazie specialmente ai 

consumi privati e statali. Anche nei prossimi due 

anni, complice la politica monetaria espansiva, la 

domanda interna dovrebbe infondere impulsi  

sostanziosi alla crescita. Secondo il gruppo di 

esperti della Confederazione per le previsioni 

congiunturali (gruppo di esperti), l'attuale ritmo  

di crescita dovrebbe grosso modo protrarsi nel 

periodo di previsione. Anche il Giappone, forte 

della sua politica monetaria e fiscale espansiva,  

lascia presagire nei prossimi due anni un mode-

rato proseguimento della ripresa. 

In ciascuno dei primi tre trimestri del 2016 il PIL 

della Cina è cresciuto del 6,7 per cento (in termi- 

ni reali, rispetto al dato dell'anno precedente),  

facendo passare in secondo piano timori quanto 

a un eventuale brusco atterraggio della seconda 

economia mondiale. Nel 3° trimestre il terziario ha  

sostenuto la crescita del PIL, compensando per-

tanto l'indebolimento della dinamica dell'indu-

stria. L'economia cinese sta vivendo una svolta e 

proprio per questo nei prossimi anni c'è da aspet-

tarsi un graduale rallentamento della crescita. In 

altri importanti Paesi emergenti la situazione con-

giunturale è a mezze tinte: l'economia russa, 

stando a diversi indicatori, sta ormai uscendo dal 

tunnel, mentre il Brasile permane tuttora in pro-

fonda recessione. 

Situazione congiunturale e previsioni per 
la Svizzera 

Dopo quattro trimestri davvero positivi, nel 3° tri-

mestre 2016 l'economia svizzera non si è pratica-

mente mossa (+0,0 %). La brusca frenata del PIL 

ha piuttosto sorpreso, soprattutto perché la cre-

scita è stata debole in quasi tutti i settori econo-

mici orientati al mercato interno. Nel complesso, 

tuttavia, la ripresa dell'economia elvetica sembra 

non essere pregiudicata. 

Gli attuali indicatori congiunturali lasciano presa-

gire un'accelerazione della crescita nel 4° trime-

stre 2016. Recentemente, le lancette dell'Indice 

dei direttori degli acquisti nel settore industriale 

segnavano forte espansione, mentre il Barometro 

congiunturale del KOF ha superato di poco la  

media di lungo corso, preannunciando a sua volta 

una crescita. È da diversi trimestri, invece, che il 

clima di fiducia dei consumatori arranca sotto la 

media pluriennale, ma è pur vero che nell'ultimo 

sondaggio le previsioni dei consumatori sugli svi-

luppi generali dell'economia sono nettamente 

migliorate. Risultato: il pronostico del gruppo di 

esperti per tutto il 2016 resta invariato e prevede 

una crescita del PIL dell'1,5 per cento. A seguito 

del graduale assestamento della congiuntura 

mondiale, negli anni 2017 e 2018 la crescita  

dovrebbe rispettivamente aumentare all'1,8 per 

cento e all'1,9 per cento. Non si tratterà di una 

fortissima espansione dell'economia svizzera, 

bensì del ritorno al solido ritmo di crescita degli 

anni precedenti allo shock del franco del gennaio 

2015. 

In questo contesto, la domanda interna dovrebbe 

sostenere notevolmente la crescita. Quest'anno i 

consumi privati sono rimasti al di sotto delle 

aspettative, ma dovrebbero progressivamente 

consolidarsi nel periodo in questione. La ripresa 

del mercato del lavoro e una moderata evolu-

zione dei salari reali dovrebbero rafforzare il  

potere d'acquisto delle famiglie e pertanto soste-

nere i consumi, anche alla luce dei potenziali di  

recupero esistenti. Non solo: la popolazione con-

tinua ad aumentare e dunque anche il fenomeno  
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demografico incide positivamente sui consumi. 

Anche gli investimenti nel settore edile dovreb-

bero riacquistare slancio grazie alle buone condi-

zioni di finanziamento e all'effetto di sostegno  

del genio civile. Infine, ci si aspetta una crescita 

moderata anche per gli investimenti in impianti e  

attrezzature. 

Per quanto riguarda il commercio estero nel 2016, 

in confronto agli anni precedenti è lecito azzar-

dare che avrà contribuito alla crescita del PIL in 

misura nettamente superiore alla media, grazie 

soprattutto ai forti progressi delle esportazioni 

chimico-farmaceutiche. E se nei prossimi anni la 

crescita dell'export dovesse in qualche modo nor-

malizzarsi, è altrettanto vero che anche altri set-

tori, come il turismo e l'industria metalmeccanica 

e metallurgica potrebbero progressivamente  

aumentare le loro quote. Concludendo, le pro-

spettive dell'export rimangono eterogenee, ma 

nel complesso vanno giudicate soddisfacenti. 

Il mercato del lavoro non ha ancora assorbito  

del tutto le conseguenze del rallentamento con-

giunturale dello scorso anno. Fino ad oggi, la cre-

scita dell'occupazione ha segnato un andamento 

debole e la disoccupazione si è mantenuta ad un  

livello elevato. Di conseguenza, per tutto il 2016 

l'occupazione potrebbe mettere a segno un incre-

mento dello 0,1 per cento, a fronte di un tasso di 

disoccupazione del 3,3 per cento in media annua. 

Gli ultimissimi sviluppi del numero di disoccupati 

potrebbero tuttavia segnare l'inizio di una svolta. 

Sulla scia della ripresa congiunturale, il gruppo di 

esperti prevede un rilancio graduale del mercato 

del lavoro e un'accelerazione dell'occupazione nel 

2017 (+0,4 %) e nel 2018 (+0,6 %). In parallelo, il  

tasso di disoccupazione dovrebbe gradualmente  

scendere al 3,2 per cento (media annua del 2017) 

e infine al 3,1 per cento (media annua del 2018). 

Nel periodo di previsione l'inflazione dovrebbe 

proseguire sulla strada della normalizzazione. Per 

il 2016 si conferma l'aspettativa di un tasso d'in-

flazione nettamente negativo (-0,4 %), cui seguirà 

un 2017 a tasso zero e un 2018 a +0,2 per cento. 

Rischi congiunturali 

Le incertezze politiche in aumento attualmente 

costituiscono uno dei rischi più importanti che  

incombono sugli sviluppi internazionali dell'eco-

nomia. Dapprima il Sì alla Brexit e ora anche il No 

degli italiani al referendum costituzionale sono 

leggibili come l'espressione di forze centrifughe 

che potrebbero avere un impatto destabilizzante 

sulle istituzioni europee. Non solo: il 2017 sarà 

l'anno delle elezioni in due grandi Paesi europei, 

la Germania e la Francia. Fino ad ora i mercati  

finanziari internazionali hanno effettivamente 

mantenuto la calma, ma in caso di turbolenze – 

per esempio legate alle difficoltà del sistema ban-

cario italiano o all'uscita del Regno Unito dall'UE 

– c'è da temere un rallentamento della congiun-

tura europea e un nuovo apprezzamento del 

franco svizzero, con tutte le conseguenze del caso 

sull'economia reale del nostro Paese. Infine, dopo 

l'elezione del Presidente degli Stati Uniti è palpa-

bile una grande incertezza quanto al futuro orien-

tamento della politica economica e commerciale 

degli USA. Le tendenze protezionistiche si raffor-

zano e potrebbero gravare ancor più sui già  

deboli sviluppi del commercio mondiale osservati 

da qualche tempo, a scapito anche dell'economia 

svizzera e delle sue esportazioni. 
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Monitoraggio mediante indicatori 

A livello federale sono previsti diversi strumenti 

per misurare il conseguimento e l'efficacia delle 

misure adottate dallo Stato. L'articolo 170 della 

Costituzione federale impone infatti alle Camere 

di verificare l'efficacia dei provvedimenti presi 

dalla Confederazione. L'articolo 141 capoverso 2 

lettera g della legge sul Parlamento prevede che i 

messaggi del Consiglio federale contengano indi-

cazioni in merito alle possibilità di attuazione del 

disegno di legge e alle ripercussioni che gli atti 

normativi hanno sull'economia, sulla società e 

sull'ambiente. Ogni anno il Consiglio federale 

presenta peraltro nei suoi obiettivi e nel rapporto 

di gestione le principali valutazioni effettuate  

durante l'anno in rassegna. 

L'articolo 144 capoverso 3 LParl (obiettivi annuali 

del Consiglio federale e rapporto di gestione) e 

l'articolo 146 capoverso 3 LParl (Programma di  

legislatura) stabilisce che il conseguimento degli 

obiettivi enunciati nel programma di legislatura 

viene periodicamente verificato mediante indica-

tori. A tale scopo è stato sviluppato un sistema di 

monitoraggio per la raccolta, l'analisi e la presen-

tazione d'informazioni così da poter seguire in 

modo permanente e a lungo termine le evoluzioni 

di un determinato obiettivo. Non vengono definite 

relazioni causali tra la misura politica e le evoluzioni 

osservate. Per questo motivo il sistema di monito-

raggio e gli indicatori della legislatura da esso con-

templati non si prestano né alla valutazione né al 

controlling di programmi politici specifici e non 

consentono pertanto di trarre conclusioni sull'effi-

cacia dei provvedimenti politici concreti. 

Per rispondere ai requisiti degli articoli 144 e 146 

LParl, fra il 2010 e il 2012 l'Ufficio federale di stati-

stica ha elaborato un sistema di indicatori su man-

dato della Cancelleria federale. Il sistema è stato 

sviluppato sulla base degli obiettivi generali e sulle 

basi legali del portafoglio dei compiti (allegato 4  

al piano finanziario di legislatura). I 150 indicatori 

sono stati selezionati conformemente ai principi 

della statistica pubblica e coinvolgendo tutti i di-

partimenti e le unità amministrative direttamente 

interessati. I 43 indicatori menzionati nel messag-

gio sul programma di legislatura 2015–20194 pro-

vengono da questo sistema di indicatori. Su di essi 

si basa l'analisi oggetto del presente rapporto. 

Analogamente alla struttura del messaggio sul 

programma di legislatura, gli obiettivi e i relativi  

indicatori sono raggruppati nei tre indirizzi politici 

definiti dal Consiglio federale. Invece, per l'obiet-

tivo 4 «La Svizzera rinnova e sviluppa le proprie  

relazioni politiche ed economiche con l'UE», il Con-

siglio federale non ha fissato alcun indicatore. 

Nel giugno del 2016 il Parlamento ha aggiunto  

un altro obiettivo ai sedici già definiti, intitolato: 

«La Svizzera crea le condizioni quadro necessarie 

affinché la digitalizzazione possa contribuire a  

garantire e aumentare la prosperità». Per garan-

tirne il monitoraggio, il 9 dicembre 2016 il Con- 

siglio federale ha adottato un indicatore, proposto, 

come i precedenti, nel quadro di un processo al 

quale hanno partecipato tutte le unità ammini- 

strative interessate. Il numero totale degli indica-

tori della presente legislatura è così salito a 44. Tut-

tavia, dato che l'indicatore relativo a quest'obiet-

tivo deve ancora essere sviluppato, non figura in 

quest'analisi ma sarà pubblicato a fine febbraio 

2017 sul sito Internet dell'UST. 

Nella maggior parte dei casi un indicatore per-

mette di coprire solo un determinato aspetto di 

un settore tematico o di un obiettivo. Per miglio-

rarne l'attendibilità, agli indicatori della legislatura 

sono state abbinate informazioni statistiche – i 

cosiddetti elementi cluster – in modo da coprire 

ulteriori aspetti degli obiettivi della legislatura. I 

commenti vengono completati man mano con gli 

elementi cluster. Ne consegue che i commenti  

relativi agli indicatori non sempre hanno la stessa 

lunghezza. L'obiettivo è comunque quello di riu-

scire a completare entro la fine del periodo di  

legislatura tutti gli indicatori con gli elementi  

cluster. 

Siccome il commento relativo agli indicatori si 

fonda sui dati più recenti a disposizione, i periodi 

di riferimento risultano essere assai eterogenei. 

Per evitare qualsiasi malinteso, il periodo è preci-

sato di volta in volta per ogni indicatore. Vi è inol-

tre il problema che non tutti gli indicatori reagi-

scono allo stesso ritmo all'evoluzione congiuntu-

rale. Per determinati indicatori vengono inseriti 

nei grafici degli intervalli di affidabilità (per esem-

pio «Abbandono precoce della scuola, secondo lo 

statuto migratorio» oppure «Adeguatezza fra il  

livello di formazione e l'attività esercitata»). L'in-

tervallo di affidabilità fornisce indicazioni sul 

grado di precisione dei risultati dell'indagine per 

campione. Ulteriori informazioni sui singoli indi-

catori sono disponibili sul sito Internet dell'UST5. 
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Indicatori di legislatura 2015–2019 

Obiettivo 1 La Confederazione provvede all'equilibrio delle sue finanze e 

garantisce prestazioni statali efficaci 

Obiettivi quantificabili 

 Il tasso d'indebitamento lordo della Confederazione (debito lordo in % del PIL) si stabilizza o si riduce 

rispetto al 2014 (16,8 %). 

 La Svizzera migliora la sua posizione nel settore del governo elettronico a livello internazionale. 

Indicatore 1 

Tasso d'indebitamento della Confederazione 

 

Nel 2015 il tasso d'indebitamento lordo è calato 

di 0,7 punti percentuali rispetto all'anno prece-

dente e ammonta al 16,2. 

Il tasso di indebitamento lordo della Confedera-

zione, cresciuto negli anni Novanta, ha toccato il 

suo valore massimo nel 2003 (26,1 %) ed è poi tor-

nato a calare. Nel 2015 l'indebitamento ha rag-

giunto il 16,2 per cento, 0,7 punti percentuali in 

meno rispetto all'anno precedente. In termini asso-

luti, nel 2015 il debito lordo è diminuito di 5 miliardi 

rispetto all'anno precedente, attestandosi a circa 

104 miliardi di franchi. 

La riduzione dell'indebitamento degli ultimi anni  

è riconducibile all'introduzione del freno all'indebi-

tamento nel 2003. Nel complesso, anche il tasso 

d'indebitamento delle finanze pubbliche (Confede-

razione, Cantoni, Comuni, assicurazioni sociali) è  

diminuito. In modo analogo al freno all'indebita-

mento, nella maggior parte dei Cantoni esistono  

limiti posti al budget mediante complessi normativi 

di vario tipo che dal 2003 hanno consentito una  

diminuzione continua del tasso d'indebitamento  

anche nei Cantoni e nei Comuni. 

Dal 1990 al 2002 la quota delle uscite (uscite ordi-

narie della Confederazione in percentuale del PIL) 

è passata dall'8,8 per cento al 10,7 per cento del 

PIL. Dal 2005 oscilla intorno al 10 per cento. Nel 

2015 ammontava al 10,2 per cento, pari ad un  

incremento di 0,2 punti percentuali rispetto 

all'anno precedente. Le uscite ordinarie compren-

dono anche gli interessi passivi che risultano 

dall'indebitamento della Confederazione. Questi 

oneri d'interessi (spese per gli interessi in percen-

tuale delle uscite ordinarie della Confederazione) 

sono diminuiti a causa della riduzione del debito e 

dei bassi tassi d'interesse dal 7,6 per cento nel 2006 

al 2,1 per cento nel 2015. 

Dal 2006 al 2013 il risultato ordinario dei finanzia-

menti della Confederazione è sempre stato posi-

tivo. Nel 2014, per la prima volta dal 2005, il risul-

tato è stato negativo (-124 mio. fr.), mentre nel 

2015 è tornato ad essere positivo con 2337 milioni 

di franchi, generando una quota eccedentaria dello 

0,4 per cento. 
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Indicatore 2 

Online Service Index 

 

Online Service Index: nel 2016 la Svizzera occupa 

il 66° posto, situandosi al di sopra della media 

mondiale. 

In base all'Online Service Index, nel 2016 su un totale 

di 193 Paesi la Svizzera occupava il 66° posto con un 

valore dell'indice pari a 0,60 su una scala da 0 a 1, 

superiore alla media mondiale di 0,46. Nel 2014, con 

un valore dell'indice di 0,50 occupava il 65° posto. Di 

solito nelle prime posizioni figurano Paesi altamente 

sviluppati, dove le risorse finanziarie sono ammini-

strate a livello centrale e impiegate in modo mirato 

con la volontà politica di sviluppare e implementare 

le iniziative del governo elettronico. Nel 2016 ai 

primi cinque posti figuravano la Gran Bretagna,  

l'Australia, Singapore e il Canada. 

L'E-Participation Index misura l'utilizzo di offerte on-

line che mettono l'accento sull'interazione di citta-

dini ed economia con le autorità. In questo ambito, 

nel 2016 la Svizzera, con un valore dell'indice di 0,58, 

occupava il 72° posto e si collocava al di sopra della 

media mondiale di 0,46. 

L'Online Service Index e l'E-Participation Index sono 

indici relativi, poiché il valore dell'indice di un Paese 

dipende fra l'altro dall'offerta E-Government dei 

Paesi migliori e peggiori in classifica. 
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Obiettivo 2 La Svizzera crea le migliori condizioni quadro economiche a livello 

nazionale sostenendo così la propria competitività 

Obiettivi quantificabili 

 Per mantenere e aumentare l'attrattività della piazza economica Svizzera è opportuno stabilizzare o 

diminuire l'aliquota d'imposizione rispetto al 2014 (aliquota d'imposizione [Stato]: 27,0 %). 

 Grazie a condizioni quadro economiche ottimali la prestazione economica e la produttività possono 

aumentare in Svizzera. 

 La Svizzera mantiene la propria posizione di polo d'innovazione trainante a livello internazionale. 

 La produzione indigena di derrate alimentari (in terajoule, TJ) aumenta leggermente rispetto ai valori 

medi registrati nel periodo 2008–2010. 

Indicatore 1 

Aliquota fiscale delle amministrazioni pubbliche 

 

L'aliquota fiscale del 2015 si attesta al 27,7 per 

cento. 

Nel complesso l'aliquota fiscale è relativamente sta-

bile e dal 2001 oscilla intorno al 27 per cento. Nel 

2015 l'aliquota fiscale, attestatasi al 27,7 per cento 

del PIL, era superiore rispetto all'anno precedente. 

Nel raffronto internazionale l'aliquota fiscale elvetica 

è bassa: rispetto ai Paesi dell'OCSE con un livello di 

sviluppo analogo alla Svizzera, solo gli Stati Uniti  

registrano un'aliquota fiscale inferiore. Ai fini del 

confronto internazionale sono esclusi i contributi nel 

campo della previdenza professionale (contributi 

alla cassa pensioni) e i premi dell'assicurazione ma-

lattie obbligatoria in Svizzera. In molti Stati questi 

tributi sono finanziati dal sistema fiscale. 

I proventi fiscali sono impiegati per finanziare 

buona parte delle attività e delle spese dello Stato. 

Nel corso degli anni Novanta la quota d'incidenza 

della spesa pubblica, ossia il rapporto tra le spese 

totali delle amministrazioni pubbliche e il PIL, è cre-

sciuta e nel 2003 ha raggiunto il livello record del 

33,8 per cento. Nel 2015, la quota d'incidenza della 

spesa pubblica ammontava al 33,6 per cento del 

PIL, attestandosi al di sopra dell'anno precedente. 

Rispetto ad altri Paesi dell'OCSE, la Svizzera registra 

una delle quote d'incidenza della spesa pubblica 

più basse. 

L'onere fiscale varia da un Cantone all'altro. 

Nell'anno di riferimento 2016, i valori più bassi 

dell'indice di sfruttamento fiscale sono stati regi-

strati nei Cantoni della Svizzera centrale: ai primi tre 

posti della classifica figuravano infatti Svitto, Zugo  

e Nidvaldo, con Svitto mostrando il valore più basso. 

Ad aver segnato il valore più elevato è invece il  

Cantone di Ginevra, seguito da Giura e Vaud. 
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Indicatore 2 

Regolamentazione del mercato dei prodotti 

 

Nel 2013 la regolamentazione del mercato dei 

prodotti è rimasta stabile rispetto al 2008. 

Nel 2013, in Svizzera l'indice della regolamenta-

zione del mercato dei prodotti ha raggiunto 1,50 

punti. Dopo il calo registrato rispetto alle rileva-

zioni del 1998 e 2003, dall'ultima rilevazione nel 

2008 il valore dell'indice è rimasto praticamente 

costante. 

Nel 2013 la classifica dei Paesi OCSE con la minor 

regolamentazione dei mercati dei prodotti era gui-

data dai Paesi Bassi, con un valore pari a 0,92,  

seguiti dalla Gran Bretagna con 1,08 punti. Nel 

complesso, dal 1998 gli Stati membri dell'OCSE 

hanno perlopiù liberalizzato i mercati dei prodotti. 

La Svizzera registra una regolamentazione elevata 

in particolare nel settore dei «controlli statali», a 

causa delle numerose imprese statali. Nel 2013, in 

questo settore il valore dell'indice era di 2,68 ed era 

quindi superiore alla media dell'OCSE di 2,18 punti. 

Rispetto all'UE o all'OCSE la Svizzera presenta inoltre 

un'elevata regolamentazione del mercato dei pro-

dotti nei settori delle telecomunicazioni, dei tra-

sporti e dell'energia. Tali settori si basano su una rete 

infrastrutturale che copre l'intero territorio o sono 

nelle mani dei Cantoni e dei Comuni per motivi sto-

rici, come ad esempio gli invii postali e la rete ferro-

viaria. Il mercato dell'elettricità è stato oggetto di 

una deregolamentazione negli ultimi anni, ma la 

quantità di direttive in questo settore resta elevata. 
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Indicatore 3 

Indice sintetico d'innovazione 

 

Nel 2015 l'indice sintetico d'innovazione della 

Svizzera si situa al primo posto. 

La Svizzera registra un indice sintetico d'innovazione 

costante dal 2007, che nel 2015 ha raggiunto un  

valore dello 0,79. La Svizzera si è così classificata al 

primo posto, davanti a tutti gli Stati membri dell'UE 

e i Paesi terzi considerati. All'interno dell'UE, la clas-

sifica è guidata dalla Svezia (0,70), seguita dalla  

Danimarca, dalla Finlandia e dalla Germania. 

La Svizzera occupa una posizione di punta in parti-

colare per quanto riguarda il capitale umano e l'a-

pertura internazionale dei sistemi di ricerca. 
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Indicatore 4 

Produzione alimentare 

 

Nel 2014 il grado di autoapprovvigionamento 

lordo ammontava al 63 per cento. 

Dal 1990 la produzione lorda di derrate alimentari è 

complessivamente aumentata raggiungendo nel 

2014 i 24 484 terajoule. Le condizioni climatiche e 

topografiche della Svizzera consentono di produrre 

internamente una quota ingente del consumo di 

latte, latticini, burro, carne, patate e zucchero. La 

percentuale è invece nettamente più bassa per  

cereali, frutta e verdura. Per esempio è molto bassa 

la quota per legumi e pesce, buona parte dei quali 

devono essere importati. Per i prodotti di origine 

animale, la produzione lorda si basa anche su ali-

menti importati per animali. Di conseguenza, per il 

calcolo della produzione indigena netta, nel caso 

della produzione animale si considera solamente  

la percentuale ottenuta con alimenti per animali  

di origine svizzera. Nel 2014 la produzione indigena  

totale netta ammontava a 21 722 terajoule. 

Dal raffronto tra la produzione indigena e il con- 

sumo nazionale totale di derrate alimentari si ricava 

il grado di autoapprovvigionamento della Svizzera. 

Nel 2014 il grado di autoapprovvigionamento lordo 

ammontava al 63 per cento e quello netto al 56 per 

cento. I prodotti che registrano il maggior grado di 

autoapprovvigionamento sono quelli di origine ani-

male, in particolare il latte. 

Per poter produrre alimenti, l'agricoltura ha bisogno 

di superfici agricole. Nel 2015 la superficie agricola 

utile superava un milione di ettari ed era composta 

prevalentemente da superfici inerbite (70 %) e col-

ture granarie (14 %). La superficie agricola utile è in 

calo. 

Nell'agricoltura l'azoto è un nutriente importante, 

che influenza fortemente la resa vegetale. Tra il 1990 

e il 2014, l'efficienza dell'azoto, che misura la quota 

di azoto impiegato nella produzione agricola utiliz-

zato dalle piante e quindi non liberato nell'aria o 

nelle acque sotto forma di inquinante, è migliorata 

dal 22 per cento al 30 per cento. 
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Obiettivo 3 La Svizzera contribuisce ad un solido ordinamento economico 

mondiale e garantisce all'economia svizzera l'accesso ai mercati 

internazionali 

Obiettivo quantificabile 

 Il tasso d'esposizione dell'economia svizzera al commercio internazionale rimane stabile o cresce  

rispetto al valore medio della legislatura 2011–2015. 

Indicatore 

Tasso d'esposizione al commercio internazionale 

 

Nel 2015 il tasso d'esposizione al commercio in-

ternazionale della Svizzera era del 46,7 per cento. 

L'esposizione al commercio internazionale della 

Svizzera è aumentata nel complesso dal 1995, pur 

avendo registrato fluttuazioni dettate dalla con-

giuntura. All'inizio del millennio si è assistito ad un 

calo, ma a partire dal 2003 la media delle importa-

zioni e delle esportazioni in rapporto al prodotto 

interno lordo (PIL) ha ricominciato a crescere. Dopo 

la crisi finanziaria del 2008, il volume medio delle 

importazioni e delle esportazioni in rapporto al PIL 

ha subito un nuovo calo e da allora si aggira at-

torno alla soglia del 50 per cento. Nel 2015, l'espo-

sizione al commercio internazionale è stata del 46,7 

per cento. 

L'Unione europea (UE) assume particolare rilievo 

per il commercio estero svizzero di beni. All'in-

terno dell'UE, tra i principali partner commerciali 

della Svizzera figurano la Germania, l'Italia e la 

Francia. 
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Obiettivo 4 La Svizzera rinnova e sviluppa le proprie relazioni politiche ed 

economiche con l'UE 

Obiettivo quantificabile 

Nessuno 

Indicatore 

Nessuno 
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Obiettivo 5 La Svizzera mantiene una posizione di spicco nei settori dell'edu-

cazione, della ricerca e dell'innovazione; il potenziale della mano-

dopera indigena è sfruttato meglio 

Obiettivi quantificabili 

 Nel sistema di formazione permeabile e di alta qualità vogliamo rafforzare la formazione professio-

nale, importante pilastro per la promozione delle nuove leve qualificate, e mantenere quindi la disoc-

cupazione giovanile a livelli bassi rispetto all'estero. 

 Le università manterranno e rafforzeranno i loro indirizzi specifici che rispondono alle esigenze del 

singolo, della società e dell'economia. 

 La Svizzera rimane ai vertici nella scienza e nella ricerca. 

 Il potenziale di manodopera nazionale è sfruttato meglio. La quota di donne con un'attività lucrativa 

aumenta. 

Indicatore 1 

Tasso di diplomati della formazione professionale di base 

 

Nel 2012 quasi il 72 per cento dei giovani ha 

concluso una formazione professionale di base. 

Dal 1990 il tasso di diplomati nella formazione pro-

fessionale di base corrispondeva a circa due terzi 

della popolazione in età di riferimento (media della 

popolazione residente dai 17 ai 18 anni). Il tasso ha 

evidenziato un calo nella prima metà degli anni 1990 

seguito, prima della fine dello scorso millennio, da 

un nuovo incremento raggiungendo il 71,6 per 

cento nel 2012. 

Nel 2015 circa il 46 per cento della popolazione di 

età compresa fra i 25 e 64 anni indicava la forma-

zione professionale di base come la più alta forma-

zione conseguita. Negli ultimi 10 anni questa per-

centuale è diminuita in maniera significativa in 

quanto sempre più persone seguono una forma-

zione supplementare di grado terziario. 

La formazione professionale di base offre varie  

opzioni di formazione continua: quella di una forma-

zione professionale superiore (ciclo di studio di  

diploma scuola professionale superiore, esame pro-

fessionale o esame professionale superiore) oppure, 

previa acquisizione di una maturità professionale, 

quella di accedere ad una scuola universitaria pro-

fessionale. 
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Indicatore 2 

Diplomi conseguiti nella formazione professionale superiore 

 

Nel 2015 il 16,5 per cento delle persone tra i 30 e 

i 34 anni disponeva di un diploma della forma-

zione professionale superiore. 

Nel 2015 la quota di persone tra i 30 e i 34 anni  

in possesso di un diploma di scuola professionale 

superiore rispetto alla popolazione residente per-

manente della stessa fascia di età ammontava al 

16,5 per cento ed era quindi superiore al livello del 

2010. A titolo di confronto, nel 2015, le persone 

della stessa fascia di età in possesso di un diploma 

di scuola universitaria rappresentavano il 38,0 per 

cento. 

Nel 2015, per il 14,6 per cento della popolazione 

residente di età fra i 25 e i 64 anni il livello massimo 

di formazione era il diploma di una formazione 

professionale superiore. Il 27,1 per cento della 

stessa fascia d'età era in possesso di un titolo di 

studio di grado terziario. Nel complesso, negli  

ultimi anni la percentuale di diplomati del grado 

terziario è aumentata. 

Nel 2015 sono stati conseguiti circa 26 500 di-

plomi di formazione professionale superiore, di 

cui 14 800 attestati professionali federali rilasciati 

al superamento di esami di professione, 8500 di-

plomi di scuole specializzate superiori e 2700 di-

plomi federali post esami professionali superiori. I 

rimanenti 500 titoli sono stati rilasciati al termine 

di formazioni professionali superiori non regola-

mentate a livello federale. Dal 2010 il numero di 

diplomi professionali superiori regolamentati 

dalla Confederazione è aumentato, mentre i di-

plomi non regolamentati a livello federale sono 

diminuiti. 
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Indicatore 3 

Tasso di disoccupati tra i giovani 

 

Nel 2016 il tasso di disoccupati tra i giovani  

è aumentato rispetto all'anno precedente, rag-

giungendo il 6,8 per cento. 

Dal 1991, il tasso di disoccupati ai sensi dell'ILO tra i 

giovani dai 15 ai 24 anni nel complesso è aumentato, 

benché nel tempo si siano state registrate oscillazioni. 

Nel secondo trimestre del 2016, il tasso di disoccupati 

tra i giovani è stato del 6,8 per cento. Il tasso di disoc-

cupati fra i giovani era circa 1,6 volte superiore a 

quello dell'intera popolazione attiva (4,3 %). 

Le cause delle oscillazioni sono di varia natura. La  

disoccupazione giovanile è per esempio molto sen-

sibile agli influssi congiunturali: nei periodi congiun-

turalmente deboli, le aziende operano tagli al perso-

nale, non rimpiazzando le «partenze naturali» e ren-

dendo quindi più difficile per i giovani l'inserimento 

nel mondo del lavoro. 

In Svizzera, il tasso di disoccupati ai sensi dell'ILO 

tra i giovani si mantiene basso nel confronto inter-

nazionale. Nel 2016 la media nei Paesi dell'UE-28 

era del 18,7 per cento (valore nel secondo trime-

stre). Rispetto ai Paesi dell'UE, con il 6,8 per cento 

la Svizzera presentava uno dei tassi di disoccupati 

più bassi, seguita dalla Germania e dall'Islanda. La 

disoccupazione giovanile più elevata si registrava 

in Grecia e in Spagna. 

In Svizzera, nel 2015 la quota di giovani inattivi  

dai 15 ai 24 anni che non seguivano né una forma-

zione né una formazione continua (NEET Rate:  

Not in Education, Employment or Training) era  

pari al 7,3 per cento ed era quindi inferiore rispetto 

alla media dell'UE-28 (12 %). Il NEET Rate era infe-

riore a quello della Svizzera in Islanda, nei Paesi 

Bassi, in Norvegia, in Danimarca, in Lussemburgo, 

in Germania e in Svezia. 
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Indicatore 4 

Tasso di disoccupati tra i diplomati di scuole universitarie 

 

Il tasso di disoccupati tra i diplomati di scuole 

universitarie è più basso di quello dell'intera  

popolazione. Nel 2015 era del 3,7 per cento. 

Dal 2005 al 2011 il tasso di disoccupati ai sensi 

dell'ILO tra i diplomati universitari che hanno con-

cluso da un anno gli studi è diminuito ed è successi-

vamente di nuovo aumentato. Nel 2015 tale tasso ha 

registrato un valore medio del 3,7 per cento,  

facendo osservare un leggero aumento di 0,4 punti 

percentuali rispetto al 2013. A confronto, sempre nel 

2015, il tasso di disoccupati tra la popolazione resi-

dente permanente è risultato del 4,5 per cento. Que-

sto tasso è stato inoltre superiore tra i diplomati 

delle scuole universitarie (4,6 %) rispetto a quelli 

delle scuole universitarie professionali (3,9 %) e 

quelli delle alte scuole pedagogiche (0,8 %). Questa 

differenza non consente tuttavia di formulare con-

clusioni sull'efficacia dei singoli tipi di istituti univer-

sitari. 

Il tasso di disoccupati ai sensi dell'ILO nel 2015 tra 

coloro che hanno conseguito un diploma di scuola 

universitaria da cinque anni è complessivamente più 

basso rispetto a coloro che hanno concluso gli studi 

da un anno. 

Nel 2015 quasi l'80 per cento dei diplomati di 

grado terziario occupati a un anno dal termine  

degli studi avevano un posto di lavoro che richie-

deva un diploma e dunque era consono alle loro 

qualifiche. Tale valore era più elevato (94,2 %) fra i 

diplomati di un'alta scuola pedagogica, seguiti 

dalle persone con un diploma di scuola universita-

ria (86,1 %). Il valore più basso si osservava fra i  

diplomati di una scuola universitaria professionale 

(66 %). 

Nel 2015, cinque anni dopo la fine degli studi oltre 

l'80 per cento delle persone con un diploma di 

grado terziario era soddisfatto del proprio grado di 

occupazione. Il 13 per cento dei diplomati di scuole 

universitarie e scuole universitarie professionali  

desiderava ridurre il grado occupazionale, mentre il 

6,1 per cento rispettivamente il 3,7 per cento di loro 

desiderava aumentarlo. Il 5,2 per cento dei titolari di 

un diploma di alta scuola pedagogica si sentiva sot-

toccupato e il 7,1 per cento sovraoccupato. 
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Indicatore 5 

Impatto delle pubblicazioni scientifiche svizzere 

 

Nel periodo 2009–2013, le pubblicazioni svizzere 

sono al terzo posto fra le più citate su scala  

mondiale. 

All'inizio degli anni Ottanta l'impatto delle pubblica-

zioni scientifiche svizzere superava di poco la media 

mondiale, ma da quel momento è aumentato in  

maniera relativamente marcata rispetto alle altre  

4 nazioni del top 5. Tra il 2009 e il 2013 la Svizzera 

ha superato di 17 punti percentuali la media mon-

diale e si è guadagnata il terzo posto nella classifica 

riguardante tutti i campi della ricerca, superata solo 

dagli Stati Uniti e dai Paesi Bassi. 

Nel periodo 2009–2013 la Svizzera ha prodotto 

154 000 pubblicazioni in totale, pari all'1,2 per cento 

del volume mondiale di pubblicazioni scientifiche, 

una quota relativamente bassa. Se però il numero  

di pubblicazioni viene ponderato in base agli abi-

tanti, la Svizzera rientra fra i Paesi più produttivi: con 

quasi 4000 pubblicazioni all'anno per un milione di 

abitanti, si è aggiudicata il primo posto, seguita 

dall'Islanda, dalla Finlandia, dalla Danimarca e dai 

Paesi Bassi. Gli Stati Uniti, che presentano il volume 

di pubblicazioni scientifiche più elevato al mondo 

(27,1 %), si collocavano al 16esimo posto. 

L'impatto delle pubblicazioni scientifiche svizzere 

supera nettamente la media mondiale in quasi tutti 

gli ambiti della ricerca. L'impatto più basso si regi-

stra nell'ambito delle «scienze umane e artistiche», 

l'unico a situarsi sotto la media mondiale. Dall'ini-

zio del periodo in rassegna, nei settori «fisica, chi-

mica, scienze della terra», «scienze tecniche e inge-

gneria, informatica» e «scienze della vita» le pub-

blicazioni svizzere si sono distinte per un impatto 

di gran lunga superiore alla media internazionale. Il 

maggiore aumento d'impatto si osserva per le pub-

blicazioni svizzere di «scienze sociali e comporta-

mentali». 

I ricercatori svizzeri sono collegati su scala interna-

zionale: nel periodo 2009–2013, delle pubblicazioni 

realizzate in collaborazione con altre istituzioni, il  

78 per cento lo sono state con partner internazio-

nali, quota che, nel complesso, è cresciuta dagli 

anni '80. Negli ultimi anni la Svizzera si è piazzata 

sempre ai primi posti nel raffronto internazionale. 

Nel lasso di tempo 2009–2013 il partner di ricerca 

più importante della Svizzera è stato lo spazio  

europeo, laddove il più delle volte ha redatto  

le pubblicazioni in comune con i Paesi limitrofi,  

ovvero l'Italia, la Germania e la Francia. 
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Indicatore 6 

Tasso di attività professionale delle donne 

 

Nel 2016 il tasso di attività professionale delle 

donne in equivalenti a tempo pieno è del 60,1 per 

cento. 

Il tasso di attività professionale delle donne tra i  

15 e i 64 anni, espresso in equivalenti a tempo pieno, 

è aumentato nel complesso dalla fine degli anni  

Novanta. Nel secondo trimestre del 2016 era del 

60,1 per cento. Non emerge praticamente alcuna 

differenza tra i tassi di attività professionale delle 

straniere e delle svizzere. Con l'86,3 per cento, nel 

secondo trimestre del 2016 il tasso di attività profes-

sionale in equivalenti a tempo pieno degli uomini 

era superiore a quello delle donne. 

Se il tasso di attività professionale non è espresso in 

equivalenti a tempo pieno, il valore risulta superiore 

sia per le donne (80,3 %) sia per gli uomini (88,5 %). 

Per le donne la differenza è maggiore: ciò rispecchia 

in particolare il fatto che le donne occupate lavorano 

più spesso a tempo parziale rispetto agli uomini  

occupati. 
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Obiettivo 6  La Svizzera si impegna affinché le infrastrutture di trasporto e di 

comunicazione rispondano ai bisogni, siano affidabili e dispon-

gano di un finanziamento solido 

Obiettivi quantificabili 

 Con il programma sull'eliminazione dei problemi di capacità sono eliminati i problemi più gravosi di 

capacità sulla rete delle strade nazionali, così da garantire se possibile anche in futuro il flusso di 

traffico nonostante l'aumento del volume di quest'ultimo. Parallelamente alle misure di ampliamento 

in ambito edilizio sono attuate anche misure di gestione del traffico quali il cambiamento di destina-

zione delle corsie di emergenza. 

 Durante la legislatura 2015–2019 aumenta la quota del trasporto di merci attraverso le Alpi trasferito 

su rotaia. 

 Le condizioni quadro del mercato delle telecomunicazioni contribuiscono a mantenere gli investimenti 

a un alto livello e la posizione della Svizzera fra i cinque migliori Paesi dell'OCSE per numero di con-

nessioni Internet a banda larga. 

Indicatore 1 

Impatto degli imbottigliamenti sulla rete delle strade nazionali 

 

Nel 2015 le ore passate in colonna per via di  

un sovraccarico di traffico sono aumentate 

dell'8,6 per cento rispetto all'anno precedente. 

Le ore di colonna dovute al sovraccarico di traffico 

sono aumentate negli anni Novanta per poi stabiliz-

zarsi tra il 2002 e il 2009. Dal 2010 le ore di coda cau-

sate dal sovraccarico di traffico sono di nuovo aumen-

tate. Nel 2015 si sono registrate 19 968 ore di coda, 

che rispetto all'anno precedente rappresentano un 

aumento dell'8,6 per cento circa ovvero di 1573 ore 

(2013–2014: +7,3 %). Nello stesso periodo sono dimi-

nuite le colonne dovute a cantieri o incidenti. 

L'87 per cento di tutte le ore di colonna rilevate è 

riconducibile al sovraccarico di traffico, il resto a can-

tieri e incidenti. Il sovraccarico di traffico si verifica  

in genere su tratti relativamente brevi delle grandi 

agglomerazioni. L'incremento delle ore di coda dal 

2008 in poi può essere talvolta riconducibile ai  

migliori strumenti tecnici per rilevare le colonne sulle 

strade nazionali. Non si può tuttavia stabilire con 

certezza in che misura l'incremento sia dovuto ad 

eventuali ulteriori ostacoli al traffico. 

Le colonne provocano perdite di tempo, che si tra-

ducono in costi economici. I costi causati dal tempo 

trascorso in coda sulle strade nazionali nel 2010 

sono stati stimati a 1,1 miliardi di franchi, mentre nel 

2014 sono saliti a 1,25 miliardi di franchi. 

Il traffico sulle strade nazionali è in continuo aumen- 

to. Nel 2015 sulle strade nazionali sono stati percorsi 

26 484 milioni di chilometri-veicolo, il 4,2 per cento  

in più dell'anno precedente. Nel 2014, il 40,6 per 

cento della prestazione chilometrica totale del traffico 

motorizzato e il 69 per cento del traffico merci pe-

sante sono stati percorsi sulle strade nazionali, che 

rappresentano tuttavia solo il 2,5 per cento dell'intera 

rete viaria. 
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Indicatore 2 

Ripartizione modale del trasporto di merci attraverso le Alpi 

 

Nel 2015 oltre due terzi delle merci in transito  

attraverso le alpi svizzere sono state trasportate 

su rotaia. 

All'inizio degli anni Ottanta, il 90 per cento circa delle 

merci che attraversavano le Alpi svizzere era traspor-

tato su rotaia. Nel periodo fino al 2009 tale quota  

è scesa al 60 per cento e da allora ha ripreso ad  

aumentare. Nel 2015, il 69 per cento delle merci è 

stato trasportato su rotaia e il 31 per cento su strada 

attraverso le Alpi svizzere. Nei Paesi limitrofi Francia 

e Austria, il rapporto è inverso. 

Nel 2015, le merci trasportate su strada e su rotaia 

attraverso le Alpi svizzere hanno raggiunto nel 

complesso i 39 milioni di tonnellate nette, più del 

doppio del volume trasportato nel 1981, un anno 

dopo l'apertura della galleria autostradale del San 

Gottardo. La crescita è stata particolarmente netta 

per il trasporto merci su strada. 
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Indicatore 3 

Abbonati a connessioni Internet a banda larga 

 

Nel 2015 la Svizzera mantiene il primo posto per 

quanto concerne il numero di abbonati a connes-

sioni Internet fisse a banda larga. La quota rife-

rita alle connessioni in fibra ottica si situa nella 

media dell'OCSE. 

Dal 2003, il numero di abbonati a connessioni Internet 

fisse a banda larga è in aumento. Alla fine del 2015 si 

registravano 51,9 accessi a banda larga ogni 100 abi-

tanti, per un totale di 4 300 400 abbonati, contro solo 

10,6 alla fine del 2003. Attualmente la Svizzera occupa 

dunque una posizione di punta nel confronto OCSE 

per quanto riguarda le connessioni fisse a banda 

larga: nel dicembre 2015 era infatti al primo posto tra 

i Paesi membri dell'OCSE, davanti alla Danimarca.  

Limitando l'osservazione alle connessioni in fibra  

ottica, la Svizzera è invece nella media dell'OCSE. Ciò 

può essere spiegato con l'elevata diffusione, sul terri-

torio svizzero, delle connessioni a banda larga basate 

su altre tecnologie (cavo e DSL). Ad occupare i primi 

posti nella classifica dei Paesi con connessioni in fibra  

ottica sono attualmente il Giappone e la Corea. 

Nel 2014, 21 abbonati ogni 100 abitanti possede-

vano una connessione a banda larga con una velo-

cità compresa tra 25 e 100 megabit al secondo 

(Mbps) e 5,6 abbonati ogni 100 abitanti una connes-

sione che superava 100 Mbps. 

Nel 2014 il 91 per cento delle economie domestiche 

svizzere disponeva di una connessione Internet. La 

Svizzera si collocava quindi al di sopra della media 

dei Paesi dell'UE-28 (2015: 83 %). 

L'uso di Internet varia in funzione del livello di for-

mazione. Nella primavera del 2016 utilizzava Inter-

net più volte alla settimana il 97 per cento delle per-

sone in possesso di un diploma di grado terziario 

(scuole universitarie) contro l'84 per cento delle per-

sone con un diploma di grado secondario II e il  

66 per cento delle persone che non sono andate  

oltre la scuola dell'obbligo. 
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Obiettivo 7 La Svizzera fa un uso parsimonioso del suolo e delle risorse naturali 

e garantisce un approvvigionamento energetico a lungo termine 

Obiettivi quantificabili 

 La biodiversità e gli spazi vitali sono tutelati e incentivati. 

 Le superfici coltive e le superfici con colture perenni si stabilizzano sui livelli medi del periodo  

2012–2014. Entro il 2020 le emissioni di gas serra in Svizzera sono ridotte globalmente del 20 per 

cento rispetto al 1990. 

 È perseguita una riduzione del consumo energetico medio pro capite all'anno del 16 per cento entro il 

2020 e rispetto al 2000. 

 La quota delle nuove energie rinnovabili nel mix energetico è sensibilmente aumentata. 

Indicatore 1 

Varietà delle biocenosi 

 

La varietà delle biocenosi in prati e pascoli è 

rimasta costante dall'inizio del Millennio per 

quanto concerne le piante e i muschi; è dimi-

nuita per i molluschi. 

La varietà delle biocenosi nei prati e nei pascoli 

è diminuita, nel complesso, dall'inizio degli anni 

2000. Se per le piante e i muschi è rimasta  

costante, per i molluschi (gasteropodi) si è assi-

stito a una flessione. Per i molluschi è cresciuto 

soprattutto il numero delle specie più diffuse, 

che non hanno esigenze particolari in termini  

di habitat, mentre il numero di specie rare è  

calato. 
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Indicatore 2 

Superfici coltive e con colture perenni 

 

Dal 1996 le superfici coltive e con colture  

perenni sono complessivamente diminuite. 

Le superfici coltive sono diminuite del 5,2 per 

cento tra il 1996 e il 2015. Nel 2015 ammonta- 

vano a 398 353 ettari, di cui il 68 per cento era 

adibito a superficie coltiva aperta e il 32 per cento 

a prato artificiale. Su oltre la metà delle super- 

fici coltive aperte erano coltivati cereali (144 149 

ettari), principalmente frumento. 

Le colture perenni, come ad esempio i vigneti o i  

frutteti, occupavano nel 2015 una superficie di 

23 794 ettari. Rispetto al 1996, la superficie delle 

colture perenni è aumentata dell'1,8 per cento. 

Nel 2015 il 56 per cento della superficie era desti-

nato a vigneti, il 30 per cento a frutteti e il 14 per 

cento ad altre colture perenni, come ad esempio 

alberi di Natale, piante da vivaio e piante orna-

mentali. 

Le superfici coltive e le colture perenni rappre- 

sentavano nel 2015, con una superficie di 0,42  

milioni di ettari, il 40 per cento della superficie 

agricola utile totale, pari a circa 1,05 milioni di  

ettari. 
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Indicatore 3 

Emissioni di gas serra 

 

Nel 2014 le emissioni di gas serra sono state pari 

a 48,7 milioni di tonnellate, ovvero il 9,3 per 

cento in meno rispetto al 1990. 

Le emissioni di gas serra, misurate in milioni di 

tonnellate di CO2-equivalenti, sono calate da 53,7 

milioni di tonnellate nel 1990 a 48,7 milioni di ton-

nellate nel 2014, pari a una riduzione del 9,3 per 

cento rispetto al 1990. Le emissioni prodotte nel 

2014 sono diminuite di quasi 4 milioni di ton- 

nellate rispetto all'anno precedente. Questa fles-

sione è dovuta principalmente all'inverno mite del 

2014. 

L'evoluzione delle emissioni di gas serra varia nei 

singoli settori contemplati dall'ordinanza sul CO2. 

Nel 2014, con 11,9 milioni di tonnellate di CO2-

equivalenti, nel settore degli immobili (economie 

domestiche e servizi) le emissioni sono risultate 

inferiori del 30 per cento circa rispetto al 1990. 

Sono diminuite anche le emissioni dell'industria 

(compreso l'incenerimento dei rifiuti), che nel 

2014 hanno raggiunto 11,4 milioni di tonnellate, il 

13 per cento in meno rispetto al 1990. Nel settore 

dei trasporti, nel 2014 con 16,2 milioni di tonnel-

late le emissioni erano superiori del 9 per cento 

rispetto al 1990. Le altre emissioni sono aumen-

tate del 6 per cento rispetto al 1990, totalizzando 

9,3 milioni di tonnellate nel 2014. 

Nell'ambito del Protocollo di Kyoto, la Svizzera  

si è impegnata a ridurre le proprie emissioni di  

gas serra. A livello nazionale, questo impegno è  

attuato mediante la legge sul CO2, che prevede 

una riduzione delle emissioni svizzere di gas  

serra del 20 per cento rispetto al 1990 entro il 

2020. Per questo obiettivo di riduzione vengono 

considerate le prestazioni di assorbimento fornite 

dal bosco, ma non l'acquisto di certificati di emis-

sione esteri. 
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Indicatore 4 

Consumo energetico finale pro capite 

 

Nel 2015 il consumo energetico finale della  

popolazione svizzera era pari a 101 gigajoule 

pro capite, rimanendo praticamente invariato 

rispetto all'anno precedente. 

Dal 1990, il consumo finale di energia pro capite è 

tendenzialmente in calo. Nel 2015, la popolazione 

svizzera ha consumato 101 gigajoule pro capite. Le 

fluttuazioni annue del consumo finale di energia pro 

capite sono dovute prevalentemente alle condizioni 

atmosferiche. 

La flessione del consumo energetico pro capite è 

dovuta al fatto che, rispetto al 1990, il consumo  

finale assoluto di energia è salito del 5,5 per cento, 

mentre la popolazione è cresciuta del 23,4 per cento. 

L'evoluzione del consumo energetico (finale) asso-

luto è determinata da fattori che aumentano tale 

consumo quali la crescita della popolazione e 

dell'economia e, allo stesso tempo, da fattori che  

lo riducono, come gli sviluppi tecnologici e le  

misure politiche. 
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Indicatore 5 

Produzione di elettricità da nuove energie rinnovabili 

 

Nel 2015 la percentuale di produzione di elettri-

cità da nuove energie rinnovabili ammontava al 

4,45 per cento. 

La percentuale di elettricità prodotta da nuove ener-

gie rinnovabili rispetto all'intera produzione di elet-

tricità è aumentata rispetto al 2000. Nel 2015 le 

nuove energie rinnovabili hanno generato il 4,45 per 

cento dell'intera produzione netta di elettricità, una 

quota proporzionalmente piccola, se paragonata a 

quella degli altri vettori energetici. Negli ultimi anni 

è cresciuta in particolare la produzione di elettricità 

ottenuta da componenti rinnovabili derivate dai  

rifiuti e dalla biomassa nonché dall'energia solare. 

Questi tre vettori energetici forniscono insieme circa 

il 92 per cento dell'elettricità prodotta da nuove 

energie rinnovabili, seguiti dalle componenti rinno-

vabili derivate dalle acque di scarico e dall'energia 

eolica. 

La maggior parte della produzione di elettricità  

totale netta, ovvero una volta detratto il consumo 

delle pompe di accumulazione, proviene dalla forza 

idrica, che non rientra tra le nuove energie rinnova-

bili. Nel 2015 tale quota era pari al 58,4 per cento 

della produzione totale, il che significa che più di tre 

quinti di tutta la produzione di elettricità proven-

gono da fonti rinnovabili. La quota restante, di ori-

gine non rinnovabile, era costituita da energia elet-

trica da centrali nucleari (34,7 %) e dalla percentuale 

non rinnovabile da centrali termiche convenzionali e 

centrali di teleriscaldamento (2,4 %). 
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Obiettivo 8 La Svizzera rafforza la coesione delle regioni e promuove la com-

prensione tra le differenti culture e i gruppi linguistici 

Obiettivi quantificabili 

 La perequazione finanziaria contribuisce a ridurre per quanto possibile le disparità fra i Cantoni. 

 Il plurilinguismo riveste un ruolo importante nella comprensione fra le culture e le comunità linguisti-

che e costituisce un elemento di attrazione dell'economia svizzera. Le competenze linguistiche della 

popolazione e in particolare dei giovani sono in crescita. Moltissimi giovani partecipano almeno una 

volta a un programma nazionale di scambio scolastico 

Indicatore 1 

Indice del gettito fiscale standardizzato 

 

Indice del gettito fiscale standardizzato: le dispa-

rità tra i Cantoni aumentano nonostante la pere-

quazione finanziaria. 

Tra il 2008 e il 2016, le disparità tra i Cantoni, calco-

late in base alla deviazione standard degli indici GFS 

dopo la perequazione delle risorse, sono passate da 

23,8 a 31,1. Ciò significa che, malgrado la perequa- 

zione finanziaria, le differenze cantonali in termini di 

mezzi finanziari sono aumentate. Senza la perequa-

zione finanziaria, le differenze tra i Cantoni finanzia-

riamente deboli e quelli finanziariamente forti sareb-

bero ancora più grandi: sull'arco dell'intero periodo 

di osservazione 2008–2016 le differenze cantonali 

hanno potuto essere ridotte a favore dei Cantoni  

finanziariamente deboli in media del 27 per cento. 
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Indicatore 2 

Plurilinguismo dei giovani 

 

Nel 2014 il 45 per cento dei giovani parlava 

abitualmente più di una lingua. 

Dal 2010, la percentuale di persone in età com-

presa tra 15 e 24 anni che parlano abitualmente 

più di una lingua è aumentata. Nel 2014 tale quota 

si aggirava intorno al 45 per cento. Il 33 per cento 

dei giovani ha dichiarato di parlare abitualmente 

due lingue e il 12 per cento tre o più lingue. Il  

restante 55 per cento parla una sola lingua. Esten-

dendo l'analisi all'intera popolazione residente 

emerge una tendenza analoga. Con il 39 per 

cento, la quota di persone che parlano abitual-

mente due o più lingue è tuttavia leggermente  

inferiore a quella dei giovani. Sono considerate le 

lingue principali e le lingue parlate con i familiari 

a casa nonché sul lavoro o nel luogo di forma-

zione. 
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Obiettivo 9  La Svizzera promuove la coesione sociale e il rispetto della parità 

dei sessi 

Obiettivo quantificabile 

 La povertà in Svizzera diminuisce entro la fine del 2019. 

 La quota di giovani con un passato di migrazione che hanno abbandonato la scuola prematuramente 

diminuisce. 

 Uomo e donna ricevono un salario uguale per un lavoro di uguale valore. 

 L'onere dovuto all'attività professionale e alle attività domestiche e familiari è ripartito più equamente 

fra i sessi 

Indicatore 1 

Quota di aiuto sociale 

 

Nel 2014 la quota dei beneficiari dell'aiuto  

sociale ammontava, come nell'anno precedente, 

al 3,2 per cento. 

La quota di aiuto sociale è rimasta pressoché stabile 

dal 2005. Nel 2014, con il 3,2 per cento era allo 

stesso livello del 2005. Nel 2014 sono state soste-

nute mediante prestazioni di aiuto sociale circa 

262 000 persone, ossia 4800 persone in più rispetto 

all'anno precedente. Siccome nello stesso periodo 

anche la popolazione residente è cresciuta, la quota 

di aiuto sociale è tuttavia rimasta invariata. 

Dal 2005 i gruppi esposti al rischio di dipendere 

dall'aiuto sociale restano sostanzialmente gli stessi: 

bambini, stranieri, famiglie monoparentali e divor-

ziati continuano ad essere quelli esposti a un rischio 

più elevato. 
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Indicatore 2 

Abbandono precoce della scuola, secondo lo statuto migratorio 

 

Giovani che abbandonano la scuola precoce-

mente: nel 2015 la quota per le persone con un 

passato migratorio ammontava all'11,1 per 

cento, quella delle persone senza passato migra-

torio al 3,7 per cento. 

Nella popolazione residente permanente in età 

compresa tra 18 e 24 anni, la percentuale di persone 

con un passato migratorio che hanno abbandonato 

precocemente la scuola si distingue da quella delle 

persone senza passato migratorio. Nel 2015 ha  

abbandonato precocemente il sistema formativo il 

3,7 per cento dei giovani senza passato migratorio 

contro l'11,1 per cento dei giovani con un passato 

migratorio. Rispetto all'anno precedente, la percen-

tuale di giovani senza passato migratorio è dimi-

nuita, mentre quella di giovani con un passato  

migratorio è aumentata. 

Se invece del passato migratorio si considera la  

nazionalità, emerge che la percentuale di giovani 

stranieri che hanno abbandonato precocemente la 

scuola è diminuita, mentre quella di giovani svizzeri  

è rimasta tendenzialmente costante. Nel 2015 i gio-

vani svizzeri che hanno interrotto la formazione sono 

stati il 4 per cento, gli stranieri il 13 per cento. La dif-

ferenza tra i due gruppi si è pertanto assottigliata. 

Un possibile motivo per cui capita più spesso che i 

giovani stranieri abbandonino il sistema formativo 

prima della formazione post-obbligatoria potrebbe 

essere legato alle difficoltà nella transizione dalla 

scuola dell'obbligo al grado secondario II. I giovani 

stranieri in formazione iniziano meno frequente-

mente degli Svizzeri una formazione certificata  

subito dopo la scuola dell'obbligo. Inoltre, rispetto 

agli Svizzeri, oltre il doppio dei giovani stranieri  

devono fare ricorso a una formazione transitoria. 

Nel 2015 le persone senza formazione post-obbli-

gatoria presentavano con il 9 per cento un tasso di 

disoccupati più elevato di quelle in possesso di un 

diploma del grado secondario II (4,2 %) o di un titolo 

di grado terziario (3,3 %). Il tasso di disoccupati era 

più elevato anche rispetto a quello della popola-

zione residente permanente (4,5 %). 
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Indicatore 3 

Differenze salariali tra uomini e donne 

 

Nel 2014 le differenze salariali tra donne e  

uomini nel settore privato ammontavano al 

15,1 per cento. 

Dal 1994 le differenze salariali tra uomini e donne 

nel settore privato sono diminuite. Tra il 2006 e il 

2012 sono rimaste relativamente stabili al 19 per 

cento circa e successivamente si sono di nuovo  

assottigliate: nel 2014 il salario mediano lordo stan-

dardizzato delle donne nel settore privato ammon-

tava a 5548 franchi al mese, quello degli uomini  

a 6536 franchi, il che equivale ad una differenza  

salariale del 15,1 per cento. 

Secondo uno studio basato sulle medie aritmetiche, 

nel 2012 nel settore privato il 40,9 per cento (vale a 

dire 678 fr. al mese) della differenza salariale non era 

spiegabile. 

Nel settore pubblico, tali differenze sono minori  

rispetto a quello privato. Nel 2014 il salario media- 

no lordo delle donne nell'intero settore pubblico 

ammontava a 7202 franchi al mese, quello degli  

uomini a 8208 franchi, il che equivale ad una diffe-

renza del 12,3 per cento. 

Nel 2012, la percentuale delle differenze salariali tra 

i sessi non spiegabili praticata nel settore pubblico 

nel complesso (Confederazione, Cantoni e Comuni) 

era minore rispetto a quella nel settore privato 

(38,8 %). 

A parità di formazione e di posizione professionale  

il salario mensile lordo mediano standardizzato nel 

settore privato delle donne era inferiore a quello  

degli uomini. Nel 2014 le donne guadagnavano, a  

seconda del livello di formazione, tra il 6,4 per cento 

(patente d'insegnante) e il 22,7 per cento (università 

e politecnici federali) in meno rispetto agli uomini. 

Inoltre il salario delle donne, a seconda della loro  

posizione professionale, era inferiore rispetto a quello 

degli uomini del 10,8 per cento (quadri inferiori) e  

del 22,1 per cento (quadro medio e superiore). 

Nell'insieme dell'economia la differenza salariale  

aumenta con l'età: nel 2014, le donne al di sotto dei 

30 anni guadagnavano mediamente il 5 per cento  

in meno, quelle tra i 30 e i 49 anni il 10,2 per cento  

in meno e quelle di più di 50 anni il 16 per cento in 

meno rispetto agli uomini nelle stesse fasce di età. 

Le differenze salariali tra i sessi sono tra l'altro  

dovute anche al fatto che le donne sono sovrarap-

presentate nelle professioni meno remunerate: nel 

2014, nel settore privato la percentuale di lavoratrici 

con un salario basso (< 4126 fr.) era di 2,5 volte  

superiore a quella degli uomini. In cambio gli uomini 

sono sovrarappresentati nelle professioni meglio  

remunerate. 



38 

Indicatore 4 

Carico dell'attività professionale e dei lavori domestici 

 

Nel 2013 perdura l'onere ineguale dell'attività 

professionale e dei lavori domestici/familiari tra 

uomini e donne. 

Le donne e gli uomini si assumono approssima- 

tivamente lo stesso carico di lavoro totale (com-

plessivamente circa 50 ore a settimana). Nel 2013 

le donne tra i 15 e i 63 anni lavoravano maggior-

mente per la casa e la famiglia (29,1 ore a set- 

timana) rispetto agli uomini tra i 15 e i 64 anni  

(17,5 ore a settimana). La situazione è capovolta 

per quel che riguarda il lavoro remunerato (20,6 

ore per le donne e 33,3 ore per gli uomini nel 2013). 

Dal 1997, la ripartizione generale dei carichi di  

lavoro tra i sessi ha subito poche variazioni. In  

seguito ad un cambiamento delle modalità d'inda-

gine della rilevazione sulle forze di lavoro in Sviz-

zera (RIFOS) intervenuto nel 2010, gli sviluppi  

intervenuti nell'intero periodo vanno interpretati 

con la dovuta cautela. 

Nelle economie domestiche composte da coppie 

con figli spesso è la donna a ridurre il proprio 

grado di occupazione o a rinunciare del tutto (tem-

poraneamente) all'attività professionale. Il modello 

più comune è quello in cui il padre svolge un'atti-

vità remunerata a tempo pieno e la madre una a 

tempo parziale: nel 2013, questa struttura si ritro- 

vava infatti in un'economia domestica familiare su 

due con il figlio più giovane al di sotto dei 7 anni  

e in circa 6 economie domestiche familiari su 10 

con il figlio minore in età compresa tra 7 e 14 anni. 

Solo nel 4,9 per cento delle economie domestiche 

composte da coppie (con o senza figli) entrambi  

i partner lavoravano a tempo parziale. 

Nel 2013, in oltre tre quarti delle economie dome-

stiche composte da coppie con figli di età inferiore 

a 15 anni la responsabilità principale per i lavori 

domestici era assunta dalle donne. Nel 1997 la per-

centuale era ancora del 90 per cento. In tutte le 

economie domestiche composte da coppie, com-

prese quelle senza figli, la responsabilità esclusiva 

della donna per i lavori domestici è in calo a favore 

della responsabilità condivisa. 

Nelle economie domestiche composte da una  

coppia, nel 2013 le donne contribuivano in media 

nella misura di un terzo al reddito da lavoro  

annuale e gli uomini nella misura di due terzi. Que-

sto disequilibrio è più o meno marcato a seconda 

della composizione dell'economia domestica: nelle 

coppie sole il contributo della donna al reddito  

da lavoro complessivo era del 39,2 per cento con-

tro il 24,5 per cento nelle coppie con uno o più  

figli. Più sono i figli, minore è la percentuale. 
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Obiettivo 10 La Svizzera rafforza il proprio impegno a favore della collabora-

zione internazionale e sviluppa il suo ruolo di Paese ospitante di 

organizzazioni internazionali 

Obiettivi quantificabili 

 Per quanto concerne l'aiuto pubblico allo sviluppo nel 2015 la Svizzera raggiunge probabilmente una 

quota dello 0,5 per cento del RNL. Nonostante le misure di risparmio essa continua a perseguire una 

quota dello 0,5 per cento. 

 La Ginevra internazionale rimane attrattiva per le organizzazioni internazionali e cresce il volume 

delle conferenze internazionali che ospita. 

Indicatore 1 

Aiuto pubblico allo sviluppo 

 

Nel 2015 l'aiuto pubblico allo sviluppo della 

Svizzera ammontava allo 0,52 per cento del 

reddito nazionale lordo. 

Negli anni 1990, la percentuale di aiuto pubblico 

allo sviluppo rispetto al reddito nazionale lordo è 

ristagnata (ad eccezione del 1992 quando, per i 

700 anni della Confederazione, furono adottate 

speciali misure di sdebitamento) per poi iniziare  

a crescere all'inizio del Duemila. Nel 2015 rappre-

sentava lo 0,52 per cento. L'aumento del tasso  

rispetto all'anno precedente (2014: 0,50 %) risulta 

dal fatto che nel 2015 la crescita del reddito  

nazionale lordo è stata inferiore a quella del  

volume dell'APS. 

Dal 1990, la percentuale di aiuto pubblico allo svi-

luppo dei Paesi meno sviluppati, i cosiddetti Least 

Developed Countries, si aggira sullo 0,1 per cento 

del reddito nazionale lordo. Nel 2014 ha raggiunto 

lo 0,14 per cento. 

Nel raffronto internazionale, la Svizzera si situa tra i  

10 Paesi membri del Comitato di aiuto allo sviluppo 

dell'OCSE (CAS) che registrano i contributi all'aiuto 

pubblico allo sviluppo più elevati rispetto al reddito 

nazionale lordo. Nel 2015 ai primi posti della classifi- 

ca figuravano la Svezia, la Norvegia e il Lussemburgo. 
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Indicatore 2 

Riunioni di organizzazioni internazionali a Ginevra 

 

Nel 2014, si sono tenute a Ginevra 17 129 riu-

nioni di mezza giornata di organizzazioni inter-

nazionali. 

Le organizzazioni internazionali a Ginevra ten-

gono ogni anno numerose riunioni: tra il 2010 e il 

2012, il numero di riunioni di mezza giornata è 

passato da 16 595 a 19 197, per poi diminuire 

nuovamente. Nel 2014, a Ginevra si sono tenute 

17 129 riunioni di mezza giornata di organizza-

zioni internazionali. Queste riunioni hanno avuto 

luogo nell'ambito di 2400 conferenze internazio-

nali, a cui hanno partecipato circa 197 000 dele-

gati ed esperti. 

Nel 2014, a Ginevra erano presenti complessiva-

mente 29 organizzazioni internazionali con oltre 

17 000 funzionari permanenti. 
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Obiettivo 11 La Svizzera riforma le proprie opere sociali e ne assicura il finan-

ziamento a lungo termine 

Obiettivo quantificabile 

 Durante la legislatura 2015–2019 sono adottate le misure necessarie per garantire il finanziamento 

delle assicurazioni sociali a lungo termine. 

Indicatore 1 

Spese totali per la sicurezza sociale in percentuale del PIL 

 

Nel 2014, le spese totali per la sicurezza sociale 

ammontavano al 27,1 per cento del prodotto 

interno lordo. 

Dal 1990, le spese totali per la sicurezza sociale in 

percentuale del PIL sono cresciute di 9,7 punti 

percentuali: tra il 1990 e il 2003 sono passate dal 

17,4 per cento al 26,4 per cento e negli anni suc-

cessivi sono fluttuate tra il 23 per cento e il 26 per 

cento. Nel 2014, con il 27,1 per cento hanno  

segnato un nuovo apice. In termini assoluti, nel 

2014 le spese totali per la sicurezza sociale hanno 

totalizzato 174 miliardi di franchi. Il 90 per cento 

di questo importo è stato versato sotto forma di 

prestazioni sociali, mentre le rimanenti uscite 

sono servite per coprire spese amministrative e  

altre spese. 

Nel raffronto internazionale, nel 2012 le spese  

totali per la sicurezza sociale in percentuale del PIL 

registrate dalla Svizzera (26,3 %) erano inferiori a 

quelle della media UE-28 (28,6 %). 
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Indicatore 2 

Risultato di ripartizione dell'AVS 

 

Nel 2015, analogamente all'anno precedente, 

l'AVS ha chiuso con un risultato di ripartizione 

negativo pari a -579 milioni di franchi. 

Tra il 1948 e l'inizio degli anni Settanta, il risultato 

di ripartizione dell'AVS, ossia la differenza tra le  

entrate e le uscite, è rimasto relativamente stabile 

per poi iniziare a fluttuare. Nella seconda metà  

degli anni Settanta nonché tra il 1993 e il 1999 

l'AVS ha speso di più di quanto ha incassato. Nel 

2014, per la prima volta dal 1999 l'AVS ha chiuso 

con un risultato di ripartizione negativo. Nel 2015 

ha registrato nuovamente un risultato di riparti-

zione negativo: le uscite hanno superato le entrate 

di 579 milioni di franchi. Nel complesso, nel 2015 a 

una crescita delle entrate dell'1,5 per cento si è 

contrapposta una crescita delle uscite del 2,1 per 

cento. La riserva finanziaria dell'AVS, il fondo di 

compensazione, resta tuttavia superiore alle uscite 

di un anno. 
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Obiettivo 12 La Svizzera si adopera a favore di un approvvigionamento sanita-

rio di qualità e finanziariamente sopportabile e di un contesto di 

promozione della salute 

Obiettivi quantificabili 

 L'aumento della spesa sanitaria non è più elevato di quello della legislatura 2011–2015. 

 Tutti possono accedere all'assistenza sanitaria. La percentuale di coloro che rinunciano a farsi curare 

per motivi finanziari diminuisce. 

 La Svizzera si impegna a favore della prevenzione e della promozione della salute. Nel quadro dell'at-

tuazione della strategia alimentare la percentuale di persone in sovrappeso diminuisce in rapporto agli 

ultimi 10 anni. Nel contempo la percentuale della popolazione che mette in pratica le raccomandazioni 

sull'attività fisica aumenta in rapporto agli ultimi 10 anni. 

Indicatore 1 

Costi del sistema sanitario in percentuale del PIL 

 

Nel 2014 i costi della sanità pubblica ammonta-

vano al 11,1 per cento del PIL. 

Il rapporto tra i costi della sanità pubblica e il PIL è 

aumentato fino al 2004 per attestarsi al 10,4 per 

cento. Dal 2005 al 2008, a causa della crescita eco-

nomica, il rapporto tra i costi e il PIL ha subito una 

leggera flessione per poi aumentare di nuovo. Nel 

2014 questi costi hanno rappresentato l'11,1 per 

cento del PIL. Sebbene siano aumentati a oltre  

71 miliardi di franchi, il loro rapporto rispetto al PIL 

si è mantenuto relativamente stabile per via della 

crescita economica. 

Nel 2014 oltre la metà dei costi per beni e presta-

zioni del sistema sanitario era imputabile ai centri di 

assistenza stazionaria, come ospedali (36,3 %), case 

di cura (13,2 %) e istituti per disabili (4,1 %). L'assi-

stenza ambulatoriale, fra cui i medici liberi professio- 

nisti, ammonta complessivamente al 32,2 per cento 

dei costi, il commercio al dettaglio al 7,6 per cento e 

le spese amministrative nonché le spese per la pre-

venzione al 6,4 per cento. 

Se si considerano i costi del sistema sanitario non 

secondo i fornitori di prestazioni ma secondo le  

prestazioni, si osserva che nel 2014 quasi la metà  

dei costi sono confluiti nei trattamenti stazionari,  

un terzo sui trattamenti ambulatoriali e più di un  

decimo nella vendita di beni per la salute. Tra il 2013 

ed il 2014, i costi per i trattamenti stazionari sono 

aumentati dell'1,8 per cento mentre per i trattamenti 

ambulatoriali l'aumento è stato del 5 per cento. 

Nel 2014 la Svizzera, che nel confronto internazio-

nale possiede un sistema sanitario caro rispetto al 

PIL, si situava tra i primi 10 Paesi in una classifica che 

vede gli USA in testa. 
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Indicatore 2 

Rinuncia alle cure sanitarie per motivi finanziari 

 

Nel 2014, l'11,2 per cento della popolazione 

della classe di reddito inferiore ha rinunciato a 

una visita medica o dentistica per motivi finan-

ziari. 

Tra il 2007 e il 2013, la percentuale della popola-

zione residente nella classe di reddito inferiore che 

rinuncia a una visita medica o dentistica per motivi 

finanziari è passata dall'8,3 per cento all'11,5 per 

cento. Nel 2014, dopo una revisione della rileva-

zione, è stata dell'11,2 per cento. In genere si rinun-

cia soprattutto alle visite dentistiche. 

La percentuale della popolazione totale che rinun-

cia a visite mediche o dentistiche è invece inferiore: 

dal 2007 si aggira attorno al 5 per cento. Come per 

la popolazione della classe di reddito inferiore, si 

rinuncia principalmente alle visite dentistiche. 
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Indicatore 3 

Sovrappeso 

 

Nel 2012, il 41,1 per cento della popolazione 

che superava i 15 anni era in sovrappeso 

La percentuale delle persone in sovrappeso  

con un BMI pari a 25 o superiore è passata dal 

30,4 per cento al 41,1 per cento tra il 1992 e il 

2012. Gli uomini sono più spesso in sovrappeso 

delle donne. Altri fattori d'influenza del peso cor-

poreo sono tra l'altro l'età e il livello di forma-

zione. 

Le persone con un BMI superiore a 30 sono con-

siderate obese. Tra il 1992 e il 2012, la loro quota 

è pressoché raddoppiata. 
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Indicatore 4 

Comportamenti in materia di sport e di attività fisica 

 

Nel 2012, il 72,5 per cento della popolazione 

praticava un'attività fisica durante il tempo  

libero e rispettava le raccomandazioni di movi-

mento. 

Dal 2002, la percentuale di persone che praticano 

un'attività fisica durante il tempo libero è aumen-

tata di 10 punti percentuali e nel 2012 ha rag-

giunto un valore del 72,5 per cento. L'incremento 

ha riguardato tutte le classi di età. Nel 2012, il  

10,7 per cento della popolazione non praticava 

un'attività fisica, ossia praticava un'attività fisica 

moderata per meno di 30 minuti e un'attività fisica 

intensa meno di una volta alla settimana. 



47 

Obiettivo 13 La Svizzera regola la migrazione e ne utilizza il potenziale econo-

mico e sociale 

Obiettivo quantificabile 

 È promossa l'integrazione economica e sociale di persone con alle spalle un'esperienza di migrazione. 

Indicatore 1 

Tasso di attività secondo lo statuto migratorio 

 

Nel 2015, il tasso di attività delle persone con 

passato migratorio era dell'82,8 per cento; 

quello delle persone senza passato migratorio 

dell'85,1 per cento. 

Dal 2012, il tasso di attività della popolazione è  

rimasto relativamente stabile, indipendentemente 

dallo statuto migratorio. Nel 2015 il tasso di attività 

delle persone senza passato migratorio era 

dell'85,1 per cento, mentre quello delle persone 

con un passato migratorio era leggermente infe-

riore (82,8 %). Indipendentemente dal loro statuto 

migratorio, le donne presentano un tasso di attività 

più basso rispetto agli uomini. Il dato si conferma 

anche se espresso in equivalenti a tempo pieno. Per 

le donne con un passato migratorio, inoltre, il tasso 

di attività in equivalenti a tempo pieno è superiore 

a quello delle donne senza passato migratorio. 

L'attività professionale è un fattore di centrale  

importanza per l'integrazione di gruppi di popola-

zione di origine diversa. L'attività professionale è  

la premessa per provvedere autonomamente al 

proprio sostentamento e quindi consente di parte-

cipare attivamente alla vita sociale. A tal riguardo, 

per i giovani la fase cruciale è il passaggio dalla 

scuola alla vita lavorativa. L'osservazione del tasso 

di disoccupazione dei giovani tra i 15 e i 24 anni 

evidenzia che l'ingresso nel mondo del lavoro pone 

difficoltà diverse a seconda dello statuto migrato-

rio. Nel 2015, il tasso di disoccupazione ai sensi 

dell'ILO dei giovani con un passato migratorio era 

più del doppio (13,8 %) rispetto a quello dei gio-

vani senza passato migratorio (6,1 %). 

A seconda dello statuto migratorio varia inoltre la 

quota di occupati con una formazione terziaria che 

non hanno bisogno di tale formazione per la loro 

attività (cfr. indicatore «Adeguatezza fra il livello di 

formazione e l'attività esercitata»). 
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Indicatore 2 

Adeguatezza fra il livello di formazione e l'attività esercitata 

 

Nel 2015, la quota dei dipendenti sovraqualifi-

cati era più elevata tra le persone con passato 

migratorio rispetto a quelle senza passato  

migratorio. 

Nel 2015, in Svizzera complessivamente il 14,7 per 

cento dei lavoratori in possesso di un diploma di 

grado terziario esercitava una professione per cui 

non era richiesta tale formazione. Dal 2012, tale 

quota è in crescita. 

Le persone senza passato migratorio sono interes-

sate da questo fenomeno più raramente rispetto  

a quelle con un passato migratorio: nel 2015 era 

sovraqualificato per la propria attività l'11,4 per 

cento dei dipendenti senza passato migratorio 

contro il 18,5 per cento dei lavoratori con un pas-

sato migratorio. I dipendenti con un passato migra-

torio della prima generazione risultano più spesso 

sovraqualificati di quelli della seconda generazione 

e oltre. 
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Obiettivo 14 La Svizzera previene la violenza, la criminalità e il terrorismo e li 

combatte efficacemente 

Obiettivo quantificabile 

 Durante la legislatura 2015–2019 la criminalità in Svizzera diminuisce. 

Indicatore 1 

Denunce per reati violenti gravi 

 

Nel 2015 i reati violenti gravi registrati dalla  

polizia sono stati 1358; nel 2014: 1354. 

Il numero di reati violenti gravi registrati dalla polizia 

è diminuito, nel complesso, dal 2009 e dal 2013 è 

rimasto costante. Nel 2015 sono state registrate 

1358 denunce per reati violenti gravi. Il 45 per cento 

di esse riguardava lesioni personali gravi, il 39 per 

cento casi di violenza carnale, il 15 per cento omicidi 

e il restante 1 per cento rapine aggravate e prese 

d'ostaggi. Alla polizia non è stato segnalato alcun 

caso di mutilazione di organi genitali femminili. È 

tuttavia possibile che in questa categoria non siano 

denunciati tutti i reati e che di conseguenza ne  

permanga una cifra sommersa. Ciò può valere anche 

per i casi di violenza carnale. 

Come nel 2014, anche nel 2015 complessivamente i 

reati violenti gravi rappresentavano il 3,2 per cento 

di tutti i reati violenti. 
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Indicatore 2 

Violenza domestica 

 

Nel 2015 il numero di casi di violenza domestica 

perpetrati su donne è aumentato rispetto 

all'anno precedente. 

Il numero di vittime di violenza grave registrate dalla 

polizia in ambito domestico, ossia tra membri della 

famiglia o all'interno di una relazione di coppia  

attuale o precedente, varia dal 2009. Nel 2015,  

69 donne e 36 uomini sono stati vittime di violenze 

domestiche gravi, mentre nel 2014 le donne erano 

state 61 e gli uomini 38. 

Esaminando tutti i reati violenti registrati dalla poli-

zia emerge che nel 2015 il 40 per cento di essi è  

avvenuto in ambito domestico. Nel complesso la  

polizia ha registrato quasi 9700 persone lese in  

ambito domestico, il 74 per cento delle quali erano 

delle donne. Una grossa fetta dei casi di violenza  

domestica registrati dalla polizia riguarda reati vio-

lenti meno gravi (per esempio vie di fatto, minacce, 

lesioni semplici). La predisposizione alla denuncia da 

parte delle vittime di simili reati è molto differente e 

i dati non rilevati sono molti. 

Se si osservano tutte le vittime di violenze domesti-

che registrate dalla polizia risulta che nel 2015 tra le 

donne le differenze tra una fascia d'età e l'altra sono 

maggiori che tra gli uomini. Quelle maggiormente 

esposte alla violenza domestica sono le donne di età 

compresa tra i 25 e i 39 anni. In questi casi si trattava 

perlopiù di violenza all'interno di una relazione di 

coppia. Nel complesso, le donne sono state vittime 

di violenza domestica all'interno di una relazione  

di coppia con una frequenza 3,7 volte superiore  

rispetto agli uomini. 

Le persone che sono state lese dai genitori erano 

perlopiù minorenni di sesso femminile. Nel 2015  

le più colpite da violenza domestica ad opera dei  

genitori sono state le ragazze tra i 15 e i 17 anni, 

mentre tra i ragazzi la fascia di età più colpita è stata 

quella tra i 10 e i 14 anni. 

La polizia registra maggiormente uomini colpevoli  

di violenza domestica rispetto alle donne. Nel 2015 

le denunce hanno riguardato maggiormente quelli 

della fascia di età tra i 30 e i 34 anni. 
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Obiettivo 15 La Svizzera è al corrente delle minacce interne ed esterne alla pro-

pria sicurezza e dispone degli strumenti necessari per fronteg-

giarle in modo efficace 

Obiettivo quantificabile 

 Laddove non sia possibile eludere i pericoli naturali occorrerà prendere misure in ambito edilizio,  

biologico o organizzativo al fine di evitare il pericolo o di limitare i danni. 

 L'indice della fiducia di cui gode l'esercito nella popolazione rimane oltre il livello del 2011. 

Indicatore 1 

Danni causati da eventi naturali 

 

Eventi naturali: la somma dei danni del 2015  

resta ampiamente al di sotto della media plurien-

nale. 

Dal 1972 al 2015, piene, colate detritiche, smotta-

menti, frane e cadute di massi e di rocce hanno 

provocato complessivamente danni per 13,7 mi-

liardi di franchi, pari a 311 milioni di franchi all'anno 

in media. Nello stesso periodo, le piene e le colate 

detritiche hanno causato danni per 12,7 miliardi di 

franchi, mentre i danni da smottamenti, frane e  

cadute di massi e di rocce ammontavano a circa  

0,9 miliardi di franchi (dati al netto del rincaro). Nel 

2015 si sono registrati danni provocati da eventi 

naturali per 135 milioni di franchi. 

Circa la metà dei danni occorsi dal 1972 sono  

riconducibili ai cinque maggiori eventi naturali. La 

sola piena dell'agosto 2005 ha causato danni per 

circa 3 miliardi di franchi, la somma più alta degli 

ultimi 44 anni. 

Nel 2014, la Confederazione ha speso complessiva-

mente circa 246 milioni di franchi per la protezione 

contro gli eventi naturali. 150 milioni di franchi 

sono stati investiti in misure di protezione contro  

le acque, 60 milioni in boschi di protezione e 37 

milioni di franchi in opere di premunizione contro 

le valanghe e altre misure. Senza questi investi-

menti, i danni causati da eventi naturali sarebbero 

regolarmente più ingenti. 

In Svizzera quasi la metà della superficie boschiva, 

pari a una superficie di circa 585 000 ettari, è clas-

sificata nella categoria «bosco di protezione». Que-

ste superfici proteggono gli insediamenti, le vie di 

comunicazione e gli impianti industriali da eventi 

naturali come smottamenti, valanghe, frane o  

cadute di massi e di rocce. 

Lo scioglimento del suolo perennemente ghiac-

ciato, il permafrost, riduce la stabilità del suolo e 

può provocare cadute di massi e di rocce, frane 

nonché smottamenti e colate detritiche. Il perma-

frost ricopre oltre il 6 per cento della superficie 

delle Alpi svizzere, prevalentemente al di sopra 

dei 2500 metri di altitudine. Negli ultimi anni, le 

temperature del permafrost sono aumentate a 

causa delle condizioni climatiche relativamente 

calde. 
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Indicatore 2 

Fiducia nell'esercito 

 

Nel 2016 la fiducia nei confronti dell'esercito è 

aumentata rispetto all'anno precedente. 

La fiducia della popolazione nell'esercito oscilla di 

anno in anno. Nel 2006 l'indice ha raggiunto il  

livello più alto mai registrato (6,8), mentre nel 2009 

ha toccato il minimo storico (5,9). Nel 2016 il valore 

dell'indice è aumentato di 0,2 rispetto all'anno pre-

cedente per raggiungere 6,7. 

Oltre che nell'esercito si rileva anche la fiducia in 

polizia, tribunali, economia, Consiglio federale, Par-

lamento, partiti politici e media. Nel 2016 la polizia 

è in cima alla classifica della fiducia (7,9), mentre i 

partiti politici (5,3) e i media (5,1) sono il fanalino  

di coda. 

Si presume che queste fluttuazioni siano collegate 

a determinati eventi e alle informazioni che i media 

forniscono al riguardo. La perdita di fiducia tempo-

ranea è riconducibile solitamente a esperienze e 

percezioni negative o eventualmente all'insoddi-

sfazione nei confronti dell'operato delle istituzioni. 

La perdita di fiducia prolungata si potrebbe inter-

pretare come una perdita di legittimità. 

Complessivamente nel 2015 l'esercito svizzero ha 

prestato 207 140 giorni di servizio nell'ambito di 

impieghi e prestazioni d'appoggio a favore di terzi. 

La metà di questi giorni di servizio (105 849) è stata 

prestata in missioni di promovimento della pace 

all'estero. Per impieghi sussidiari di sicurezza in 

Svizzera (protezione di rappresentanze estere,  

misure di sicurezza nel traffico aereo nonché il 

World Economic Forum (WEF) di Davos), i membri 

dell'esercito hanno prestato 76 478 giorni di servi-

zio. Nel 2014 erano stati prestati nettamente più 

giorni di servizio per impieghi sussidiari di sicu-

rezza (121 667) a causa degli impieghi straordi- 

nari in occasione della conferenza ministeriale 

dell'OSCE a Basilea e della conferenza sulla Siria a 

Montreux. 
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Obiettivo 16 La Svizzera si impegna attivamente a favore della stabilità interna-

zionale 

Obiettivi quantificabili 

 Gli accordi multilaterali e i buoni uffici della Svizzera contribuiscono alla stabilità internazionale. 

 La Svizzera continua a impegnarsi a favore del promovimento militare della pace all'estero. 

Indicatore 1 

Trattati multilaterali 

 

Il 78 per cento dei trattati multilaterali firmati 

nel 2015 è entrato in vigore. 

La percentuale di trattati multilaterali entrati in  

vigore in Svizzera oscilla dal 1990 e nel 2015 era 

pari al 78 per cento. Occorre ricordare che spesso 

gli accordi vengono ratificati oltre un anno dopo la 

loro sottoscrizione. Ciò comporta un cambiamento 

retroattivo della percentuale di trattati multilaterali, 

che può avere ripercussioni in particolare sugli  

ultimi anni della serie temporale. 

A livello internazionale, i trattati economici (in par-

ticolare nell'ambito dell'Organizzazione mondiale 

del commercio OMC) sono più numerosi di quelli 

in materia ambientale e sociale. La Svizzera ha rati-

ficato i trattati più importanti a favore della prote-

zione dei diritti dell'uomo. 
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Indicatore 2 

Servizio militare per il promovimento della pace all'estero 

 

Nel 2015 l'esercito ha prestato 105 849 giorni di 

servizio in missioni di promovimento militare 

della pace all'estero; nel 2014: 102 169 giorni di 

servizio. 

Dal 2001, il numero di giorni di servizio prestati 

dall'esercito nell'ambito di missioni di promovi-

mento della pace è in crescita. Nel 2015, l'esercito 

svizzero ha prestato 105 849 giorni di servizio (2014: 

102 169). In media, ogni giorno hanno partecipato a 

impieghi di promovimento militare della pace 288 

membri dell'esercito svizzero in 17 Paesi distribuiti 

su 4 continenti. La componente maggiore (75 %) era 

rappresentata dall'impiego dell'esercito svizzero in 

Kosovo (SWISSCOY). Nel quadro di programmi di 

sminamento dell'ONU, gli esperti svizzeri hanno pre-

stato 4834 giorni di servizio. L'esercito svizzero ha 

inoltre partecipato alla missione EUFOR ALTHEA  

in Bosnia ed Erzegovina nonché a spiegamenti di  

osservatori militari dell'ONU in varie missioni. 
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II  

 

Programma di 

legislatura 2015–2019 

– 

Rapporto sull'anno 2016 
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1 La Svizzera assicura durevolmente la sua prosperità 

Nel 2016 il Consiglio federale ha fissato in settori molto diversi le priorità della sua gestione nell'ambito 

del primo indirizzo. Infatti, «Assicurare la prosperità» comprende sette obiettivi, dalla politica economica 

classica, alla politica energetica passando per la politica europea. 

In materia di politica finanziaria i principali affari del 2016 sono stati due. Innanzitutto, il Consiglio 

federale ha adottato il messaggio concernente il programma di stabilizzazione 2017–2019. L'obiettivo è 

garantire il rispetto delle direttive del freno all'indebitamento nel corso dei prossimi anni. Le misure si 

estendono all'intera gamma di compiti della Confederazione. Il Consiglio federale ha inoltre licenziato il 

messaggio concernente la revisione parziale della legge sul Controllo delle finanze. L'obiettivo è miglio-

rare il flusso di informazioni riguardanti i risultati delle verifiche del Controllo federale delle finanze (CDF) 

nell'Amministrazione federale. Nel contempo si mira a rafforzare l'autonomia e l'indipendenza del CDF 

e dei servizi di revisione interna. 

In campo economico, nel 2016 è stata particolarmente significativa l'adozione del rapporto sulla nuova 

politica di crescita. Il Consiglio federale intende così continuare a promuovere in modo duraturo la cre-

scita economica in Svizzera. Ha inoltre deciso 14 misure, i cui principali campi d'intervento sono la Sviz-

zera digitale, lo sgravio amministrativo, le agevolazioni alle importazioni e l'accesso al mercato per le 

imprese svizzere. Nel 2016 il Consiglio federale ha altresì adottato il terzo resoconto sull'attuazione delle 

raccomandazioni del rapporto di base sulle materie prime. Il resoconto illustra i progressi compiuti in 

particolare in materia di promozione della piazza economica, trasparenza, responsabilità, politica di svi-

luppo, convenzioni per evitare la doppia imposizione, prezzi di trasferimento e rischi per la reputazione. 

Nell'ambito della politica agricola, il Consiglio federale ha licenziato il messaggio concernente un  

decreto federale che stanzia mezzi finanziari a favore dell'agricoltura per gli anni 2018–2021. Il reddito 

totale del settore agricolo seguirà dunque un andamento stabile fino al 2021. 

Per quanto riguarda la tecnologia dell'informazione / digitalizzazione, nel 2016 il Consiglio federale 

ha avviato la procedura di consultazione concernente la revisione della legge sulla protezione dei dati. 

L'obiettivo è rafforzare la protezione dei dati per adeguarla al progresso tecnologico. Con l'avampro-

getto il Consiglio federale sottopone una serie di misure per migliorare la protezione dei dati, tra cui 

l'aumento delle competenze di vigilanza dell'Incaricato federale della protezione dei dati e della traspa-

renza. Il Consiglio federale ha altresì adottato la strategia «Svizzera digitale». Essa funge da base affinché 

la Svizzera possa beneficiare della digitalizzazione e l'economia possa svilupparsi in modo dinamico. 

Nell'ambito della politica finanziaria internazionale, nel 2016 il Consiglio federale ha adottato un rap-

porto aggiornato sulla strategia in materia di mercati finanziari. Le condizioni quadro della piazza finan-

ziaria svizzera devono essere impostate in modo ottimale e i margini di manovra esistenti a livello  

nazionale nell'ambito della regolamentazione devono essere sfruttati. L'orientamento agli standard  

riconosciuti a livello globale continuerà ad essere un elemento centrale della politica. 

Per quanto riguarda la politica fiscale, nel 2016 il Consiglio federale ha licenziato il messaggio concer-

nente il nuovo ordinamento finanziario 2021. In questo modo viene prorogata di 15 anni la facoltà della 

Confederazione di riscuotere l'imposta federale diretta e l'imposta sul valore aggiunto. Le due imposte 

costituiscono le principali fonti di entrata della Confederazione. Inoltre, il Consiglio federale ha adottato 

il messaggio concernente la modifica della legge sull'assistenza amministrativa fiscale. La prassi della 

Svizzera in relazione a dati rubati dovrebbe diventare meno restrittiva. In futuro sarà possibile entrare 

nel merito di domande basate su tali dati se uno Stato li ha ottenuti nell'ambito di un'ordinaria procedura 

di assistenza amministrativa o tramite fonti accessibili al pubblico. 
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Per quanto concerne la politica di libero scambio, nel 2016 il Consiglio federale ha potuto ulterior-

mente ampliare la sua rete di Accordi di libero scambio (ALS). Nell'anno in esame, il Consiglio federale 

ha approvato l'ALS degli Stati AELS con le Filippine e quello degli Stati AELS con la Georgia e in seguito 

entrambi gli accordi sono stati firmati. Inoltre, i negoziati con l'India sono proseguiti e sono state rilan-

ciate le trattative con l'Indonesia; infine, sono stati fatti progressi nei negoziati sull'ALS con la Malesia. 

Nel campo della politica economica esterna, nel 2016 il Consiglio federale ha deciso che la Svizzera 

parteciperà all'Esposizione universale 2020 a Dubai dedicata al tema «Connecting Minds, Creating the 

Future». L'Expo Dubai 2020 è un'ottima opportunità per promuovere i punti forti della Svizzera negli 

ambiti della formazione, della ricerca, dell'innovazione, dell'economia e della politica estera. Il rapporto 

sulla politica economica esterna fa il punto sulla politica economica esterna e mostra come, oltre a  

infrastrutture efficienti, un mercato del lavoro flessibile e procedure amministrative semplici, ad essere 

determinanti per la competitività e l'attrattiva della piazza economica svizzera sono soprattutto gli  

accordi bilaterali Svizzera – UE. 

Nel quadro della politica europea, le consultazioni con l'UE non hanno finora permesso di giungere a 

una soluzione consensuale per regolare l'immigrazione. Il 4 marzo 2016 il Consiglio federale ha licenziato 

diversi disegni di legge per l'attuazione dell'iniziativa popolare «Contro l'immigrazione di massa». In 

quell'occasione aveva proposto una clausola di salvaguardia unilaterale per regolare l'immigrazione di 

persone provenienti dai Paesi UE/AELS. Parallelamente, fino all'estate del 2016, sono state svolte intense 

consultazioni con l'UE. A fine 2016 la Commissione europea è stata informata delle decisioni delle  

Camere federali del 16 dicembre 2016 di attuare l'articolo 121a Cost. conciliandolo all'Accordo sulla 

libera circolazione delle persone (ALC) e di garantire la prosecuzione degli trattati bilaterali (disposizioni 

esecutive dell'art. 121a). 

Per quanto riguarda la politica della formazione, nel 2016 il Consiglio federale ha approvato il mes-

saggio sulla promozione dell'educazione, della ricerca e dell'innovazione negli anni 2017–2020. Per que-

sto periodo il Collegio governativo ha definito quattro priorità: rafforzare la formazione professionale 

superiore, sostenere le scuole universitarie nella promozione delle nuove leve scientifiche, programma 

straordinario a favore delle scuole universitarie per aumentare il numero dei laureati in medicina umana 

e continuare a sostenere mediante investimenti pubblici l'innovazione nell'economia privata. Inoltre, 

sempre nel 2016 il Consiglio federale ha prolungato di un anno la soluzione transitoria per la partecipa-

zione della Svizzera a singoli progetti del programma europeo di mobilità «Erasmus+». In questo modo 

garantisce ai cittadini svizzeri la partecipazione ai progetti europei di mobilità e di cooperazione fino alla 

fine del 2017. Nell'anno in esame il Consiglio federale ha infine preso atto del rapporto «Fachkräfteman-

gel: Bildungsmassnahmen betroffener Branchen» (Carenza di personale qualificato: misure di forma-

zione dei settori interessati), che tra l'altro illustra le possibilità di formazione, formazione continua o 

riqualifica dei lavoratori indigeni. 

Nell'ambito della politica dei trasporti, il Consiglio federale ha licenziato il messaggio concernente la 

revisione parziale 1+ della legge sulla navigazione aerea. Il progetto comprende miglioramenti in mate-

ria di sicurezza, procedure di autorizzazione più efficienti e condizioni quadro per la collaborazione di 

Skyguide con altri fornitori di servizi di sicurezza aerea. Il Consiglio federale ha pure adottato il messag-

gio concernente il finanziamento dell'esercizio e del mantenimento della qualità dell'infrastruttura delle 

ferrovie negli anni 2017–2020. In tal modo contribuisce a coprire i costi più elevati per il mantenimento 

della qualità e dell'accresciuto volume di traffico. Il Collegio governativo ha inoltre approvato il messag-

gio concernente l'organizzazione dell'infrastruttura ferroviaria, per rafforzare ulteriormente il sistema 

ferroviario svizzero. Il traffico regionale viaggiatori (TRV) è un elemento importante del trasporto pub-

blico svizzero. Il Consiglio federale ha adottato nel 2016 il messaggio sul credito d'impegno per inden-

nizzare le prestazioni del TRV per gli anni 2018–2021. Sempre nel 2016, il Consiglio federale ha condotto 

una riflessione sulla riforma del TRV. Infine, il Consiglio federale ha approvato il rapporto sulla politica 

aeronautica svizzera 2016. Il Governo sostiene anche l'impegno europeo a favore dello sviluppo di una 

concorrenza leale nel mercato del trasporto aereo. Grazie all'impegno congiunto delle autorità di vigi-

lanza e dell'industria aeronautica è stato possibile migliorare considerevolmente la sicurezza dell'avia-

zione svizzera nell'ultimo decennio. 
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Nel campo della politica energetica, nel 2016 il Consiglio federale ha approvato il messaggio relativo 

alla legge federale sulla trasformazione e l'ampliamento delle reti elettriche «Strategia Reti elettriche». 

Le nuove condizioni quadro legali dovrebbero permettere lo sviluppo tempestivo di reti elettriche sviz-

zere funzionali alle necessità in modo da garantire l'approvvigionamento energetico. Inoltre, sempre nel 

2016 il Collegio ha licenziato il messaggio concernente l'approvazione dell'Accordo di Parigi sul clima, 

adottato nella capitale francese nel 2015. Si tratta di un accordo sul clima universale, giuridicamente 

vincolante e dinamico che impegna tutti i Paesi a ridurre gradualmente le proprie emissioni di gas serra. 

Infine, nel 2016 il Consiglio federale ha approvato la «Strategia per uno sviluppo sostenibile 2016–2019». 

Lo scopo della Strategia è garantire a livello federale il perseguimento di una coerente politica per lo 

sviluppo sostenibile. 
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Obiettivo 1 La Confederazione provvede all'equilibrio delle sue finanze e 

garantisce prestazioni statali efficaci 

Realizzato 

Pianificato 

 Messaggio concernente il programma di stabilizzazione 2017–2019 

 Messaggio concernente il nuovo ordinamento finanziario 2021 

 Rapporto sul programma statistico pluriennale 2015–2019 

 Piano d'attuazione per la Strategia per il personale dell'Amministrazione federale 2016–2019 

 Rinnovo dei valori di riferimento e degli indicatori strategici nel settore del personale 

 Rapporto «Urge uniformare le allerte maltempo dei diversi offerenti» (in adempimento del 

postulato Vogler 14.3694) 

Non pianificato 

 Messaggio concernente la revisione parziale della legge sul Controllo delle finanze 

 

Il 25 maggio 2016 il Consiglio federale ha adot-

tato il messaggio concernente il programma di 

stabilizzazione 2017–2019. Con il messaggio il 

Consiglio federale sottopone per approvazione 

all'Assemblea federale due leggi, ovvero la leg- 

ge federale sul programma di stabilizzazione 

2017–2019 e la legge federale sui compiti, l'orga-

nizzazione e il finanziamento dell'Autorità fede-

rale di vigilanza sulle fondazioni. L'obiettivo di  

entrambi i testi è garantire il rispetto delle diret-

tive del freno all'indebitamento nel corso dei 

prossimi anni. Rispetto alla pianificazione attuale, 

il programma di stabilizzazione 2017–2019 ridu- 

ce, a partire dal 2017, le uscite di un importo  

compreso tra 800 milioni e 1 miliardo di franchi 

l'anno. Le misure si estendono all'intera gamma di 

compiti della Confederazione. L'adozione della 

legge federale sul programma di stabilizzazione 

2017–2019, un atto legislativo mantello, com-

porta la modifica di 16 leggi federali esistenti.  

In una nuova legge vengono inoltre creati i pre-

supposti per esternalizzare l'Autorità federale di 

vigilanza sulle fondazioni in un istituto di diritto 

pubblico. 

Il 22 giugno 2016 il Collegio governativo ha licen-

ziato il messaggio concernente il nuovo ordina-

mento finanziario 2021 (NOF 2021). Il NOF 2021 

intende prorogare di 15 anni la facoltà della Con-

federazione di riscuotere l'imposta federale di-

retta e l'imposta sul valore aggiunto. Le due  

imposte costituiscono le principali fonti di entrata 

della Confederazione e rappresentano oltre il  

60 per cento delle entrate federali. Per questa  

ragione sono fondamentali per i conti della Con-

federazione e per i compiti finanziati con queste 

entrate. Occorre inoltre stralciare la disposizione 

transitoria ormai desueta concernente la riscos-

sione dell'imposta sulla birra. 

Il 27 gennaio 2016 il Consiglio federale ha appro-

vato il sesto programma pluriennale della stati-

stica federale per il periodo di legislatura 2015–

2019. Il documento definisce le linee guida del 

Consiglio federale in materia di statistica pubblica 

e offre una panoramica degli obiettivi, delle prio-

rità e delle attività degli uffici federali. È ormai 

possibile aggiornare l'allegato a scadenza an-

nuale. 

Il 29 giugno 2016 il Consiglio federale ha appro-

vato il piano di attuazione della Strategia per  

il personale dell'Amministrazione federale 2016–

2019 e ha così stabilito il calendario per l'attua-

zione delle misure della Strategia per il perso- 

nale del 18 novembre 2015. Quest'ultima con-

tiene otto indirizzi che definiscono gli obiettivi e 

le misure della politica del personale per i pros-

simi quattro anni. Il piano di attuazione prevede 

complessivamente nove misure per la realizza-

zione di questi indirizzi. Tra queste rientrano la  

verifica e il progressivo sviluppo dell'attuale si-

stema salariale. Tramite il Nuovo modello di  

gestione dell'Amministrazione federale (NMG) 

verrà sviluppata ulteriormente anche la gestione 

trasversale delle risorse a livello federale. 
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Il 25 maggio 2016 il Consiglio federale ha aggior-

nato i valori di riferimento e gli indicatori strate-

gici per la gestione del personale dell'Ammini-

strazione federale, orientandosi alle direttive del 

periodo 2011–2015. Anche i nuovi obiettivi sono 

espressi in fasce di valori e devono essere rag-

giunti entro la fine del 2019. Essi riguardano la 

quota dei posti di formazione e di reintegrazione 

rispetto all'effettivo del personale totale, la quota 

di persone assunte dopo la conclusione della for-

mazione, lo sviluppo professionale degli impie-

gati dell'Amministrazione federale nell'ambito del 

reclutamento dei quadri, la quota delle categorie 

di persone (ripartizione per sesso e comunità lin-

guistica) in funzione della loro rappresentanza 

nella popolazione e infine la gestione del perso-

nale. 

Il Consiglio federale non ha ancora potuto adot-

tare il rapporto «Urge uniformare le allerte mal-

tempo dei diversi offerenti» (in adempimento del 

postulato Vogler 14.3694). Un'analisi approfon- 

dita dei sistemi di allerta maltempo ha dimostrato 

che esistono grandi differenze tra i vari sistemi. 

MeteoSvizzera ha avuto colloqui con tutti gli  

offerenti allo scopo di uniformare i diversi sistemi 

di allarme. Dato l'elevato numero di enti coinvolti 

e le loro diverse idee, l'operazione è durata più del 

previsto. 

Il 7 settembre 2016 il Consiglio federale ha licen-

ziato il messaggio concernente la revisione par-

ziale della legge sul Controllo delle finanze. Con 

il progetto si intendono attuare le istanze di tre 

interventi parlamentari presentati a seguito del 

fallito progetto informatico INSIEME dell'Ammi-

nistrazione federale delle contribuzioni nella  

misura in cui riguardano il Controllo federale 

delle finanze (CDF). L'obiettivo è migliorare il 

flusso di informazioni riguardanti i risultati delle 

verifiche del CDF nell'Amministrazione federale. 

Nel contempo si mira a rafforzare l'autonomia e 

l'indipendenza del CDF e dei servizi di revisione 

interna. 
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Obiettivo 2 La Svizzera crea le migliori condizioni quadro economiche a livello 

nazionale sostenendo così la propria competitività 

Ampiamente realizzato 

Pianificato 

 Strategia per la «Nuova politica di crescita» 

 Messaggio concernente la modifica del Codice delle obbligazioni (Diritto della società  

anonima) 

 Messaggio concernente i mezzi finanziari per l'agricoltura negli anni 2018‒2021 

 Messaggi concernenti l'attivazione bilaterale dello standard relativo allo scambio automa-

tico di informazioni con gli Stati partner 

 Messaggio concernente la revisione della legge sul contratto d'assicurazione 

 Messaggio concernente la legge federale sul trattamento fiscale delle sanzioni finanziarie 

 Messaggio concernente la legge federale sull'imposizione di fondi agricoli e silvicoli 

 Consultazione sulla modernizzazione del diritto d'autore 

 Risultati della consultazione sulla revisione della legge federale sugli acquisti pubblici 

 Consultazione su un accordo FATCA secondo il modello 1 con gli Stati Uniti 

 Consultazione sulla revisione della legge federale sulla protezione dei dati (LPD) 

 Rapporto sulla panoramica relativa allo sviluppo a medio termine della politica agricola 

 Rapporto sugli indirizzi strategici della politica dei mercati finanziari dopo il 2015 

 Terzo rapporto sull'attuazione delle raccomandazioni formulate nel rapporto di base sulle 

materie prime 

 Decisione sul modello da adottare nell'imposizione dei coniugi e delle famiglie 

 Ordinanza concernente la concessione di agevolazioni fiscali in applicazione della politica 

regionale 

 Ordinanza concernente l'attuazione dello scambio automatico internazionale di informa-

zioni in materia fiscale 

 Revisione dell'ordinanza sull'assistenza amministrativa fiscale al fine di attuare lo scambio di 

informazioni spontaneo 

 Revisione dell'ordinanza sull'IVA 

 Revisione dell'ordinanza sui fondi propri 

 Rapporto sull'attività della Società svizzera di credito alberghiero (SCA)6 

 Rapporto «Garantire la libertà economica e combattere le distorsioni della concorrenza create 

dalle imprese statali» (in adempimento del postulato 12.4172 del Gruppo liberale radicale)  

Non pianificato 

 Messaggio concernente l'Accordo sullo scambio di informazioni in materia fiscale con il Bra-

sile 

 Messaggio concernente la modifica della legge sull'assistenza amministrativa fiscale  

 Messaggio concernente la modifica della legge sull'imposizione del tabacco  

 Messaggio concernente la modifica della legge sull'armonizzazione delle imposte dirette 

dei Cantoni e dei Comuni (LAID) 

 Messaggio concernente la revisione parziale della legge sull'alcool 

 Messaggio concernente l'iniziativa popolare «Per soldi a prova di crisi: emissione di moneta 

riservata alla Banca nazionale! (Iniziativa Moneta intera)» 

 

Il 22 giugno 2016 il Consiglio federale ha adottato 

la Strategia per la «Nuova politica di crescita»  

con il rapporto sulla nuova politica di crescita 

2016–2019. Il Consiglio federale intende conti- 

nuare a promuovere a lungo termine la crescita 

economica in Svizzera. A tale scopo ha deciso in 

totale 14 misure i cui principali campi d'intervento 

sono la Svizzera digitale, lo sgravio amministra- 
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tivo, l'agevolazione delle importazioni e l'accesso 

al mercato per le imprese svizzere. In tale conte-

sto, viene conferita particolare importanza al 

mantenimento e allo sviluppo delle relazioni bila-

terali con l'UE. 

Il Consiglio federale intende modernizzare il di-

ritto della società anonima. Il 23 novembre 2016 

ha pertanto licenziato il messaggio concernente 

la modifica del Codice delle obbligazioni (Diritto 

della società anonima) imperniato sull'allenta-

mento delle disposizioni sulla costituzione e sul 

capitale, sul rafforzamento dei diritti degli azioni-

sti e sulla regolamentazione moderata delle di-

sposizioni in materia di retribuzioni. Il Consiglio 

federale vuole inoltre rendere più trasparenti i 

flussi finanziari nel settore delle materie prime.  

Infine, con la rappresentanza di ambo i sessi tra i 

vertici di grandi società quotate in borsa sarà pro-

mossa la parità tra uomo e donna. 

Il 18 maggio 2016 il Consiglio federale ha adot-

tato il messaggio concernente i mezzi finanziari 

per l'agricoltura negli anni 2018–2021. Rispetto  

al periodo precedente (2014–2017) la somma dei 

limiti di spesa è del 3,7 per cento inferiore. Que- 

sta riduzione è dovuta sostanzialmente al Pro-

gramma di stabilizzazione 2017–2019. Gli obiet-

tivi di risparmio nel limite di spesa «Migliora-

mento delle basi di produzione e misure sociali» 

vengono attuati soprattutto in relazione alla voce 

senza effetto diretto sui redditi «aiuti agli investi-

menti». Il reddito totale del settore agricolo se-

guirà tuttavia un andamento stabile fino al 2021. 

Il 6 luglio 2016 il Governo ha licenziato il messag-

gio concernente l'introduzione dello scambio au-

tomatico di informazioni relative a conti finanziari 

con l'Islanda, la Norvegia, Guernsey, Jersey, l'Isola 

di Man, il Giappone, il Canada e la Repubblica di 

Corea. Nei mesi di gennaio e febbraio 2016, la 

Svizzera ha firmato con questi Stati e territori di-

chiarazioni congiunte per l'introduzione dello 

scambio automatico di informazioni relative a 

conti finanziari. In seguito sono state condotte le 

procedure di consultazione concernenti i relativi 

decreti federali. L'entrata in vigore dello scambio 

automatico di informazioni con questi Stati e ter-

ritori è prevista per il 1° gennaio 2017. Il primo 

scambio di dati avverrà nel 2018. 

Il 6 luglio 2016 il Consiglio federale ha indetto la 

procedura di consultazione concernente la revi-

sione parziale della legge sul contratto d'assicu- 

razione (LCA). L'attuale LCA risale a oltre cento 

anni fa e non soddisfa più i requisiti di una nor-

mativa moderna e le necessità ad essa connesse. 

La revisione parziale del 2006 aveva già permesso 

di soddisfare una serie di richieste urgenti in ma-

teria di protezione dei consumatori. Con l'avam-

progetto presentato si intende adeguare ulterior-

mente, in determinati punti, la legislazione in  

materia di contratto d'assicurazione alle nuove 

circostanze e all'esigenza di una copertura assicu-

rativa ragionevole e realizzabile. A causa delle  

indagini approfondite che è stato necessario ese-

guire in settori specifici (tra cui i tamponamenti a 

catena, assicurazioni della responsabilità civile 

obbligatorie), il Consiglio federale non ha ancora 

preso conoscenza dei risultati della consultazione 

e non ha ancora licenziato il messaggio. 

Il 16 novembre 2016 il Collegio governativo ha 

adottato il messaggio concernente la legge fede-

rale sul trattamento fiscale delle sanzioni finanzia-

rie. Con questo disegno, il Consiglio federale  

attua una mozione che chiede un disciplinamento 

specifico del trattamento fiscale delle multe e di 

altre sanzioni finanziarie inflitte a scopo penale 

alle imprese. A differenza delle sanzioni che inci-

dono sull'utile senza perseguire alcuno scopo  

penale, tali oneri non devono essere fiscalmente 

deducibili. Al fine di conseguire tali obiettivi si 

propone una modifica della legge federale 

sull'imposta federale diretta e della legge federale 

sull'armonizzazione delle imposte dirette dei  

Cantoni e dei Comuni. 

L'11 marzo 2016 il Governo ha adottato il mes-

saggio concernente la legge federale sull'impo- 

sizione di fondi agricoli e silvicoli. Fino alla sen-

tenza di principio del Tribunale federale del 2011, 

gli utili risultanti dall'alienazione di fondi agricoli 

e silvicoli erano esonerati dall'imposta federale  

diretta. Nel 2011 il Tribunale federale ha limitato 

questo privilegio ai fondi che sottostanno alla 

legge federale sul diritto fondiario rurale. Da  

allora gli utili conseguiti con l'alienazione di  

riserve di terreni edificabili facenti parte degli  

immobilizzi di aziende agricole e silvicole sono  

interamente imponibili. Il messaggio licenziato 

prevede il ritorno all'imposizione privilegiata degli  

utili risultanti da tutti i fondi di un'azienda agricola 

o silvicola. In questo modo l'utile derivante 

dall'aumento di valore rimarrebbe esente dall'im-

posta federale diretta. Nei Cantoni l'utile sarebbe 

assoggettato all'imposta sugli utili da sostanza 

immobiliare. 
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Il 2 dicembre 2016 il Consiglio federale ha preso 

atto dei risultati della consultazione sulla moder-

nizzazione del diritto d'autore. Dalla consulta-

zione è emerso che i due trattati dell'Organizza-

zione mondiale per la proprietà intellettuale 

(OMPI) che migliorano la protezione degli attori e 

l'accesso alle opere da parte delle persone con  

disabilità visive sono stati accolti favorevolmente. 

I pareri invece divergono su come procedere alla 

revisione della legge sul diritto d'autore (LDA), per 

questo motivo la decisione sul contenuto della  

revisione è stata posticipata all'estate del 2017. 

Il 23 novembre 2016 il Governo ha condotto una 

prima discussione sui risultati della consultazione 

sulla revisione della legge federale sugli acquisti 

pubblici (LAPub). Dato che alcuni aspetti del mes-

saggio devono essere precisati, non è stato pos-

sibile adottarlo durante l'anno in rassegna. 

Nel 2016 il Consiglio federale non ha potuto  

avviare la consultazione su un accordo FATCA  

secondo il modello 1 con gli Stati Uniti. A causa 

del perdurare di posizioni negoziali divergenti, i 

colloqui hanno accumulato altro ritardo. A inizio 

ottobre 2016, la Svizzera ha formulato agli USA 

una proposta su come procedere. Tuttavia non è 

stato ancora possibile appianare le divergenze. 

Il 21 dicembre 2016 il Consiglio federale ha  

avviato la procedura di consultazione sulla revi-

sione della legge federale sulla protezione dei 

dati (LPD). La revisione totale della LPD mira a  

rafforzare la protezione dei dati per adeguarla ai 

progressi tecnologici. La revisione permette di 

creare i presupposti per soddisfare le esigenze 

della nuova Direttiva (UE) 2016/680 sulla prote-

zione dei dati nel quadro del perseguimento  

penale7. Con l'avamprogetto posto in consulta-

zione il Consiglio federale sottopone varie misure 

per migliorare la protezione dei dati: per esempio 

la promozione delle buone prassi, l'estensione 

degli obblighi delle persone responsabili del trat-

tamento dei dati, rafforzamento dei diritti delle 

persone interessate dal trattamento dei dati e 

un'estensione delle competenze di sorveglianza 

dell'Incaricato della protezione dei dati e della tra-

sparenza. 

Il Consiglio federale non ha potuto approvare il 

rapporto sulla panoramica relativa allo sviluppo a 

medio termine della politica agricola. Il rapporto 

ha infatti accumulato del ritardo per questioni 

sorte in relazione alla necessità di stabilizzare le 

finanze federali e sarà presumibilmente finaliz-

zato entro metà 2017. 

Il 19 ottobre 2016 il Consiglio federale ha adot-

tato un rapporto in cui pone le basi per una poli-

tica duratura in materia di mercati finanziari. In 

primo piano figurano cinque orientamenti finaliz-

zati a rafforzare la competitività della piazza  

finanziaria svizzera. Le condizioni quadro della 

piazza finanziaria svizzera devono essere impo-

state in modo ottimale e i margini di manovra esi-

stenti a livello nazionale nell'ambito della regola-

mentazione devono essere sfruttati. L'orienta-

mento agli standard riconosciuti a livello globale 

continuerà ad essere un elemento centrale della 

politica. 

Il 2 dicembre 2016 il Collegio governativo ha  

approvato il terzo resoconto sull'attuazione delle 

raccomandazioni formulate nel rapporto di base 

sulle materia prime. Dal resoconto sulle 17 rac- 

comandazioni formulate dal rapporto si evince 

che è stato possibile compiere nuovi importanti 

progressi per migliorare le condizioni quadro e  

ridurre i rischi nel settore delle materie prime. 

Sono in particolare stati compiuti progressi in  

materia di promozione della piazza economica, 

trasparenza, responsabilità delle imprese e dello 

Stato, politica di sviluppo, convenzioni per evitare 

la doppia imposizione, prezzi di trasferimento e 

rischi per la reputazione. 

Il 31 agosto 2016 il Consiglio federale ha deciso 

di eliminare la penalizzazione fiscale dei coniugi 

con doppio reddito o pensionati rispetto alle cop-

pie non sposate nell'ambito dell'imposta federale 

diretta, introducendo il modello della «tariffa mul-

tipla con calcolo alternativo dell'imposta». Il  

Governo ha incaricato il Dipartimento responsa-

bile di elaborare un corrispondente progetto.  

Oltre al calcolo ordinario dell'imposta dei coniugi, 

in base a questo modello l'autorità fiscale effettua 

un calcolo alternativo improntato sull'imposi-

zione delle coppie non sposate. Ai coniugi viene 

quindi fatturato l'importo più basso. A causa dei 

tempi serrati, il Consiglio federale ha rinunciato a 

presentare il messaggio nel corso dell'anno in ras-

segna. 

Il 3 giugno 2016 il Consiglio federale ha appro-

vato la revisione totale dell'ordinanza concer-

nente la concessione di agevolazioni fiscali in  

applicazione della politica regionale. Le modifiche 

principali riguardano l'introduzione di un importo 

massimo, l'adeguamento delle zone di applica-

zione in considerazione della politica d'assetto del 

territorio e una maggiore trasparenza sulle age-

volazioni fiscali concesse. Le nuove disposizioni 

sono entrate in vigore il 1° luglio 2016. 
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Il 23 novembre 2016 il Consiglio federale ha licen-

ziato l'ordinanza sullo scambio automatico inter-

nazionale di informazioni a fini fiscali (OSAIn). 

L'ordinanza contiene le disposizioni di esecuzione 

emanate dal Consiglio federale concernenti la 

legge federale sullo scambio automatico di infor-

mazioni a fini fiscali (LSAI). In particolare, l'OSAIn 

definisce altri istituti finanziari non tenuti alla  

comunicazione e conti esclusi e disciplina nel det-

taglio gli obblighi di comunicazione e di adeguata 

verifica degli istituti finanziari svizzeri tenuti alla 

comunicazione. Oltre alle disposizioni di esecu-

zione relative alla LSAI, l'ordinanza stabilisce ulte-

riori disposizioni necessarie all'attuazione dello 

scambio automatico di informazioni. Inoltre, con-

tiene disposizioni di esecuzione inerenti ai com-

piti dell'Amministrazione federale delle contribu-

zioni (AFC), al sistema d'informazione e, nell'alle-

gato, le disposizioni alternative del commentario 

dell'OCSE relativo allo standard comune di comu-

nicazione e di adeguata verifica relativa ai conti 

finanziari. 

Il 23 novembre 2016 il Consiglio federale ha  

licenziato l'ordinanza sull'assistenza amministra-

tiva fiscale (OAAF) completamente riveduta e l'ha 

posta in vigore con effetto dal 1° gennaio 2017. 

La revisione definisce il quadro generale e le pro-

cedure necessarie per lo scambio spontaneo di  

informazioni, comprese quelle previste per le  

decisioni fiscali anticipate (i cosiddetti «ruling»). 

Il 21 dicembre 2016 il Consiglio federale ha  

avviato la consultazione concernente la revisio- 

ne dell'ordinanza sull'IVA. Con questa revisione 

l'ordinanza è adeguata alla legge sull'IVA, parzial-

mente riveduta e approvata dal Parlamento nel 

mese di settembre 2016. La nuova legge sull'IVA 

e la relativa ordinanza entreranno in vigore il 

1° gennaio 2018. 

Il 23 novembre 2016 il Consiglio federale ha licen-

ziato una modifica dell'ordinanza sui fondi propri 

(OFoP). La revisione mette in atto due aggiunte  

al dispositivo normativo internazionale Basilea III. 

In tal modo, la copertura con fondi propri appli-

cabile a derivati e quote di fondi detenute nel por-

tafoglio delle banche viene strutturata in modo da 

considerare maggiormente i rischi. Le modifiche 

entrano in vigore il 1° gennaio 2017. 

In virtù della legge federale sulla promozione del 

settore alberghiero, la Società svizzera di credito 

alberghiero (SCA) concede mutui e redige perizie 

per il settore alberghiero con lo scopo di mante-

nerne e migliorarne la competitività e la conti-

nuità. In un contesto economico ancora difficile, 

nel 2016 la SCA ha potuto aumentare ulterior-

mente l'ammontare totale dei mutui accordati a 

176,6 milioni di franchi (+5,8 %). I mutui autoriz-

zati (39,7 mio. fr.) e quelli versati (25,9 mio. fr.)  

si mantengono entro i limiti degli obiettivi fissati 

a medio termine. I mutui autorizzati ma non  

ancora versati ammontano a 36,1 milioni di fran-

chi (+26,3 %). Gli investimenti effettuati sulla  

base dei mutui autorizzati ammontano a 210,7 

milioni di franchi (+27,4 %). I ricavi per le con- 

sulenze sono ammontati a 516 280 di franchi,  

pur non raggiungendo la cifra preventivata 

(540 000 fr.) sono rimasti entro l'obiettivo di  

medio termine (500 000 fr.). Complessivamente 

sono stati portati a termine 87 mandati. Il campo 

del trasferimento di sapere è stato caratterizzato 

dalla manifestazione «Hotel Finance Forum» e dal 

primo «Hotel Innovations Award», da numerose 

formazioni, incontri informativi presso associa-

zioni di categoria, scuole universitarie professio-

nali e istituzioni pubbliche. Nell'attuare gli obiet-

tivi della promozione la SCA ha garantito la sua 

autonomia finanziaria. 

Nel 2016 il Collegio governativo ha potuto adot-

tare il Rapporto «Garantire la libertà economica e 

combattere le distorsioni della concorrenza create 

dalle imprese statali» (in adempimento del Po. del 

Gruppo PLR 12.4172). Nel suo parere in merito a 

un altro postulato presentato nel 2015 sullo 

stesso tema e dal titolo «Lo Stato fa concorrenza 

all'economia?» il Consiglio federale si è detto  

disposto a trattare entrambe le richieste in un 

unico rapporto. 

Il 23 marzo 2016, il Consiglio federale ha licen-

ziato il messaggio concernente l'Accordo sullo 

scambio di informazioni in materia fiscale («Tax 

Information Exchange Agreement», TIEA) con il 

Brasile. L'Accordo con il Brasile è il decimo TIEA 

firmato dalla Svizzera. L'Accordo approfondisce le 

relazioni bilaterali tra la Svizzera e il Brasile. La 

Svizzera verrà inoltre stralciata dalla lista nera bra-

siliana dei Paesi che dispongono di uno scambio 

di informazioni fiscali insufficiente, fornendo alle 

imprese svizzere attive in Brasile maggiore cer-

tezza del diritto e sicurezza per quanto concerne 

gli investimenti. Il TIEA disciplina lo scambio di  

informazioni su domanda in materia fiscale. Le 

autorità di entrambi i Paesi mirano a un ulteriore 

rafforzamento della cooperazione fiscale, che  

potrà includere anche la conclusione di disposi-

zioni per evitare la doppia imposizione. 
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Il 10 giugno 2016 il Consiglio federale ha licen-

ziato il messaggio concernente la modifica della 

legge sull'assistenza amministrativa fiscale. La 

prassi della Svizzera in relazione a dati rubati  

diventerà meno restrittiva. In futuro sarà possibile 

entrare nel merito di domande basate su tali dati 

se uno Stato li ha ottenuti nell'ambito di un'ordi-

naria procedura di assistenza amministrativa o 

tramite fonti accessibili al pubblico. L'assistenza 

amministrativa continuerà a essere negata nei 

casi in cui uno Stato ha ottenuto dati rubati con 

un comportamento attivo che esula da una pro-

cedura di assistenza amministrativa. 

Il 17 giugno 2016 il Consiglio federale ha adotta- 

to il messaggio concernente la modifica della 

legge sull'imposizione del tabacco. I cambiamenti 

riguardano le competenze esecutive all'interno 

dell'Amministrazione delle dogane e l'introdu- 

zione nella legge dell'espressione «tabacco per 

pipe ad acqua». 

Il 17 giugno 2016 il Collegio governativo ha licen-

ziato il messaggio concernente la modifica della 

legge federale sull'armonizzazione delle imposte 

dirette dei Cantoni e dei Comuni (LAID). Le impo- 

ste sulle provvigioni di intermediazione dovranno 

essere riscosse nel Cantone di domicilio o di sede 

del mediatore, sempre che quest'ultimo si trovi  

in Svizzera. Il diritto vigente prevede disposizioni 

differenti per le persone fisiche e le persone giuri-

diche. La riscossione di tali imposte sarà effettuata 

nel luogo in cui si trova l'immobile soltanto se il 

mediatore non ha domicilio o sede in Svizzera. 

Il 6 aprile 2016 il Consiglio federale ha licenziato 

il messaggio concernente la revisione parziale 

della legge sull'alcool, da realizzarsi in due fasi. La 

priorità è data all'integrazione della Regìa fede-

rale degli alcool nell'Amministrazione federale 

delle dogane, alla privatizzazione di Alcosuisse e 

alla liberalizzazione del mercato dell'etanolo. 

Il 9 novembre 2016 il Consiglio federale ha licen-

ziato il messaggio concernente l'iniziativa popo-

lare «Per soldi a prova di crisi: emissione di  

moneta riservata alla Banca nazionale! (Iniziativa 

Moneta intera)», raccomandando di respingere 

l'iniziativa senza controprogetto. L'iniziativa mira 

a trasformare radicalmente l'odierno sistema  

monetario. Qualora l'iniziativa fosse accettata, la 

Svizzera diverrebbe terreno di sperimentazione 

per riforme non collaudate. La sua accettazione 

complicherebbe la politica monetaria della Banca 

nazionale svizzera e implicherebbe rischi notevoli 

per l'economia svizzera. 
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Obiettivo 3 La Svizzera contribuisce a un solido ordinamento economico mon-

diale e garantisce all'economia svizzera l'accesso ai mercati inter-

nazionali 

Ampiamente realizzato 

Pianificato 

 Messaggio concernente la revisione della legge sull'aiuto monetario 

 Decisione di principio su convenzioni con Paesi partner selezionati in merito alle condizioni 

d'accesso al mercato nelle operazioni con l'estero 

 Rafforzamento della politica di libero scambio mediante l'ampliamento della rete di accordi 

di libero scambio e lo sviluppo degli accordi esistenti 

 Rafforzamento e sviluppo del sistema commerciale multilaterale (OMC) e attuazione di 

nuove risoluzioni 

 Ulteriore modo di procedere per quanto riguarda un accordo sui servizi finanziari con l'UE 

 Partecipazione ai negoziati relativi a un accordo plurilaterale sullo scambio di servizi (TISA) 

 Strategia Comunicazione internazionale 2016–2019 

 Decisione di principio sulla partecipazione all'esposizione universale «Dubai 2020» 

 Rapporto sulla politica economica esterna 

Non pianificato 

 Messaggio concernente l'approvazione del Protocollo relativo alla Convenzione n. 29 sul 

lavoro forzato dell'Organizzazione internazionale del lavoro (OIL) 

 Messaggio concernente l'approvazione dell'Accordo tra la Svizzera e la Norvegia riguar-

dante le misure doganali di sicurezza 

 Messaggio concernente l'approvazione della Convenzione ONU sulla trasparenza 

 Messaggio concernente l'impegno di garanzia nei confronti della Banca nazionale svizzera 

per un mutuo concesso al Fondo fiduciario del Fondo monetario internazionale per la lotta 

alla povertà e la crescita 

 Messaggio relativo all'approvazione e all'attuazione dell'Accordo multilaterale tra autorità 

competenti concernente lo scambio di rendicontazioni Paese per Paese 

 

Il 30 settembre 2016 il Collegio governativo ha  

licenziato il messaggio concernente la revisione 

della legge sull'aiuto monetario. La revisione pro-

posta tiene conto dei mutamenti intervenuti 

nell'economia mondiale e nel sistema finanziario 

internazionale. Essa intende introdurre due ade-

guamenti essenziali: l'aumento da 7 a 10 anni 

della durata massima dell'aiuto monetario in caso 

di crisi sistemica e l'esplicita partecipazione della 

Banca nazionale svizzera all'aiuto monetario a sin-

goli Stati. Contestualmente il Consiglio federale 

chiede una proroga del decreto federale 

dell'11 marzo 2013 sull'aiuto monetario interna-

zionale. 

Si sono tenuti colloqui in particolare con l'Italia e 

la Francia in relazione alla decisione di principio 

su convenzioni con Paesi partner selezionati in 

merito alle condizioni d'accesso al mercato nelle 

operazioni con l'estero. A causa delle priorità  

politiche dei partner, la ricerca di una soluzione ha 

accumulato del ritardo, di conseguenza nel 2016 

il Consiglio federale non ha potuto decidere in 

merito alle convenzioni. 

Nel 2016 il Consiglio federale ha potuto ulterior-

mente ampliare la sua rete di Accordi di libero 

scambio (ALS). A inizio aprile 2016 il Collegio  

federale ha approvato l'ALS degli Stati AELS con 

le Filippine e a inizio giugno 2016 quello degli 

Stati AELS con la Georgia. L'Accordo con le Filip-

pine è stato firmato il 28 aprile 2016 mentre 

quello con la Georgia è stato siglato durante la 

riunione ministeriale dell'AELS del 27 giugno 

2016. A ottobre 2016 sono ripresi i negoziati con 

l'India, fermi dalle elezioni parlamentari indiane 

del 2014. Sempre nel 2016 sono ripresi anche i 

negoziati con l'Indonesia, interrotti per circa due 
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anni. Non è stato possibile portare avanti i nego-

ziati con il Vietnam ma sono stati fatti progressi 

per i negoziati relativi a un accordo di libero 

scambio con la Malesia. Tuttavia, se non si troverà 

una soluzione alla questione relativa all'olio di 

palma, sarà pressoché impossibile concludere  

celermente i negoziati. A giugno 2016 gli Stati 

dell'AELS hanno avviato con l'Ecuador i negoziati 

relativi a un accordo di libero scambio. Non è 

stato invece possibile portare avanti i negoziati 

sullo sviluppo dell'accordo di libero scambio 

dell'AELS con la Turchia. Se il rinnovo dell'ALS  

rimarrà impossibile, si cercherà di concluderlo per 

sezioni. Nel gennaio 2016 gli Stati dell'AELS e il 

Messico hanno avviato ufficialmente i negoziati 

per un aggiornamento completo dell'ALS e finora 

hanno organizzato due sessioni negoziali. Ad 

aprile 2016 si è svolta con il Canada una prima 

sessione negoziale esplorativa sul possibile  

ampliamento dell'ALS tra AELS e Canada. Inoltre, 

gli Stati dell'AELS e MERCOSUR hanno concor-

dato i parametri per possibili futuri negoziati. In-

fine, gli Stati dell'AESL proseguono il dialogo 

commerciale con gli USA. 

Nel 2016 la Svizzera si è impegnata attivamente 

nei negoziati per lo sviluppo del sistema commer-

ciale multilaterale (OMC). Il 29 giugno 2016 il 

Consiglio federale ha deciso di applicare a titolo 

provvisorio l'estensione dell'Accordo plurilaterale 

sulle tecnologie dell'informazione. A seguito delle 

decisioni della conferenza dei ministri dell'OMC di 

Nairobi, il 30 settembre 2016 il Collegio governa-

tivo ha avviato una consultazione sull'attuazione 

della decisione OMC sulla fine delle sovvenzioni 

all'esportazione. Le sovvenzioni all'esportazione 

per i prodotti agricoli trasformati devono essere 

abolite entro la fine del 2020. Questa disposizione 

riguarda anche i contributi all'esportazione sviz-

zeri versati conformemente alla «legge sul cioc-

colato». Il progetto posto in consultazione com-

prende un pacchetto di misure per l'attuazione 

della decisione dell'OMC e misure d'accompa-

gnamento per mantenere la creazione di valore 

aggiunto nella produzione alimentare. 

È stato valutato in modo approfondito l'interesse 

per un accordo nel settore dei servizi finanziari 

con l'UE e il 19 ottobre 2016 il Consiglio federale 

è stato informato sullo stato dei lavori per salva-

guardare e migliorare l'accesso al mercato 

estero. Nel suo rapporto sulla politica dei mer-

cati finanziari, il Collegio governativo ha definito 

lo stesso giorno l'orientamento strategico rela-

tivo all'accesso al mercato. Per salvaguardare  

e migliorare l'accesso al mercato europeo van- 

no per ora privilegiati i negoziati bilaterali con  

gli importanti Stati partner, il riconoscimento 

dell'equivalenza della normativa svizzera e la 

sorveglianza da parte dell'UE. 

Nel 2016 la Svizzera ha partecipato attivamente  

ai negoziati relativi a un accordo plurilaterale sullo 

scambio di servizi (TISA). È stata presentata una 

seconda offerta TISA rivista. Dal punto di vista del 

contenuto quest'offerta corrisponde a quella che 

la Svizzera ha già presentato al Doha round, che 

nel frattempo è stato bloccato, ed è incentrata sui 

servizi commerciali. 

Il 6 luglio 2016 il Consiglio federale ha approvato 

la strategia della comunicazione internazionale 

2016–2019. All'insegna del motto «rafforzare i 

punti di forza», la nuova strategia è incentrata sui 

temi prioritari che ispireranno la comunicazione 

internazionale della Svizzera nei prossimi anni. 

L'obiettivo è promuovere una percezione positiva 

e differenziata della Svizzera all'estero e contri-

buire così alla tutela dei suoi interessi a livello  

internazionale. 

Il 13 aprile 2016 il Consiglio federale ha deciso che 

la Svizzera parteciperà all'Esposizione universale 

2020 a Dubai dedicata al tema «Connecting 

Minds, Creating the Future». Il budget comples-

sivo ammonta a 15 milioni di franchi e la metà 

della somma dovrà provenire da sponsorizzazioni. 

L'Expo Dubai 2020 è un'ottima opportunità per 

promuovere i punti forti della Svizzera negli  

ambiti della formazione, della ricerca, dell'innova-

zione, dell'economia e della politica estera. 

Il 13 gennaio 2016 è stato adottato il Rapporto 

sulla politica economica esterna fa il punto sulla 

politica economica esterna e mostra come, oltre a 

infrastrutture efficienti, un mercato del lavoro 

flessibile e procedure amministrative semplici, ad 

essere determinanti per la competitività e l'attrat-

tiva della piazza economica svizzera sono soprat-

tutto gli accordi bilaterali Svizzera – UE. 

Il 24 agosto 2016 il Consiglio federale ha appro-

vato il messaggio concernente l'approvazione del 

Protocollo relativo alla Convenzione n. 29 sul  

lavoro forzato dell'Organizzazione internazionale 

del lavoro (OIL). Il Protocollo affronta le forme 

moderne di lavoro forzato, tra cui la tratta di  

esseri umani, e rappresenta una pietra miliare 

nella lotta mondiale contro questo fenomeno. Il 

Protocollo chiede ai Governi di prendere misure 
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per prevenire il lavoro forzato, proteggere le vit-

time e assicurare loro l'accesso ai meccanismi di 

ricorso e di risarcimento. 

Il 18 maggio 2016 il Collegio governativo ha licen-

ziato il messaggio concernente l'approvazione 

dell'Accordo tra la Svizzera e la Norvegia riguar-

dante le misure doganali di sicurezza. Scopo 

dell'accordo è quello di garantire lo scambio di 

merci senza ostacoli tra i due Paesi. L'Accordo 

prevede la rinuncia all'obbligo di predichiarazione 

per le merci importate. La Svizzera e la Norvegia 

hanno concluso con l'UE un simile accordo sulle 

agevolazioni doganali e la sicurezza doganale. 

Il 20 aprile 2016 il Consiglio federale ha adotta-

to il messaggio concernente l'approvazione della 

Convenzione ONU sulla trasparenza nell'arbitra-

to tra investitore e Stato. La Convenzione disci-

plina le controversie in relazione agli investi-

menti all'estero. Inoltre, estende le norme di tra-

sparenza della Commissione delle Nazioni Unite 

per il diritto commerciale internazionale agli  

accordi di protezione e promozione degli inve- 

stimenti già in vigore. In tal modo diventano  

accessibili al pubblico fasi essenziali del procedi-

mento e decisioni. 

Il 30 settembre 2016 il Consiglio federale ha licen-

ziato il messaggio concernente la garanzia di un 

mutuo della Banca nazionale svizzera al Fondo  

fiduciario del Fondo monetario internazionale 

(FMI) per la lotta contro la povertà e per la crescita 

di 500 milioni di diritti speciali di prelievo (ca. 690 

mio. fr.). Attraverso il Fondo fiduciario, il FMI con-

cede crediti agevolati agli Stati membri più poveri, 

per dare loro la possibilità di portare avanti ade-

guamenti strutturali e gettare le basi per una cre-

scita economica duratura. 

Il 23 novembre 2016 il Consiglio federale ha licen-

ziato il messaggio sull'Accordo multilaterale con-

cernente lo scambio di rendicontazioni Paese per 

Paese e la relativa legge federale di trasposizione. 

Il progetto mira a migliorare la trasparenza in  

materia di imposizione dei gruppi di imprese mul-

tinazionali e a stabilire un quadro uniforme per  

lo scambio delle rendicontazioni. 
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Obiettivo 4 La Svizzera rinnova e sviluppa le proprie relazioni politiche ed 

economiche con l'UE 

Parzialmente realizzato 

Pianificato 

 Soluzione con l'UE riguardo all'Accordo sulla libera circolazione delle persone 

 Messaggio concernente un accordo istituzionale con l'UE 

 Decisione di principio sul contributo della Svizzera all'attenuazione delle disparità economi-

che e sociali nell'UE allargata 

Non pianificato 

 – 

 

L'obiettivo di rinnovare e sviluppare le relazioni politiche ed economiche con l'UE deriva dall'interesse 

della Svizzera a concludere accordi e a rafforzare la cooperazione con l'UE in diversi settori. 

In tal senso, nel corso del 2016 contribuiranno a rafforzare le relazioni tra la Svizzera e l'UE anche le 

seguenti misure, corrispondenti agli obiettivi settoriali del Consiglio federale (per i dettagli si rimanda ai 

rispettivi capitoli): 

- messaggio concernente l'ulteriore modo di procedere in merito alla partecipazione della Svizzera ai 

programmi dell'UE nei settori dell'educazione, della formazione professionale e della gioventù  

(obiettivo 5); 

- messaggio concernente l'ulteriore modo di procedere in merito alla partecipazione della Svizzera ai 

programmi di ricerca dell'UE (obiettivo 5); 

- messaggio concernente l'accordo sull'energia elettrica con l'UE (obiettivo 7); 

- messaggio concernente l'approvazione dell'accordo bilaterale con l'UE sul collegamento dei sistemi 

per lo scambio di quote di emissione (obiettivo 7); 

- messaggio concernente la partecipazione della Svizzera al programma quadro dell'UE «Europa  

Creativa» (obiettivo 8); 

- decisione sull'ulteriore modo di procedere per quanto riguarda un accordo sui servizi finanziari con 

l'UE (obiettivo 3); 

- decisione sull'avvio di negoziati in vista di un accordo quadro sulla partecipazione della Svizzera a 

operazioni nell'ambito della politica di sicurezza e di difesa comune (obiettivo 15); 

- adeguamento del diritto svizzero ai futuri sviluppi dell'acquis di Schengen / Dublino (ISF nell'obiettivo 

13; atti normativi in materia di protezione dei dati nell'obiettivo 2); 

- conclusione dei negoziati sulla partecipazione della Svizzera alla cooperazione nell'ambito del  

Trattato di Prüm (obiettivo 15); 

- conclusione dei negoziati relativi all'accesso delle autorità di perseguimento penale alla banca dati 

EURODAC (obiettivo 15); 

- messaggio aggiuntivo relativo all'approvazione dello scambio di note tra la Svizzera e l'Unione  

europea concernente il recepimento del regolamento (UE) n. 1077/2011 che istituisce un'agenzia  

europea per la gestione operativa dei sistemi IT su larga scala (obiettivo 15)8. 
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Nell'ambito delle consultazioni con l'UE non è  

finora stato possibile concordare una soluzione 

sulla regolazione dell'immigrazione. Il 4 marzo 

2016 il Consiglio federale ha adottato diversi  

disegni di legge sull'attuazione delle disposizioni 

costituzionali concernenti l'immigrazione (inizia-

tiva «Contro l'immigrazione di massa»). In 

quell'occasione ha presentato il piano per l'atti-

vazione della clausola di salvaguardia unilaterale 

per gli immigrati dallo spazio UE/AELS. In tal 

modo ha dato seguito alla decisione adottata nel 

dicembre 2015 di cui aveva già informato l'UE. Le 

misure unilaterali devono consentire di attuare 

l'articolo 121a Cost. qualora non sia possibile 

concordare una soluzione con l'UE sulla libera 

circolazione entro il termine stabilito dalla Costi-

tuzione. In parallelo sono state condotte fino 

all'estate 2016 intense consultazioni con l'UE. 

Dopo l'adozione del referendum sulla Brexit è 

stato chiaro che una soluzione con l'UE era fuori 

discussione. Il 22 dicembre 2016 la Commissione 

europea è stata informata nel corso di una  

seduta del Comitato misto delle decisioni del 

16 dicembre 2016 del Consiglio nazionale e del 

Consiglio degli Stati di attuare l'articolo 121a 

Cost. conciliandolo con l'Accordo sulla libera  

circolazione delle persone e preservando gli  

accordi bilaterali (legge di attuazione dell'arti-

colo 121a Cost.). 

In vista di futuri accordi sull'accesso ai mercati e,  

in tal modo, del consolidamento e dell'ulteriore 

sviluppo della via bilaterale è essenziale per l'eco-

nomia svizzera che vi sia certezza del diritto. Anche 

nel 2016 è stato perseguito l'obiettivo di creare 

condizioni quadro che possano essere applicate  

in modo trasparente e unitario nelle relazioni tra  

la Svizzera e l'UE. Mentre nella maggior parte dei 

settori negoziali (in particolare il recepimento del 

diritto, l'interpretazione giuridica e la vigilanza) 

sono stati compiuti progressi, restano aperte due 

questioni centrali relative alla risoluzione delle  

controversie: la cognizione della Corte di giusti- 

zia dell'Unione europea (CGUE) e le conseguenze 

ultime nel caso di divergenze d'opinione irrisolte 

tra la Svizzera e l'UE. La decisione del Regno Unito 

di uscire dall'UE ha reso i negoziati più difficili. 

In ambiti tematici rilevanti per una decisione di 

principio sull'eventuale rinnovo del contributo 

della Svizzera all'allargamento sono stati com- 

piuti progressi decisivi soltanto nel dicembre 

2016 (soluzione per l'attuazione dell'articolo 121a 

Cost. compatibile con l'Accordo sulla libera circo-

lazione e piena associazione al programma di  

ricerca «Orizzonte 2020»). La decisione di princi-

pio del Consiglio federale dipende dall'ulteriore 

sviluppo del contesto generale delle relazioni tra 

la Svizzera e l'UE. 
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Obiettivo 5 La Svizzera mantiene una posizione di spicco nei settori dell'educa-

zione, della ricerca e dell'innovazione; il potenziale della manodo-

pera indigena è sfruttato meglio 

Ampiamente realizzato 

Pianificato 

 Messaggio concernente la promozione dell'educazione, della ricerca e dell'innovazione  

negli anni 2017–2020 (Messaggio ERI 2017–2020) 

 Messaggio concernente l'ulteriore modo di procedere in merito alla partecipazione della 

Svizzera ai programmi quadro dell'UE nei settori della ricerca e dell'innovazione e in merito 

all'interconnessione internazionale della ricerca e dell'innovazione svizzere fino al 2020 

 Messaggio concernente l'ulteriore modo di procedere in merito alla partecipazione della 

Svizzera ai programmi dell'UE nei settori dell'educazione, della formazione professionale e 

della gioventù e in merito all'interconnessione internazionale dell'educazione svizzera fino 

al 2020 

 Entrata in vigore della legge sulla formazione continua e adozione dell'ordinanza del Con-

siglio federale sulla formazione continua 

 Decisioni in merito ai programmi nazionali di ricerca (PNR) 

 Decisione sulla partecipazione al Consiglio ministeriale ESA a Lucerna, previsto il 1° e il  

2 dicembre 2016 

 Gestione dei rischi presso la Confederazione 

 Messaggio concernente la partecipazione della Svizzera alle nuove organizzazioni comple-

mentari di ricerca avanzata a livello mondiale nel settore dell'astrofisica, Cherenkov Telescope 

Array (CTA) 

 Rapporto «Migliorare lo sviluppo delle giovani imprese» (in adempimento del Po. Derder 

13.4237) 

 Rapporto «Basi decisionali affidabili per le terapie mediche» (in adempimento del Po. CSSS-N 

14.4007) 

Non pianificato 

 Revisione totale dell'ordinanza concernente la legge sulla promozione e sul coordinamento 

del settore universitario svizzero (O-LPSU) e dell'ordinanza sulle costruzioni universitarie 

 Domanda di un credito d'impegno per il Programma delle costruzioni 2017 del Settore dei 

PF 

 Rapporto «Fachkräftemangel: Bildungsmassnahmen betroffener Branchen» (Carenza di per-

sonale qualificato: misure formative dei settori interessati) 

 

Il 24 febbraio 2016 il Consiglio federale ha licen-

ziato il messaggio concernente il promovimento 

dell'educazione, della ricerca e dell'innovazione 

(ERI) negli anni 2017–2020. Per questo periodo il 

Consiglio federale ha definito quattro priorità: raf-

forzamento della formazione professionale supe-

riore, sostegno alle scuole universitarie nella pro-

mozione delle nuove leve scientifiche, pro-

gramma speciale a favore delle scuole universita-

rie per accrescere il numero di laureati in medicina 

umana e rafforzamento dell'innovazione nell'eco-

nomia privata mediante la prosecuzione degli  

investimenti pubblici nella ricerca. Nel contesto 

del messaggio ERI il Consiglio federale chiede al 

Parlamento di aggiornare cinque leggi federali  

vigenti. Infine, propone una nuova legge federale 

sulla collaborazione tra la Confederazione e i Can-

toni nello spazio formativo svizzero per sostituire 

una legge la cui validità era finora limitata nel 

tempo; si tratta dell'ultima misura di attuazione 

legislativa delle disposizioni costituzionali sulla 

formazione del 2006. 

Il 31 agosto 2016 il Consiglio federale ha concluso 

l'adeguamento delle modalità di finanziamento 

per la partecipazione della Svizzera ai programmi 
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di ricerca dell'UE dal 2014 al 2020; questo in vista 

del messaggio concernente la seconda aggiunta 

al preventivo 2016 e nel caso di un'esclusione 

della Svizzera dai programmi quadro di ricerca 

dell'UE (pacchetto «Orizzonte 2020»). Il 16 dicem-

bre 2016 la Svizzera ha ratificato il Protocollo III 

sull'estensione della libera circolazione alla Croa-

zia. In tal modo è stata adempiuta la condizione 

per la partecipazione della Svizzera quale mem-

bro associato a pieno titolo ai programmi quadro 

di ricerca dell'UE dal 1° gennaio 2017. Per questa 

ragione il menzionato messaggio non ha dovuto 

essere licenziato. 

Con decisione del 7 settembre 2016 il Consiglio 

federale ha prolungato di un anno la soluzione 

transitoria 2014–2016 per la partecipazione della 

Svizzera a singoli progetti del programma di  

mobilità «Erasmus+». In tal modo ha garantito 

agli Svizzeri interessati la partecipazione ai pro-

getti di mobilità e cooperazione fino a fine 2017. 

La pianificazione nel quadro di questo obiettivo è 

stata adeguata allo stato delle relazioni tra la Sviz-

zera e l'UE. Visto che è stato possibile ratificare il 

protocollo con la Croazia soltanto nel dicembre 

2016, è regnata fino a quel momento incertezza 

sulla partecipazione della Svizzera al programma  

«Erasmus+». Per questa ragione non è stato pos-

sibile adottare il messaggio. 

Il 25 febbraio 2016 il Consiglio federale ha appro-

vato l'ordinanza sulla formazione continua e ha 

deciso di mettere in vigore la legge sulla forma-

zione continua (LFCo) il 1° gennaio 2017. La LFCo 

integra la formazione continua nello spazio for-

mativo svizzero e definisce i principi che fondano 

la responsabilità, la garanzia e lo sviluppo della 

qualità, il riconoscimento degli apprendimenti  

acquisiti ai fini della formazione formale, il miglio-

ramento delle pari opportunità e la concorrenza 

nel settore della formazione continua. L'ordinanza 

disciplina i criteri per il finanziamento. 

Con decisione del 23 marzo 2016 il Consiglio  

federale ha lanciato il programma di ricerca  

«Promozione dell'economia sostenibile» da cui  

ci si attende importanti contributi per un'econo-

mia sostenibile con un impiego più efficiente e 

una maggiore sicurezza delle risorse. La decisione 

del Consiglio federale sul programma nazionale 

di ricerca «Misure coercitive a scopo assistenziale 

e collocamenti extrafamiliari» (mandato d'esame 

secondo l'art. 5 cpv. 4 O-LPRI) non è stata ancora 

presa. 

Il 16 novembre 2016 il Consiglio federale ha  

deciso di partecipare alla seduta del Consiglio  

ministeriale dell'Agenzia spaziale europea previ-

sta a Lucerna il 1° e 2 dicembre 2016. A Lucerna i 

ministri dei 22 Stati membri e il Canada hanno 

concordato le future attività dell'Agenzia spaziale 

europea. 

Un Business Continuity Management (BCM) effi-

cace è fondamentale per un sistema di gestione 

dei rischi integrato. La Conferenza dei segretari 

generali (CSG) ha pertanto incaricato l'ufficio di 

coordinamento per la gestione dei rischi presso  

la Confederazione dell'Amministrazione federale 

delle finanze (AFF) di elaborare direttive minime 

di BCM. Inoltre, dovrà essere sottoposta una  

proposta per l'organizzazione di un ufficio di 

coordinamento BCM. Proposte di soluzione sono 

state sviluppate in collaborazione con la Cancel-

leria federale e i dipartimenti incaricati del BCM. 

L'analisi e la gestione dei rischi trasversali conti-

nuano a costituire una grande sfida. Nel 2016  

l'offerta formativa destinata a gestori dei rischi, 

coach dei rischi e responsabili dei rischi è stata  

ulteriormente ampliata. Per la prima volta per esa-

minare i processi della gestione dei rischi si sono 

utilizzate informazioni provenienti dall'individua-

zione precoce delle crisi della Cancelleria federale. 

Inoltre, l'applicazione per la gestione dei rischi e 

l'allestimento di rapporti sui rischi è stata realiz-

zata in modo tale da garantirne un uso agevole 

da parte degli utenti. La situazione dei rischi della 

Confederazione non è mutata granché. Al centro 

vi sono sempre le relazioni con l'Europa, i mer- 

cati finanziari, la gestione delle unità rese auto-

nome, l'abbandono dall'energia nucleare e l'evo-

luzione del settore dell'asilo. Altre priorità sono  

la stabilità del sistema della previdenza per la  

vecchiaia, un possibile attacco terroristico in  

Svizzera o attacchi informatici ai sistemi TIC della 

Confederazione9. 

Il rapporto previsto per l'anno in rassegna  

«Migliorare lo sviluppo delle giovani imprese»  

(in adempimento del postulato Derder 13.4237) 

non ha potuto essere concluso. L'analisi dei  

diversi aspetti, come i programmi di sostegno 

pubblici, il contesto fiscale, le condizioni quadro 

regolamentari e le necessità di intervento speci-

fiche per i settori rilevanti per le startup ha ri-

chiesto più tempo del previsto. 

Il rapporto previsto per l'anno in rassegna  

«Basi decisionali affidabili per le terapie mediche»  
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(in adempimento del postulato della CSSS-N 

14.4007) non ha potuto essere concluso a causa 

del notevole impegno che ha richiesto il coordi-

namento tra servizi federali e a causa dei chiari-

menti supplementari che si sono resi necessari. 

Il 13 settembre 2016 il Parlamento ha approvato 

un credito d'impegno di 8 milioni di franchi per il 

periodo 2017–2020 per la partecipazione della 

Svizzera alla costruzione del Cherenkov Telescope 

Array (CTA). Questa partecipazione deve essere 

concretizzata nell'ambito di un accordo interna-

zionale la cui elaborazione non ha potuto essere 

conclusa nel 2016. Per questa ragione non è stato 

ancora possibile adottare il messaggio. Il Consi-

glio federale si occuperà dell'affare non appena 

l'accordo internazionale sarà firmato. 

Il 17 maggio 2016 il Consiglio federale ha aperto 

la consultazione sulla revisione totale dell'ordi-

nanza concernente la legge sulla promozione e 

sul coordinamento del settore universitario sviz-

zero (O-LPSU) e dell'ordinanza sulle costruzioni 

universitarie. L'avamprogetto per la revisione  

totale dell'O-LPSU contiene ora in particolare le 

disposizioni d'esecuzione sui contributi federali 

secondo la LPSU. Con decisione del 23 novem-

bre 2016 il Consiglio federale ha approvato la  

revisione totale dell'O-LPSU e dell'ordinanza sulle 

costruzioni universitarie e le ha messe in vigore 

dal 1° gennaio 2017. 

Con decisione del 17 giugno 2016 il Consiglio  

federale ha proposto al Parlamento per il Pro-

gramma delle costruzioni 2017 del Settore dei  

PF un credito d'impegno di 334,3 milioni di fran-

chi. Il credito verrà impiegato per erigere un 

nuovo edificio di ricerca e laboratori per il Dipar-

timento Biosistemi del PF di Zurigo nel centro di 

Basilea, per rinnovare la centrale di riscaldamento 

e raffreddamento del PF di Losanna e per altri  

risanamenti. 

Infine, il 29 giugno 2016 il Consiglio federale ha 

preso conoscenza del rapporto «Fachkräfteman-

gel: Bildungsmassnahmen betroffener Branchen» 

(Carenza di personale qualificato: misure forma-

tive dei settori interessati). Il rapporto scaturisce 

da un mandato conferito il 18 dicembre 2015 dal 

Consiglio federale che chiedeva di chiarire in col-

laborazione con i relativi servizi federali, i Cantoni 

e le organizzazioni del mondo del lavoro, come 

formare, perfezionare o riconvertire più forza  

lavoro indigena. I risultati del rapporto sono con-

fluiti nel rapporto periodico sull'«Iniziativa sul 

personale qualificato» (IPQ). 
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Obiettivo 6 La Svizzera si impegna affinché le infrastrutture di trasporto e di 

comunicazione rispondano ai bisogni, siano affidabili e dispongano 

di un finanziamento solido 

Ampiamente realizzato 

Pianificato 

 Messaggio concernente la revisione parziale della legge sulla navigazione aerea 

 Messaggio sul credito d'impegno per il finanziamento del traffico regionale viaggiatori  

negli anni 2018–2021 

 Messaggio concernente il finanziamento dell'esercizio e del mantenimento della qualità 

dell'infrastruttura ferroviaria svizzera (FFS e ferrovie private) negli anni 2017–2020 

 Messaggio concernente l'organizzazione dell'infrastruttura ferroviaria (OIF) 

 Messaggio concernente la modifica della legge sulla navigazione interna 

 Consultazione concernente il disciplinamento di uno strumento identificativo elettronico 

dello Stato riconosciuto a livello internazionale 

 Risultati della consultazione concernente la prima tappa della revisione della legge sulle 

telecomunicazioni 

 Piano direttore sulla strategia TIC della Confederazione 2016–2019 

 Adozione della Strategia per una società dell'informazione in Svizzera sottoposta a revisione 

 Decisione di principio sulla partecipazione della Svizzera all'Agenzia ferroviaria europea 

 Decisione sull'adeguamento della scheda di coordinamento del Piano settoriale per l'aero-

porto di Zurigo 

 Riflessione sulla riforma del traffico regionale viaggiatori 

Non pianificato 

 Rapporto 2016 sulla politica aeronautica della Svizzera 

 

Il 31 agosto 2016 il Consiglio federale ha adottato 

il messaggio concernente la revisione parziale 1+ 

della legge sulla navigazione aerea. Il progetto, di 

natura essenzialmente tecnica, apporta migliora-

menti in materia di sicurezza e prevede procedure 

di autorizzazione più efficaci e condizioni quadro 

che disciplinano la collaborazione tra Skyguide e 

altri fornitori di servizi della sicurezza aerea. Inol-

tre con la revisione parziale 1+ della legge sulla 

navigazione aerea in attuazione delle disposizioni 

europee sono determinate le condizioni quadro 

relative alla registrazione e al finanziamento dei 

dati aereonautici. L'attuale procedura di autoriz-

zazione degli ostacoli alla navigazione aerea è 

semplificata. Nell'ambito della sicurezza aerea 

sono adottati ulteriori provvedimenti finalizzati a 

migliorare la prevenzione di atti illeciti diretti con-

tro la navigazione aerea e nuovi strumenti per  

migliorare i controlli di sicurezza negli aeroporti. 

Il 23 novembre 2016 il Consiglio federale ha adot-

tato il messaggio sul credito d'impegno di 3,96 

miliardi di franchi per indennizzare le prestazioni 

del traffico regionale viaggiatori (TRV) per gli  

anni 2018–2021. Per tenere conto delle sempre 

crescenti esigenze, il Consiglio federale vuole  

aumentare ulteriormente i contributi della Confe-

derazione per gli anni dal 2018 al 2021. Questo 

rende possibile la messa in esercizio di nuove  

offerte, tra le quali ad esempio la linea Mendrisio-

Varese e nuovi elementi della S-Bahn in Argovia, 

Vaud e Zurigo o nella Svizzera Orientale. Sono 

inoltre poste le basi per l'ulteriore rinnovo del ma-

teriale rotabile nel traffico regionale viaggiatori. 

Il 18 maggio 2016 il Consiglio federale ha adot-

tato il messaggio concernente il finanziamento 

dell'esercizio e del mantenimento della qualità 

dell'infrastruttura ferroviaria svizzera (FFS e ferro-

vie private) negli anni 2017–2020. Per finanziare 

l'infrastruttura ferroviaria nei prossimi quattro 

anni il Consiglio federale vuole mettere a dispo- 

sizione 13,2 miliardi di franchi in totale. In tal 

modo, contribuisce a coprire i costi più elevati  

per il mantenimento della qualità e l'accresciuto 

volume di traffico. Inoltre, consente di rendere  
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ulteriori stazioni conformi alle esigenze dei disa-

bili e realizzare altri piccoli ampliamenti. Il denaro 

proviene dal Fondo per l'infrastruttura ferroviaria 

(FIF) della Confederazione. 

Il 16 novembre 2016 il Consiglio federale ha adot-

tato il messaggio concernente l'organizzazione 

dell'infrastruttura ferroviaria (OIF). Con l'OIF il 

Consiglio federale intende rafforzare ulterior-

mente il sistema ferroviario svizzero. Il progetto 

prevede la trasformazione del servizio di assegna-

zione delle tracce in un istituto autonomo della 

Confederazione dotato di competenze supple-

mentari. Oggi tale servizio è di proprietà delle tre 

grandi ferrovie a scartamento normale (FFS, BLS  

e SOB) e dell'Unione dei trasporti pubblici (UTP). 

Il Consiglio federale vuole invece rinunciare a  

obbligare per legge le due imprese ferroviarie che 

operano a livello internazionale, FFS e BLS, a tra-

sformarsi in holding. La Commissione d'arbitrato 

in materia ferroviaria riceverà ulteriori compe-

tenze – come l'assegnazione delle tracce – nel 

settore della vigilanza e dell'esame. Saranno in-

fine rafforzati i diritti dei passeggeri nel trasporto 

pubblico. 

Il 29 giugno 2016 il Consiglio federale ha adottato 

il messaggio concernente la revisione parziale 

della legge sulla navigazione interna (LNI). L'ele-

mento cardine è l'introduzione della vigilanza 

sulla sicurezza in funzione dei rischi e di un atte-

stato di sicurezza per i battelli passeggeri e merci 

impiegati a titolo professionale. Inoltre, l'analisi 

alcolemica dell'alito assumerà un valore probato-

rio equivalente a quello dell'analisi del sangue e 

verranno creati i presupposti per l'istituzione e la 

gestione di un registro dei natanti. Dando seguito 

a una richiesta avanzata dalla maggioranza dei 

Cantoni, con la revisione parziale della LNI il Con-

siglio federale crea una base giuridica per istituire 

registri centrali dei natanti, dei detentori e delle 

autorizzazioni a condurre analoghi a quelli esi-

stenti per la circolazione stradale. 

Il 16 settembre 2016 il Consiglio federale ha inca-

ricato il DFGP e il DFI di chiarire prima dell'aper-

tura della consultazione il rapporto tra il numero 

AVS e lo strumento identificativo elettronico dello 

Stato riconosciuto a livello internazionale. Per 

questa ragione la consultazione concernente il  

disciplinamento di uno strumento identificativo 

elettronico dello Stato riconosciuto a livello inter-

nazionale non ha potuto essere aperta nell'anno 

in rassegna. 

Il 23 settembre 2016 il Consiglio federale ha preso 

conoscenza dei risultati della consultazione con-

cernente la prima tappa della revisione della 

legge sulle telecomunicazioni (LTC). L'evoluzione 

tecnologica dall'ultimo adeguamento della LTC 

ha reso necessaria una revisione. È una necessità 

che è stata tra l'altro rilevata anche dai parteci-

panti alla consultazione, i quali sostengono che  

le basi legali devono essere riviste. La maggio-

ranza dei partecipanti alla consultazione è tuttavia 

contraria a rivedere la LTC in due tappe e vi è con-

trarietà anche sulle proposte relative all'accesso 

alla rete. Sulla base dei pareri pervenuti, in un se-

condo tempo sarà elaborato il disegno di legge. 

Il 29 giugno 2016 il Consiglio federale ha preso 

conoscenza del piano direttore sulla strategia TIC 

della Confederazione. Sulla base della Strategia 

per le tecnologie dell'informazione e della comu-

nicazione (TIC) della Confederazione per gli anni 

2016–2019, entrata in vigore il 1° gennaio 2016, il 

piano direttore stabilisce l'attuazione della strate-

gia per gli anni 2016 e 2017. Le priorità di attua-

zione per quanto riguarda l'orientamento azien-

dale sono l'elaborazione di una strategia TIC-

Sourcing, la pianificazione TIC per i processi di 

supporto della Confederazione, la pianificazione 

generale dei servizi standard e l'ottimizzazione 

dei processi di acquisto. 

La Svizzera deve sfruttare in modo coerente le  

opportunità della digitalizzazione in tutti gli am-

biti della vita. A tal scopo il 20 aprile 2016 il Con-

siglio federale ha adottato la Strategia «Svizzera 

digitale», che definisce linee guida per la realizza-

zione di interventi statali e indica in quali ambiti e 

in che modo le autorità, l'economia, la scienza, la 

società civile e la politica debbano cooperare  

affinché la Svizzera possa affermarsi quale luogo 

di vita attrattivo nonché polo economico e scien-

tifico innovativo e orientato al futuro. I mandati di 

attuazione ai dipartimenti responsabili sono stati 

conferiti nei settori «Condizioni quadro per l'eco-

nomia digitale», «Accesso, utilizzazione e sicu-

rezza dei dati (politica dei dati)» e «Conseguenze 

del mercato interno digitale europeo per la Sviz-

zera». Nell'ambito del dialogo «Svizzera digitale» 

la strategia deve essere ulteriormente sviluppata 

assieme a esperti esterni alla Confederazione. 

Nel 2015 il Consiglio federale ha conferito un 

mandato negoziale per la partecipazione della 

Svizzera all'Agenzia ferroviaria europea. La tempi- 

stica di questi negoziati e delle eventuali decisioni  
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è strettamente correlata all'evoluzione di altri  

importanti dossier della politica europea. L'UE fa 

dipendere l'associazione della Svizzera all'Agen-

zia ferroviaria europea dalla conclusione di un  

accordo istituzionale e dall'attuazione dell'arti-

colo costituzionale sull'immigrazione. La Com-

missione UE non ha pertanto ancora ricevuto  

alcun mandato negoziale e non è dunque stato 

possibile portare avanti i colloqui sull'Agenzia fer-

roviaria europea. 

Diversi adeguamenti della scheda di coordina-

mento del Piano settoriale per l'aeroporto di  

Zurigo devono consentire all'aeroporto di Zurigo 

di realizzare modifiche edilizie e d'esercizio per 

rendere più sicuro e stabile lo svolgimento del 

traffico. Il Consiglio federale non ha ancora po-

tuto approvare la scheda di coordinamento del 

Piano settoriale perché la procedura di audizione 

e di partecipazione è iniziata soltanto il 27 settem-

bre 2016. 

Il traffico regionale viaggiatori (TRV) è un ele-

mento importante del trasporto pubblico sviz-

zero. Il TRV assicura il collegamento di base delle 

regioni con i trasporti pubblici. Effettuato perlopiù 

con treni e autobus, ma anche con battelli e  

impianti a fune, il trasporto regionale di persone 

ha conosciuto negli ultimi anni uno sviluppo  

dinamico: sia la domanda sia le prestazioni sono 

aumentate notevolmente. Il grado di copertura 

dei costi è costantemente migliorato. Attual-

mente il TRV è finanziato per metà dai passeggeri, 

mentre l'altra metà è a carico dei committenti,  

ossia di Confederazione e Cantoni. Il 22 giugno 

2016 il Consiglio federale ha condotto una rifles-

sione e definito i parametri fondamentali per la 

riforma del TRV. Su questa base il dipartimento 

responsabile elaborerà un progetto per la consul-

tazione. 

Il 24 febbraio 2016 il Consiglio federale ha adot-

tato il Rapporto 2016 sulla politica aeronautica 

della Svizzera. Il Consiglio federale ribadisce che 

un buon collegamento del nostro Paese può  

essere garantito nel modo più efficace dalle com-

pagnie aeree che operano a partire dalla Svizzera. 

L'hub di Zurigo è di fondamentale importanza per 

il nostro Paese. Il rapporto affronta anche il tema 

della concorrenza esercitata dalle compagnie  

aeree in espansione della regione del Golfo sulle 

compagnie europee. Per il Consiglio federale 

sono tuttavia fuori discussione misure protezioni-

stiche o sussidi statali; si deve puntare piuttosto 

sul mantenimento di un'infrastruttura aerea e a 

terra efficiente e di elevata qualità, su orari di 

esercizio competitivi negli aeroporti nazionali e 

sulla formazione di personale aeronautico qualifi-

cato. Il Governo sostiene anche l'impegno euro-

peo a favore dello sviluppo di standard per una 

concorrenza leale nel mercato del trasporto  

aereo. L'impegno congiunto delle autorità di vigi-

lanza e dell'industria aeronautica ha permesso  

di migliorare considerevolmente la sicurezza 

dell'aviazione svizzera nell'ultimo decennio. Dal 

rapporto emerge anche che negli ultimi decen- 

ni l'inquinamento fonico è diminuito grazie  

all'impiego di aeromobili più silenziosi. 
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Obiettivo 7 La Svizzera fa un uso parsimonioso del suolo e delle risorse naturali 

e garantisce un approvvigionamento energetico a lungo termine 

Parzialmente realizzato 

Pianificato 

 Adozione della «Strategia per lo sviluppo sostenibile 2016–2019» 

 Messaggio concernente la «Strategia Reti elettriche» 

 Messaggio concernente l'accordo sull'energia elettrica con l'UE 

 Messaggio concernente l'approvazione dell'accordo bilaterale con l'UE sul collegamento dei 

sistemi per lo scambio di quote di emissione 

 Consultazione concernente la revisione della legge sul CO2 

 Consultazione concernente il Piano d'azione per l'attuazione della «Strategia Biodiversità 

Svizzera» 

 Consultazione concernente la revisione delle legge federale del 16 dicembre 1983 sull'acqui- 

sto di fondi da parte di persone all'estero (Lex Koller) 

Non pianificato 

 Messaggio concernente l'approvazione degli emendamenti del 2012 del Protocollo della 

Convenzione sull'inquinamento atmosferico attraverso le frontiere a lunga distanza, relativo 

ai metalli pesanti 

 Messaggio concernente l'approvazione dell'Accordo di Parigi sul clima 

 

Il 27 gennaio 2016 il Consiglio federale ha adot-

tato la Strategia per uno sviluppo sostenibile 

2016–2019. L'obiettivo della Strategia è garantire 

a livello nazionale una politica coerente dello svi-

luppo sostenibile. La Strategia rappresenta quindi 

uno strumento di orientamento per tutti e tre i  

livelli dello Stato, per l'economia, per la società  

civile e per scienza, riguardo a importanti settori 

in cui il nostro Paese intende svilupparsi ulterior-

mente. Un elemento centrale della Strategia è  

il piano d'azione, il quale è suddiviso in nove 

campi d'intervento relativi ai principali settori  

politici dello sviluppo sostenibile. Tra di essi tro-

viamo la competitività e la capacità di resistenza 

dei sistemi economici e finanziari svizzeri, la pre-

servazione delle risorse naturali, la sicurezza so-

ciale, la coesione sociale e le pari opportunità tra 

i sessi. Le misure del piano d'azione descrivono 

attività di politica interna che il Consiglio federale 

intende attuare tra il 2016 e il 2019. 

Il 13 aprile 2016 il Consiglio federale ha adottato 

il messaggio concernente la legge federale sulla 

trasformazione e l'ampliamento delle reti elettri-

che («Strategia Reti elettriche»), che prevede  

modifiche della legge sugli impianti elettrici e 

della legge sull'approvvigionamento elettrico. 

L'obiettivo è di mettere a disposizione in tempo 

utile reti elettriche funzionali alle necessità al fine 

di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento 

elettrico. Il progetto prevede in particolare di 

creare i presupposti per ottimizzare e sviluppare 

le reti elettriche svizzere, migliorare le procedure 

di autorizzazione per i progetti di elettrodotti, sta-

bilire criteri e direttive per la scelta tra variante  

interrata e variante aerea e migliorare l'accetta-

zione sociale e la trasparenza dei progetti di elet-

trodotti. 

A causa della difficile situazione a livello nego-

ziale, anche nel 2016 il Consiglio federale non  

ha potuto adottare il messaggio concernente  

l'accordo sull'energia elettrica con l'UE. Benché a 

livello materiale i lavori siano a buon punto, la 

conclusione dei negoziati è tuttavia vincolata alla 

soluzione delle questioni istituzionali e all'attua-

zione dell'articolo 121a Cost. per quanto riguarda 

la libera circolazione delle persone. 

L'accordo bilaterale con l'UE sul collegamento dei 

sistemi per lo scambio di quote di emissione è 

stato parafato all'inizio del 2016. L'aspetto cen-

trale dell'accordo è il riconoscimento reciproco 

dei diritti di emissione svizzeri ed europei. Questo 

consente in particolare ai gestori attivi nel sistema 

svizzero di commercializzare i diritti di emissione 
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anche sul mercato europeo, marcatamente più 

grande e provvisto di maggiore liquidità. Con il 

collegamento sarà ora possibile includere nel  

sistema svizzero di scambio di quote di emissioni 

il traffico aereo ed eventuali centrali termoelettri-

che a combustibili fossili. Il collegamento richie- 

de una revisione parziale della legge sul CO2.  

I necessari adeguamenti legislativi sono stati  

elaborati nell'ambito della consultazione sulla  

futura politica climatica della Svizzera condotta 

nell'autunno 2016. Il Consiglio federale non ha 

tuttavia ancora potuto licenziare il messaggio 

concernente l'approvazione dell'accordo bilate-

rale con l'UE sul collegamento dei sistemi per  

lo scambio delle quote di emissioni. La firma 

dell'accordo dipende dalla soluzione di questioni 

d'ordine superiore concernenti la libera circola-

zione. 

Il 31 agosto 2016 il Consiglio federale ha aperto 

la consultazione sulla futura politica climatica 

della Svizzera. Questo pacchetto sulla politica  

climatica è composto da tre progetti: l'approva-

zione dell'accordo sul clima di Parigi; la revisione 

totale della legge sul CO2, nella quale sono sanciti 

obiettivi e misure; l'accordo con l'UE sul collega-

mento dei sistemi per lo scambio di quote di 

emissione. L'obiettivo della revisione totale della 

legge sul CO2 è la riduzione delle emissioni di gas 

serra. Oltre agli obiettivi internazionali, il Consi-

glio federale vuole fissare un obiettivo nazionale 

e definire le relative misure e strumenti. Secondo 

la proposta del Consiglio federale nel 2030 le 

emissioni di gas serra dovranno essere del 50 per 

cento in meno rispetto al livello del 1990. Alme- 

no il 30 per cento delle emissioni dovrà essere  

ridotto in Svizzera e al massimo il 20 per cento 

all'estero. 

Il Consiglio federale non ha potuto ancora met-

tere in consultazione un catalogo di misure sul 

Piano d'azione per l'attuazione della «Strategia 

Biodiversità Svizzera», perché non è stato possi-

bile concludere nell'anno in rassegna gli appro-

fondimenti sul finanziamento a lungo termine 

delle misure e sulla trasposizione nella legge. Il 

18 maggio 2016 il Consiglio federale ha tuttavia 

deciso lo stanziamento di ulteriori 55 milioni di 

franchi per misure immediate. Questo denaro 

verrà impiegato nei prossimi quattro anni per  

misure urgenti di risanamento e valorizzazione in 

biotopi di rilevanza nazionale e per la biodiversità 

nel bosco. 

Il Consiglio federale non ha potuto ancora porre 

in consultazione concernente la revisione della 

legge federale del 16 dicembre 1983 sull'acquisto 

di fondi da parte di persone all'estero (Lex Koller). 

I lavori legislativi hanno registrato ritardi a causa 

di approfondimenti concernenti l'analisi d'im-

patto della regolamentazione. 

Il 26 ottobre 2016 il Consiglio federale ha adot-

tato il messaggio concernente l'approvazione  

degli emendamenti del 2012 del Protocollo del- 

la Convenzione sull'inquinamento atmosferico  

attraverso le frontiere a lunga distanza, relativo ai 

metalli pesanti. La Svizzera è molto interessata 

all'adozione di una convenzione efficace volta a 

contenere l'inquinamento atmosferico in Europa, 

in quanto è direttamente esposta alle emissioni 

provenienti da altri Paesi. Per questa ragione ha 

partecipato attivamente alla revisione del Proto-

collo. Il Protocollo UNECE risale al 1998 ed è stato 

adeguato allo stato della tecnica. Le modifiche 

concernono strutture come impianti di inceneri-

mento dei rifiuti, impianti a combustione indu-

striali, acciaierie o cementifici, che grazie alle 

norme svizzere sono già conformi alle nuove  

esigenze. 

Il 21 dicembre 2016 il Consiglio federale ha  

adottato il messaggio concernente l'approva-

zione dell'Accordo di Parigi sul clima. Adottato  

il 12 dicembre 2015, l'Accordo di Parigi è un  

accordo globale sul clima, giuridicamente vin- 

colante e dinamico, che impegna tutti i Paesi a 

ridurre gradualmente le proprie emissioni di gas 

a effetto serra e ad adottare misure per adattarsi 

agli effetti dei cambiamenti climatici, nonché a 

orientare i flussi finanziari verso uno sviluppo a 

basse emissioni di gas a effetto serra e resistente 

ai cambiamenti climatici. Diversamente dalla 

Convenzione sul clima di Rio (1992) e dal Proto-

collo di Kyoto (1997) l'Accordo impegna per la 

prima volta tutti i Paesi a formulare obiettivi  

concreti di riduzione delle emissioni e adottare 

misure a livello nazionale per realizzarli. 
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2 La Svizzera promuove la coesione nazionale e contribuisce a 

rafforzare la collaborazione internazionale 

Le priorità di gestione del Consiglio federale nell'ambito del secondo indirizzo politico concernente la coe- 

sione nazionale hanno riguardato la politica delle lingue, la politica dei media, nonché la politica dello sport. 

Per quanto riguarda la politica dei media, nel 2016 il Consiglio federale ha approvato un rapporto sulla 

definizione del servizio pubblico nel settore dei media. Anche nell'epoca di Internet e della digitalizzazione 

la Svizzera necessita nel settore dei media di un servizio pubblico indipendente e completo. Per poter 

soddisfare questa esigenza, le condizioni quadro per le emittenti radiotelevisive concessionarie devono 

essere adeguate a livello nazionale e regionale. Il Consiglio federale ha inoltre raccomandato di respingere 

l'iniziativa popolare per l'abolizione del canone Billag. La Svizzera ha bisogno in ogni regione della Svizzera 

di un servizio pubblico di buona qualità. Soltanto grazie alla perequazione finanziaria interna della SSR  

è oggi possibile produrre programmi radiofonici e televisivi equivalenti in tutte le regioni linguistiche. 

Nel campo delle politica delle lingue, nel 2016 il Consiglio federale ha aperto la consultazione su una 

modifica della legge sulle lingue. Ha messo in discussione tre possibili varianti per armonizzare l'inse-

gnamento delle lingue nel caso in cui i Cantoni non attuassero la loro strategia linguistica. Alla fine del 

2016 il Consiglio federale ha deciso per il momento di attendere e valutare la situazione con la CDPE e, 

se del caso, svolgere più tardi un esame dello stato delle cose. 

Riguardo alla politica famigliare, nel 2016 il Consiglio federale ha adottato un messaggio concernente 

la revisione parziale della legge federale sugli aiuti finanziari per la custodia di bambini complementare 

alla famiglia. La conciliabilità tra famiglia e lavoro costituisce per molti genitori un grande problema. Il 

Consiglio federale intende pertanto sostenere finanziariamente quei Cantoni e quei Comuni che esten-

dono i loro sussidi per la custodia di bambini complementare alla famiglia allo scopo diminuire i costi a 

carico dei genitori. 

Nell'ambito della politica dello sport, nel 2016 il Consiglio federale ha adottato un piano d'azione per la 

promozione dello sport da parte della Confederazione. Il piano d'azione contiene un piano programmatico 

per lo sport popolare e uno per lo sport di prestazione. Il Consiglio federale vuole estendere progressiva-

mente la promozione dello sport negli anni dal 2017 al 2023. L'attenzione è posta sul programma  

Gioventù+Sport. Con il piano d'azione per la promozione dello sport il Consiglio federale ha anche licen-

ziato il piano programmatico concernente l'edilizia sportiva della Confederazione. Infrastrutture al passo 

coi tempi sono determinanti per promuovere lo sport in modo efficace. Il piano programmatico concer-

nente l'edilizia indica quali sono gli investimenti necessari negli impianti sportivi e negli edifici amministra-

tivi della Confederazione per migliorare le condizioni quadro della promozione dello sport popolare e di 

prestazione. Nel 2016 il Consiglio federale ha inoltre aperto la consultazione concernente l'approvazione 

della Convenzione del Consiglio d'Europa sulla manipolazione delle competizioni sportive. Infine, ha svolto 

una prima discussione su una possibile candidatura della Svizzera ai Giochi olimpici invernali del 2026. 

Per quanto riguarda la cooperazione internazionale, nel 2016 il Consiglio federale ha adottato il  

messaggio concernente la cooperazione internazionale 2017–2020. Il messaggio ingloba la strategia 

della cooperazione allo sviluppo, tra cui anche le misure di politica economica e commerciale, e rafforza 

l'aiuto umanitario d'urgenza e il contributo della Svizzera alla risoluzione dei conflitti. Inoltre, nel 2016  

il Consiglio federale ha deciso di confermare il finanziamento del budget del programma dell'Agenzia 

delle Nazioni Unite per il soccorso e l'occupazione dei profughi palestinesi nel Vicino Oriente (UNRWA) 

nei prossimi quattro anni. Il sostegno finanziario della Svizzera è in primo luogo destinato a garantire 

alla popolazione interessata l'accesso alla formazione, alla sanità e alle prestazioni sociali. In questo 

modo il nostro Paese contribuisce a creare prospettive, ridurre il rischio di radicalizzazione dei giovani e 

migliorare la stabilità della regione. 

Infine, nel 2016 il Consiglio federale ha adottato un messaggio concernente la concessione di un mutuo 

per il risanamento del Palazzo delle Nazioni a Ginevra. Si tratta di un'opera di importanza strategica per 

mantenere attrattiva anche in futuro la Ginevra internazionale. 
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Obiettivo 8 La Svizzera rafforza la coesione delle regioni e promuove la com-

prensione tra le differenti culture e i gruppi linguistici 

Parzialmente realizzato 

Pianificato 

 Messaggio concernente la partecipazione della Svizzera al programma quadro dell'UE  

«Europa Creativa» 

 Rapporto sulla definizione di servizio pubblico nel settore dei media 

 Rapporto di valutazione concernente la legge sulle poste 

 Rapporto concernente la revisione dell'ordinanza sulle lingue in vista di un'estensione della 

promozione degli scambi e della mobilità 

 Strategia nazionale per la promozione dell'integrazione (programmi cantonali d'integra-

zione 2018–2021) 

 Adozione di un piano d'azione per migliorare le condizioni di vita dei nomadi 

 Revisione dell'ordinanza sulla radiotelevisione (ORTV) 

Non pianificato 

 Consultazione concernete la modifica della legge federale sulle lingue nazionali e la com-

prensione tra le comunità linguistiche (legge sulle lingue) 

 Messaggio concernente l'iniziativa popolare «Sì all'abolizione del canone radiotelevisivo 

(Abolizione del canone Billag)» 

 Messaggio concernente la ratifica del Protocollo addizionale alla Carta europea dell'auto-

nomia locale sul diritto di partecipare agli affari delle collettività locali 

 

I colloqui tra la Svizzera, la Commissione UE sulla 

partecipazione della Svizzera al programma qua-

dro dell'UE «Europa Creativa», che include il sot-

toprogramma MEDIA, sono proseguiti anche 

nell'anno in rassegna. Rimangono due questioni 

in sospeso: l'assoggettabilità dell'accordo quadro 

all'accordo istituzionale e le condizioni per l'appli-

cazione provvisoria dell'accordo, in particolare  

relativamente al recepimento della direttiva sui 

servizi di media audiovisivi. La conclusione dei  

negoziati dipende inoltre dalla soluzione della 

questione di ordine superiore della libera circola-

zione delle persone. Per questa ragione il Consi-

glio federale non ha potuto adottare come previ-

sto il messaggio concernente la partecipazione 

della Svizzera al programma quadro dell'UE  

«Europa Creativa». 

Il 17 giugno 2016 il Consiglio federale ha appro-

vato il Rapporto sulla verifica della definizione  

e delle prestazioni del servizio pubblico della SSR 

in considerazione dei media privati elettronici. 

Anche nell'epoca di Internet e della digitalizza-

zione la Svizzera necessita nel settore dei media 

di un servizio pubblico indipendente e completo. 

Per poter continuare a soddisfare questa esi-

genza, le condizioni quadro per le emittenti radio-

televisive concessionarie devono essere adeguate 

a livello nazionale e regionale. Nel rapporto il 

Consiglio federale giunge alla conclusione che 

per la nostra democrazia diretta, contraddistinta 

da una diversità linguistica e culturale, il modello 

attuale con la SSR quale grande fornitore pre-

sente in tutte le regioni linguistiche si è dimo-

strato efficace garantendo un servizio pubblico di 

qualità. Il modello è idoneo anche per il futuro. Le 

esigenze poste alla SSR dovranno tuttavia essere 

più elevate a parità di budget. Il servizio pubblico 

deve anche raggiungere meglio il pubblico gio-

vane, che si indirizza a Internet. 

Il rapporto di valutazione sull'efficacia della legge 

sulle poste (in adempimento del mandato se-

condo l'art. 3 della legge sulle poste del 

17 dic. 2010) è stato elaborato. Il rapporto pone 

in discussione proposte per adeguamenti della 

legge sulle poste o della sua ordinanza. Il Consi-

glio federale non ha potuto adottare il rapporto 

nel 2016 perché i lavori si sono protratti legger-

mente più a lungo. Alla luce di quanto scaturirà 
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dal dibattito parlamentare sul rapporto di valuta-

zione il Consiglio federale deciderà come proce-

dere. 

Per imprimere nuovi impulsi alla promozione 

dello scambio e della mobilità a livello nazionale 

e internazionale, il 24 marzo 2016 la Confedera-

zione ha costituito assieme ai Cantoni la Fonda-

zione per la promozione degli scambi e della  

mobilità (FPSM). La FPSM ha rimpiazzato la Fon-

dazione ch per la collaborazione confederale e ha 

iniziato ufficialmente i lavori il 3 ottobre 2016. La 

FPSM elaborerà una strategia globale per l'ulte-

riore sviluppo degli scambi e della mobilità. Il rap-

porto concernente la revisione dell'ordinanza 

sulle lingue in vista di un'estensione della promo-

zione degli scambi e della mobilità e in adempi-

mento del postulato CSEC–N 14.3670 sarà stilato 

parallelamente all'elaborazione della strategia 

globale. 

Sulla base delle esperienze finora acquisite con 

l'attuazione dei programmi cantonali d'integra-

zione (PIC) tra il 2014 e il 2017, negli ultimi mesi 

sono state preparate le basi per i PIC dal 2018  

al 2021. Le innovazioni più importanti riguardano 

le modalità di finanziamento. Sulla scorta di una 

consultazione dei Governi cantonali, il documento 

di base delle PIC 2018–2021 è stato finalizzato 

sotto il profilo tecnico. Poiché si sono resi neces-

sari notevoli sforzi a livello di coordinamento,  

la scadenza originariamente pianificata si è rive-

lata troppo ambiziosa. La decisione del Consiglio 

federale concernente la Strategia nazionale per  

la promozione dell'integrazione (programmi can-

tonali d'integrazione 2018–2021) è stata rinviata  

e sarà attuata in modo scaglionato sulla base 

della decisione del plenum della Conferenza dei 

Governi cantonali all'inizio del 2017. 

Negli scorsi anni le condizioni dei nomadi sviz-

zeri non hanno registrato sensibili migliora-

menti, in particolare per quanto riguarda le  

aree di transito e di sosta o l'accettazione socia- 

le. La grande sfida risiede nella ripartizione  

delle competenze tra Confederazione, Cantoni  

e Comuni. A causa di divergenze insormonta- 

bili, l'obiettivo originario di adottare un piano 

d'azione congiunto tra Confederazione, Cantoni, 

città, Comuni e organizzazioni di Jenisch, Sinti e 

Rom si è rivelato irrealizzabile. In sostituzione 

sarà ora licenziato un piano d'azione della Con-

federazione, che comprende i seguenti cinque 

ambiti: aree di sosta e di transito, formazione, 

settore sociale, cultura e identità, nonché il rin-

novo della Fondazione «Un futuro per i nomadi 

svizzeri» quale interfaccia tra lo Stato e i gruppi 

d'interesse. Il 21 dicembre 2016 il Consiglio fe-

derale ha preso conoscenza di un rapporto inter-

medio e deciso i prossimi passi. 

Con decisione del 25 maggio 2016 il Consiglio  

federale ha messo in vigore al 1° luglio 2016 la  

revisione della legge sulla radiotelevisione (LRTV), 

che era stata accolta nella votazione popolare del 

14 giugno 2015, e la relativa ordinanza (ORTV). 

Beneficiano di questa riforma le emittenti radio-

televisive private con un mandato di prestazioni 

regionale e locale, che ricevono 13,5 milioni di 

franchi in più dei proventi del canone di ricezione. 

Inoltre, saranno disponibili risorse per l'archivia-

zione dei programmi, il sostegno di nuove tecno-

logie di diffusione e la preparazione del nuovo  

sistema del canone radiotelevisivo. L'importo del 

canone di ricezione rimarrà invariato fino all'intro-

duzione del nuovo sistema, prevista verosimil-

mente per il 2019. 

Alcuni Cantoni hanno messo in discussione l'inse-

gnamento di una seconda lingua nazionale nella 

scuola elementare dall'anno scolastico 2017/2018. 

Secondo il Consiglio federale alle lingue nazionali 

deve essere accordato il giusto spazio nella scuola 

dell'obbligo in tutta la Svizzera. Si deve però te-

nere conto delle competenze cantonali in ambito 

scolastico e delle differenze linguistiche regionali. 

Il 6 luglio 2016 il Consiglio federale ha pertanto 

aperto una consultazione su una modifica della 

legge sulle lingue. Ha messo in discussione tre 

possibili varianti per armonizzare l'insegnamento 

delle lingue nel caso in cui i Cantoni non attuas-

sero la loro strategia linguistica. Il 16 dicembre 

2017 ha deciso di attendere e valutare la situa-

zione con la CDPE e, se del caso, svolgere più tardi 

un esame dello stato delle cose. 

Il Consiglio federale raccomanda al Parlamento di 

respingere l'iniziativa popolare federale «Sì all'a-

bolizione del canone radiotelevisivo (Abolizione 

del canone Billag)». Il 19 ottobre 2016 ha adottato 

il relativo messaggio. Come illustrato dal Consi-

glio federale nel suo Rapporto sulla verifica della 

definizione e delle prestazioni del servizio pub-

blico, la Svizzera ha bisogno in ogni regione lin-

guistica di un servizio pubblico di buona qualità. 

Soltanto grazie alla perequazione finanziaria in-

terna alla SSR è oggi possibile produrre pro-

grammi radiofonici e televisivi equivalenti in tutte 

le regioni linguistiche. Se il canone fosse abolito, 

la SSR e le emittenti private, che ne ricevono una 

parte, non sarebbero in grado di adempiere il loro 

mandato. 
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Il Consiglio federale intende rafforzare il diritto 

dei cittadini di partecipare agli affari dei  

Comuni, ratificando il pertinente Protocollo  

addizionale del Consiglio d'Europa alla Carta  

europea dell'autonomia locale. Il 24 agosto 2016 

ha preso atto dei risultati della consultazione e 

adottato il relativo messaggio. L'adesione della 

Svizzera al Protocollo addizionale contribuisce a 

rafforzare la democrazia sul piano internazio-

nale. 
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Obiettivo 9 La Svizzera promuove la coesione sociale e il rispetto della parità 

dei sessi 

Realizzato 

Pianificato 

 Messaggio concernente la revisione parziale della legge federale sugli aiuti finanziari per la 

custodia di bambini complementare alla famiglia 

 Consultazione concernente la revisione della legge federale sulla parità dei sessi e decisione 

sul seguito dei lavori 

 Piano d'azione per la promozione dello sport da parte della Confederazione 

 Ulteriore sviluppo dell'infrastruttura sportiva della Confederazione 

 Rapporto sulla politica nazionale in favore delle persone con disabilità in adempimento del 

postulato Lohr 13.4245 

Non pianificato 

 Procedura di consultazione concernente l'approvazione della Convenzione del Consiglio 

d'Europa sulla manipolazione delle competizioni sportive 

 Giochi olimpici invernali 2026: dibattito di fondo e prossimi passi 

 

La conciliabilità tra famiglia e lavoro resta un pro-

blema importante per molti genitori. Il Consiglio 

federale vuole dunque sostenere finanziaria-

mente i Cantoni e i Comuni che aumentano i sus-

sidi per ridurre i costi di custodia a carico dei  

genitori. Inoltre, l'offerta di servizi per la custodia 

di bambini deve essere adeguata maggiormente 

ai bisogni dei genitori che lavorano. Per questi 

due nuovi tipi di aiuti finanziari il Consiglio fede-

rale stanzierà a titolo d'incentivazione un credito 

d'impegno di 100 milioni di franchi al massimo 

per una durata di cinque anni. Il 29 giugno 2016 il 

Consiglio federale ha adottato il relativo messag-

gio concernente la revisione parziale della legge 

federale sugli aiuti finanziari per la custodia di 

bambini complementare alla famiglia. 

La parità salariale tra uomo e donna non è ancora 

stata raggiunta. Le misure volontarie non hanno 

avuto gli effetti sperati. I datori di lavoro con  

almeno 50 impiegati sono ora tenuti ogni quattro 

anni a svolgere un'analisi salariale da sottoporre 

alla verifica di un ufficio di revisione esterno che 

presenterà un rapporto alla direzione generale. È 

quanto ha deciso il Consiglio federale il 26 otto-

bre 2016 dopo avere preso conoscenza dei risul-

tati della consultazione concernente la revisione 

della legge federale sulla parità dei sessi. Nel con-

tempo ha incaricato il dipartimento competente 

di elaborare un relativo disegno di legge entro  

l'estate del 2017. 

Il 26 ottobre 2016 il Consiglio federale ha adot-

tato il Piano d'azione per la promozione dello 

sport, inclusi i piani programmatici per lo sport 

popolare, lo sport di prestazione e il piano pro-

grammatico concernente l'edilizia sportiva. Il 

Consiglio federale vuole estendere progressiva-

mente la promozione dello sport negli anni dal 

2017 al 2023. Gli aspetti centrali sono lo stanzia-

mento di ulteriori mezzi finanziari per il pro-

gramma di sostegno Gioventù+Sport e l'amplia-

mento delle infrastrutture sportive a Macolin e a 

Tenero. Il Consiglio federale non vede per il mo-

mento alcuna possibilità per aumentare i contri-

buti finanziari a favore dello sport di prestazione. 

Con il piano d'azione per la promozione dello 

sport, il 26 ottobre 2016 il Consiglio federale ha 

anche licenziato il piano programmatico concer-

nete l'edilizia sportiva della Confederazione. Infra-

strutture al passo con i tempi sono determinanti 

per promuovere lo sport in modo efficace. Nel 

confronto internazionale l'attuale infrastruttura a 

Tenero e Macolin soddisfa soltanto parzialmente 

le esigenze. Il piano programmatico concernente 

l'edilizia indica quali sono gli investimenti neces-

sari negli impianti sportivi e negli edifici ammini-

strativi della Confederazione per migliorare le 

condizioni quadro della promozione dello sport 

popolare e di prestazione. A causa dei tagli al pre-

ventivo della Confederazione la pianificazione e la 

realizzazione di diversi progetti edilizi hanno  
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dovuto essere rinviati. Tra questi figura in partico-

lare la realizzazione del Centro nazionale per gli 

sport della neve, la cui pianificazione è stata  

sospesa fino al 2023. 

Il rapporto sulla politica nazionale in favore delle 

persone con disabilità in adempimento del postu-

lato Lohr 13.4245 si basa sulla valutazione dell'ef-

ficacia delle legge sui disabili e sul primo rapporto 

della Svizzera sull'attuazione della Convenzione 

delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con  

disabilità. A fine 2015 il Consiglio federale ha 

preso conoscenza del risultato della valutazione e 

a metà 2016 ha approvato il rapporto. Al fine di 

garantire coerenza tra le misure previste per pro-

muovere le pari opportunità nel mondo del lavoro 

e la Conferenza nazionale per l'integrazione delle 

persone disabili nel mercato del lavoro prevista 

nel 2017 e di concretizzare la collaborazione con 

i Cantoni è stato deciso di condurre dapprima un 

dialogo con i Cantoni e le associazioni. Nel 2016 

il Consiglio federale non ha pertanto ancora pub-

blicato il rapporto. 

Il 16 settembre 2016 il Consiglio federale ha 

aperto la consultazione concernente l'approva-

zione della Convenzione del Consiglio d'Europa 

sulla manipolazione delle competizioni sportive. 

Gli Stati che aderiscono alla Convenzione di  

Macolin si impegnano a emanare norme penali 

efficaci e a rafforzare la collaborazione nonché la 

reciproca assistenza giuridica nel quadro della 

lotta contro la manipolazione delle competizioni 

sportive. I necessari adeguamenti normativi per 

l'applicazione della Convenzione di Macolin in 

Svizzera sono inclusi nel disegno relativo alla 

nuova legge sui giochi in denaro. 

Il 2 dicembre 2016 il Consiglio federale ha proce-

duto a un primo esame della possibile candida-

tura svizzera ai Giochi olimpici invernali del 2026. 

Il Consiglio federale ha costituito un gruppo di  

lavoro interdipartimentale per offrire consulenza 

e sostegno ai responsabili principali di una candi-

datura – Swiss Olympic e gli artefici dei progetti – 

nelle attività volte a verificarne la fattibilità. Se-

condo il Consiglio federale sono fondamentali la 

comprovata fattibilità a livello finanziario, il soste-

gno da parte della popolazione nelle regioni e nei 

Comuni interessati e un piano programmatico in 

materia di sostenibilità, che mostri in modo chiaro 

e completo l'impatto ambientale e le ricadute 

economiche e sociali, positive e negative, dei Gio-

chi olimpici invernali in Svizzera. 
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Obiettivo 10 La Svizzera rafforza il proprio impegno a favore della collabora-

zione internazionale e sviluppa il suo ruolo di Paese ospitante di 

organizzazioni internazionali 

Parzialmente realizzato 

Pianificato 

 Messaggio concernente la cooperazione internazionale 2017–2020 

 Consolidamento della posizione della Svizzera nelle istituzioni multilaterali 

 Strategia di cooperazione della Svizzera in Nord Africa 

 Messaggi concernenti la concessione di prestiti per finanziare i lavori di risanamento e  

costruzione degli edifici dell'Organizzazione delle Nazioni Unite a Ginevra (ONUG, progetto 

SHR), dell''Organizzazione internazionale del lavoro (OIL) e dell'Organizzazione mondiale 

della sanità (OMS) 

Non pianificato 

 Attuazione dell'Agenda 2030 per uno sviluppo sostenibile10 

 Messaggio concernente il credito quadro per la partecipazione della Svizzera all'aumento di 

capitale della Società interamericana d'investimento 

 

Il 17 febbraio 2016 il Consiglio federale ha appro-

vato il messaggio concernente la cooperazione 

internazionale 2017–2020, che comprende la 

strategia della cooperazione allo sviluppo, in-

cluse le misure di politica economica e commer-

ciale, e rafforza in particolare l'aiuto umanitario 

d'urgenza e il contributo della Svizzera alla riso-

luzione dei conflitti. In questa strategia viene 

inoltre inserita per la prima volta anche la pro-

mozione civile della pace. Grazie a una buona 

combinazione di questi strumenti la Svizzera  

affronta le attuali situazioni d'emergenza e con-

tribuisce ad alleviare le conseguenze di conflitti, 

cambiamenti climatici, povertà, disuguaglianze e 

mancanza di prospettive economiche, aiutando 

a prevenire i conseguenti flussi migratori. Il mes-

saggio concernente la cooperazione internazio-

nale 2017–2020 comprende anche la nuova 

legge federale sulla cooperazione con gli Stati 

dell'Europa dell'Est fino al 2024. 

Nel 2016 il Consiglio federale ha deciso lo  

stanziamento del contributo di Stato di sede al 

CICR11, nonché di contributi finanziari plurien- 

nali per il consolidamento dell'impegno sviz- 

zero nell'UNAIDS12, nell'OMS13 e nel CGIAR14. Il 

21 dicembre 2016 il Consiglio federale ha deciso 

di continuare a finanziare nei prossimi quattro 

anni il bilancio di programma dell'Agenzia delle 

Nazioni Unite per il Soccorso e l'Occupazione dei 

profughi palestinesi nel Vicino Oriente (UNRWA). 

Il contributo della Svizzera è destinato innanzi-

tutto a favorire l'accesso della popolazione colpita 

alla formazione, alle cure sanitarie e ai servizi  

sociali. Il nostro Paese contribuisce in tal modo a 

creare prospettive, a ridurre il rischio di radicaliz-

zazione dei giovani e a incrementare la stabilità 

nella regione. Le ricapitalizzazioni dello sportello 

concessionale della Banca asiatica di sviluppo 

(AsDB), della Banca africana di sviluppo (AfDB) e 

dell'IDA sono state negoziate con successo. Non 

è stato tuttavia possibile presentare al Consiglio 

federale la proposta di approvazione dei relativi 

contributi nel corso dell'anno in rassegna, poiché 

alcuni negoziati internazionali si sono conclusi so-

lamente nel mese di dicembre 2016. Infine, il 

25 aprile 2016, la Svizzera ha depositato lo stru-

mento di ratifica relativo all'accordo sulla Banca 

asiatica d'investimento per le infrastrutture (AIIB) 

e ha formalizzato la sua adesione alla Banca. In  

tal modo la Svizzera potrà partecipare al Consi- 

glio dei Governatori come membro a pieno titolo 

e sedere nel Consiglio di amministrazione della 

Banca. Grazie alla rapida ratifica può parteci- 

pare al processo di costituzione dell'istituto fin  

dall'inizio. 

La strategia di cooperazione interdipartimentale 

della Svizzera per il Nord Africa 2017–2020 è stata 

elaborata nel 2016 in collaborazione con tutti i 

servizi federali interessati (DMOAN, DSC, DSU, 

SECO, SEM). Essa comprende la cooperazione 
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della Svizzera con l'Egitto, la Libia, la Tunisia,  

l'Algeria e il Marocco per gli anni 2017–2020. Il 

Consiglio federale non ha tuttavia potuto pren-

derne atto nel 201615. 

In occasione della seduta del 24 febbraio 2016, il 

Consiglio federale ha adottato un messaggio con-

cernente la concessione di un mutuo destinato 

alla ristrutturazione del Palazzo delle Nazioni, 

sede europea e primo centro conferenze 

dell'ONU. Si tratta di una tappa di importanza 

strategica per il futuro della Ginevra internazio-

nale. Il Consiglio federale chiede inoltre al Parla-

mento di concedere mutui per la ricostruzione o 

la ristrutturazione delle sedi di altre due impor-

tanti organizzazioni presenti a Ginevra: l'Organiz-

zazione mondiale della sanità (OMS) e l'Organiz-

zazione internazionale del lavoro (OIL). 

Il 2016 è stato il primo anno di attuazione  

dell'Agenda 2030 per uno sviluppo sostenibile 

adottata dai 193 Stati membri dell'ONU nel set-

tembre 2015. La Svizzera si è impegnata mediante 

sforzi a livello nazionale e internazionale a contri-

buire a raggiungere i 17 obiettivi globali di svi-

luppo sostenibile (OSS). Con i decreti del dicem-

bre 2015 e del giugno 2016 il Consiglio federale 

ha deciso e mosso i primi passi verso l'attuazione 

dell'Agenda 2030 da parte della Svizzera, che li  

ha presentati nell'estate 2016 in un rapporto al 

Forum politico di alto livello sullo sviluppo soste-

nibile (HLPF) presso l'ONU a New York. Il rapporto 

della Svizzera si fonda primariamente sulla strate-

gia sullo sviluppo sostenibile 2016–2019, appro- 

vata nel gennaio 2016 dal Consiglio federale, e 

con esempi concreti mostra come la Svizzera pro-

muove, verifica e misura i suoi contributi allo  

sviluppo sostenibile. Con il suo sempre elevato 

impegno a livello internazionale, nel 2016 la Sviz-

zera ha potuto continuare a influenzare la discus-

sione multilaterale e il coordinamento interstatale 

per quanto concerne l'Agenda 2030. I lavori a  

livello federale per l'attuazione dell'Agenda 2030 

da parte della Svizzera sono proseguiti anche nel 

2016: in una fase di transizione un programma  

di lavoro globale verrà realizzato entro la fine  

del 2017. In merito 1) saranno chiarite le misure 

istituzionali, le procedure e le competenze per 

l'attuazione fino al 2030; 2) sarà stilato un inven-

tario di tutti gli OSS; nonché 3) sarà istituito un 

meccanismo di monitoraggio e rendicontazione  

e ampliato l'attuale sistema svizzero di indicatori 

relativo allo sviluppo sostenibile (MONET). Attori 

esterni alla Confederazione, compresi i Cantoni e 

le Città, saranno coinvolti nell'attuazione coope-

rativa dell'Agenda 2030. 

Il 17 febbraio 2016 il Consiglio federale ha appro-

vato il messaggio concernente il credito quadro 

per la partecipazione della Svizzera all'aumento  

di capitale della Società interamericana d'inves- 

timento. L'aumento di capitale s'inserisce nel  

quadro della riforma del Gruppo della Banca inte-

ramericana di sviluppo (Gruppo della IDB). Il  

credito d'impegno pari a 21,7 milioni di franchi 

consentirà di sviluppare le attività della banca a 

favore della promozione del settore privato in 

America latina. 
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3 La Svizzera si adopera per la sicurezza e agisce come partner 

affidabile nel contesto mondiale 

Le priorità di gestione del Consiglio federale nell'ambito del terzo indirizzo politico – la sicurezza in senso 

lato – hanno riguardato nel 2016 importanti decisioni nella politica sociale e sanitaria. Il Consiglio fede-

rale ha parimenti preso numerose decisioni orientative in materia di politica di sicurezza in senso stretto, 

di lotta alla criminalità e di politica migratoria. 

In materia di politica sociale, nel 2016 il Consiglio federale ha approvato il messaggio concernente la 

riforma delle prestazioni complementari (PC). Ottimizzare il sistema delle PC ed eliminare gli incentivi 

indesiderati è uno degli obiettivi della riforma, che non intaccherà il livello delle prestazioni e permetterà 

di preservare meglio il capitale di risparmio della previdenza professionale obbligatoria. Per l'acquisto 

di una proprietà abitativa sarà ancora possibile ritirare un capitale dalla previdenza obbligatoria. 

Nel campo della politica sanitaria, nel 2016 il Consiglio federale ha preso atto dei risultati della consul-

tazione concernente la revisione totale della legge federale sugli esami genetici sull'essere umano 

(LEGU). Con questa revisione il Consiglio federale vuole prevenire gli abusi e garantire la protezione della 

personalità. A tal fine tiene conto dell'evoluzione tecnologica e del fatto che è più facile accedere ai test. 

Nel 2016 il Consiglio federale ha approvato una strategia nazionale sulla prevenzione e la lotta contro 

le malattie non trasmissibili. L'obiettivo di questa strategia è di evitare o rallentare l'insorgenza di  

malattie come il cancro, le patologie cardiovascolari oppure il diabete o alleviarne le conseguenze. La 

strategia si basa sulle attività di prevenzione esistenti e unisce le forze di tutti gli attori coinvolti. Sempre 

nel 2016 il Collegio governativo ha anche approvato la Strategia nazionale NOSO contro le infezioni in 

ospedali e case di cura. In tal modo dovrebbe diminuire il numero di infezioni contratte negli ospedali e 

nelle case di cura in Svizzera. La strategia è volta a migliorare gli standard igienici, potenziare la sorve-

glianza, rafforzare la prevenzione e sviluppare ulteriormente la formazione e la ricerca. Infine, il Consiglio 

federale ha avviato la procedura di consultazione sulle modifiche dell'OAMal e dell'OPre. In futuro per  

il riesame dei prezzi dei medicamenti soggetti all'obbligo di rimborso da parte delle casse malati oltre 

al confronto con i prezzi praticati all'estero dovrà essere sempre eseguito anche un confronto costi-

benefici con altri medicamenti. 

In materia di politica di migrazione, il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente  

l'approvazione del recepimento del corrispondente regolamento dell'UE che istituisce il Fondo sicurezza 

interna nel settore delle frontiere esterne e dei visti (sviluppo dell'acquis di Schengen). Il Fondo contri-

buisce a garantire controlli efficaci alla frontiera e quindi a migliorare la protezione delle frontiere esterne 

di Schengen. Nel 2016 il Collegio governativo ha inoltre adottato il messaggio concernente l'estensione 

dell'Accordo sulla libera circolazione delle persone alla Croazia. In tal modo vi è la garanzia che la Croazia 

sia trattata come gli altri Stati membri dell'UE. Nel corso dell'anno in rassegna il Consiglio federale ha 

inoltre presentato il suo rapporto sui rifugiati siriani, in cui assicura il suo sostegno alle proposte dell'UE 

a favore di una ridistribuzione solidale dei compiti nel settore della migrazione. In questo senso la Sviz-

zera partecipa anche ai programmi di ricollocazione dei migranti dell'UE. Infine, nel 2016 il Consiglio 

federale ha adottato una decisione di principio sull'iniziativa popolare «Fuori dal vicolo cieco! Rinun-

ciamo alla reintroduzione di contingenti d'immigrazione» (Iniziativa RASA). Il Governo respinge l'inizia-

tiva e si è pronunciato a favore di un controprogetto diretto. 

Nell'ambito della lotta alla criminalità, nel 2016 il Consiglio federale ha adottato il messaggio concer-

nente la revisione del Codice penale e del Codice penale militare al fine di attuare l'iniziativa popolare 

«Affinché i pedofili non lavorino più con fanciulli», secondo cui il giudice, a prescindere in linea di mas-

sima dalle circostanze del caso concreto, deve obbligatoriamente pronunciare l'interdizione a vita di 

esercitare un'attività nei confronti di un adulto condannato per un reato sessuale su un minorenne o su 

una persona particolarmente vulnerabile. Nel 2016, inoltre, il Collegio governativo ha adottato un rap-

porto sui precursori di sostanze esplosive disponibili sul mercato. Consapevole del rischio che terroristi 

possano procurarsi in Svizzera sostanze chimiche per fabbricare esplosivi, il Consiglio federale intende  
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ostacolare l'accesso a tali sostanze. Il Consiglio federale ha infine preso una decisione di principio volta 

a rafforzare il dispositivo delle misure preventive di polizia per la lotta al terrorismo. Tali misure contem-

plano il ritiro dei documenti d'identità e l'obbligo di presentarsi a un posto di polizia. 

Per quanto riguarda la politica di sicurezza, con il messaggio sull'esercito 2016 il Consiglio federale ha 

adottato il limite di spesa dell'esercito, il Programma d'armamento e il Programma degli immobili del 

DDPS. Il Governo propone un limite di spesa di 18,8 miliardi di franchi per gli anni 2017–2020. Nel 2016 

il Consiglio federale ha inoltre approvato il nuovo Rapporto sulla politica di sicurezza della Svizzera che 

stabilisce le basi della politica di sicurezza svizzera dei prossimi anni. Nel 2016 il Consiglio federale  

ha anche adottato il messaggio sul mantenimento del valore della Rete radio di sicurezza Polycom. 

Quest'ultima è utilizzata quotidianamente in modo intenso e consente i contatti radio tra le autorità e 

le organizzazioni attive nel campo del salvataggio e della sicurezza in Svizzera, gli addetti alla manuten-

zione delle strade nazionali e i gestori di infrastrutture critiche. Infine, sempre nel 2016, il Consiglio  

federale ha preso atto delle proposte formulate da un gruppo di studio per migliorare il sistema  

dell'obbligo di prestare servizio. Il rapporto contiene un'analisi della situazione dell'attuale sistema ed 

elenca i possibili sviluppi e raccomandazioni concrete d'intervento (fra l'altro in ambito sanitario). 

Per quanto concerne la politica estera, il Consiglio federale ha adottato il rapporto sugli indirizzi stra-

tegici della politica estera 2016–2019. Per la legislatura in corso sono stati fissati quattro indirizzi strate-

gici: l'Esecutivo intende assicurare relazioni regolamentate, collaborative e aperte a ulteriori sviluppi con 

l'UE e consolidare i partenariati globali; mette inoltre in primo piano l'impegno per la pace e la sicurezza 

e quello per uno sviluppo e un benessere sostenibili. Nel 2016 il Consiglio federale ha quindi approvato 

la strategia della comunicazione internazionale 2016–2019. All'insegna del motto «rafforzare i punti di 

forza», la nuova strategia è incentrata sui temi prioritari che ispireranno la comunicazione internazionale 

della Svizzera nei prossimi anni. L'obiettivo è promuovere una percezione positiva e differenziata della 

Svizzera all'estero e contribuire così alla tutela dei suoi interessi a livello internazionale. Infine, il Consiglio 

federale ha deciso la proroga fino al 31 dicembre 2020 dell'impiego della SWISSCOY in seno alla forza 

multinazionale KFOR e ha adottato il corrispondente messaggio all'attenzione del Parlamento. La stabi-

lità dei Balcani occidentali, e principalmente del Kosovo, riveste un'importanza fondamentale per la  

sicurezza della Svizzera. La proroga della presenza della KFOR quale elemento di un impegno interna-

zionale prolungato in Kosovo è nell'interesse della politica di sicurezza del nostro Paese. Il prosegui-

mento dell'impegno militare della Svizzera a favore del promovimento della pace in Kosovo corrisponde 

inoltre alla volontà, più volte espressa dal Consiglio federale, di rafforzare il promovimento militare della 

pace a livello quantitativo e qualitativo. 
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Obiettivo 11 La Svizzera riforma le proprie opere sociali e ne assicura il finanzia-

mento a lungo termine 

Parzialmente realizzato 

Pianificato 

 Messaggio concernente la revisione parziale della legge federale del 6 ottobre 2006 sulle 

prestazioni complementari all'assicurazione per la vecchiaia, i superstiti e l'invalidità  

(Riforma delle PC) 

 Messaggio concernente l'ulteriore sviluppo dell'AI 

 Consultazione concernente la modernizzazione della vigilanza di tutte le assicurazioni  

sociali che sottostanno alla competenza dell'UFAS 

 Rapporto «Un figlio, un solo assegno» (in adempimento del Po. Maury Pasquier 14.3797) 

Non pianificato 

 Messaggio concernente la Convenzione di sicurezza sociale tra la Svizzera e la Cina 

 Fondi padronali di previdenza con prestazioni discrezionali: allentamento del quadro  

giuridico 

 

Il 16 settembre 2016 il Consiglio federale ha adot-

tato il messaggio sulla riforma delle prestazioni 

complementari (PC). La riforma si prefigge di otti-

mizzare il sistema delle PC e di eliminare gli  

incentivi indesiderati, mantenendo per principio 

invariato il livello delle prestazioni e preservando 

meglio il capitale di risparmio della previdenza 

professionale obbligatoria. Di regola, le persone 

che dopo il pensionamento ricevono una rendita 

non ridotta dell'AVS e della previdenza professio-

nale (LPP) non hanno bisogno delle PC, perlome- 

no fintanto che non vivono in un istituto. Le pre-

stazioni del secondo pilastro dovrebbero pertanto 

essere riscosse il più possibile sotto forma di ren-

dita. Per questa ragione, chi andrà in pensione  

non dovrà più poter prelevare il capitale della parte 

obbligatoria della previdenza professionale. Il  

prelievo anticipato del capitale della previdenza 

professionale obbligatoria è invece ancora possi-

bile per l'acquisto di un'abitazione propria. Le PC 

devono andare a beneficio mirato delle persone 

che senza questo sostegno non raggiungerebbero 

il minimo vitale. A tal fine le franchigie applicate 

alla sostanza complessiva saranno abbassate. 

È stato elaborato il messaggio sull'ulteriore svi-

luppo dell'AI. Accertamenti supplementari hanno 

provocato un leggero ritardo, per cui nel 2016 

non è stato possibile presentare al Consiglio  

federale il messaggio per approvazione. 

La consultazione sull'ammodernamento della  

vigilanza sulle assicurazioni sociali di compe-

tenza dell'UFAS è pendente. Il maggior coinvol-

gimento degli attori interessati già nelle prime 

fasi dell'elaborazione del progetto ha provoca- 

to un leggero ritardo, che tuttavia non mette  

sostanzialmente in discussione la tempistica pre-

vista. 

È stato stilato il rapporto «Un figlio, un solo asse-

gno» (in adempimento del Po. Maury Pasquier 

14.3797). Accertamenti supplementari hanno pro-

vocato un leggero ritardo, per cui nel 2016 non è 

stato possibile presentare al Consiglio federale il 

rapporto per approvazione. 

Il 3 febbraio 2016 il Consiglio federale ha appro-

vato la Convenzione di sicurezza sociale con la 

Cina, che prevede la soppressione del doppio  

assoggettamento per i lavoratori distaccati tem-

poraneamente nell'altro Stato dal proprio datore 

di lavoro per esercitarvi un'attività lucrativa. 

Questi restano dunque soggetti al sistema pen-

sionistico del loro Stato di provenienza, a cui 

continuano a versare i contributi, ma sono eso-

nerati dall'obbligo contributivo nello Stato in cui 

sono temporaneamente occupati. Questo per-

metterà alle imprese attive a livello internazio-

nale di agevolare l'impiego del personale di uno 

Stato contraente nell'altro Stato. 



92 

Il 24 febbraio 2016 il Consiglio federale ha deci- 

so l'entrata in vigore della modifica del quadro 

giuridico dei fondi padronali di previdenza con 

prestazioni discrezionali (istituti di previdenza  

finanziati esclusivamente dai datori di lavoro su 

base volontaria e le cui prestazioni di previden- 

za versate ai beneficiari hanno un carattere  

discrezionale). La modifica del CC semplifica  

il quadro giuridico applicabile ai fondi padro- 

nali con prestazioni discrezionali. D'ora in poi,  

l'amministrazione dei fondi non sarà più discipli-

nata nell'ordinanza sulla previdenza professio-

nale per la vecchiaia, i superstiti e l'invalidità, 

bensì nel CC, secondo cui i fondi padronali di 

previdenza con prestazioni discrezionali e le fon- 

dazioni di finanziamento amministrano il loro 

patrimonio in modo da garantire la sicurezza  

degli investimenti, la loro sufficiente redditività e 

le liquidità necessarie all'adempimento dei pro-

pri compiti. 
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Obiettivo 12 La Svizzera si adopera a favore di un approvvigionamento sanitario 

di qualità e finanziariamente sopportabile e di un contesto di pro-

mozione della salute 

Parzialmente realizzato 

Pianificato 

 Messaggio concernente l'approvazione e la trasposizione della Convenzione Medicrime 

 Risultati della consultazione concernente la revisione totale della legge federale sugli esami 

genetici sull'essere umano (LEGU) 

 Consultazione sulla revisione della LAMal concernente l'introduzione di un sistema di prezzi 

di riferimento nel settore dei medicamenti non più protetti da brevetto 

 Consultazione concernente il nuovo disciplinamento dell'obbligo di rimborsare le presta-

zioni mediche di medicina complementare nel quadro dell'assicurazione obbligatoria delle 

cure medico-sanitarie 

 Adozione della «Strategia nazionale di prevenzione delle malattie non trasmissibili» 

 Revisione dell'ordinanza sulla compensazione dei rischi nell'assicurazione malattie (OCoR) 

 Revisione dell'OAMal per un nuovo ordinamento delle franchigie nell'assicurazione obbli-

gatoria delle cure medico-sanitarie 

 Entrata in vigore della legge federale sulla cartella del paziente informatizzata 

Non pianificato 

 Strategia nazionale per la sorveglianza, la prevenzione e la lotta alle infezioni nosocomiali 

(Strategia NOSO) 

 Consultazione sulle modifiche dell'OAMal e dell'OPre: fissazione del prezzo di medicamenti  

 

Il messaggio sull'approvazione e l'attuazione 

della convenzione Medicrime è pendente. Nel 

quadro delle modifiche apportate all'interno 

dell'Amministrazione dopo la seconda consulta-

zione degli Uffici diverse questioni hanno dovuto 

essere chiarite, in particolare riguardo all'attua-

zione delle misure di sorveglianza segrete. Questi 

accertamenti hanno ritardato la conclusione dei 

lavori. 

Il 17 febbraio 2016 il Consiglio federale ha preso 

atto dei risultati della consultazione concernente 

la revisione totale della legge federale sugli esami 

genetici sull'essere umano (LEGU) e intende ela-

borare un disegno di legge entro la primavera 

2017. Con questa modifica di legge il Consiglio 

federale intende prevenire abusi e garantire la 

protezione della personalità. A tal fine tiene conto 

dell'evoluzione tecnologica e del fatto che è più 

facile accedere ai test. La revisione prevede un  

disciplinamento più approfondito degli esami 

diagnostici prenatali. Inoltre sono disciplinati  

anche gli esami genetici che non rientrano nel 

campo medico. Gli esami per individuare carat- 

teristiche particolarmente degne di protezione  

(p. es. attitudini sportive o origine etnica) possono 

essere prescritti soltanto da un medico o da un 

farmacista. Per gli altri esami è consentita la  

dispensazione diretta ai consumatori. 

La consultazione sulla revisione della LAMal con-

cernente l'introduzione di un sistema di prezzi di 

riferimento nel settore dei medicamenti non più 

protetti da brevetto è pendente. L'elaborazione 

del progetto ha dovuto essere rinviata di circa  

un anno, poiché in seguito alla decisione del  

Tribunale federale del 14 dicembre 2015 il Con- 

siglio federale ha deciso di modificare il discipli-

namento sulla fissazione del prezzo dei medica-

menti. Questo progetto è stato posto in consulta-

zione il 6 luglio 2016. 

Nel maggio 2009 Popolo e Cantoni hanno appro-

vato a larga maggioranza il nuovo articolo costi-

tuzionale sulla considerazione della medicina 

complementare. Dal 2012 l'AOMS rimborsa, ma 

soltanto fino a fine aprile 2017, i costi delle pre-

stazioni della medicina antroposofica, della medi-

cina tradizionale cinese, dell'omeopatia e della  

fitoterapia. Il disegno delle disposizioni esecutive 
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concernenti il nuovo disciplinamento dell'obbligo 

di rimborsare le prestazioni mediche di medicina 

complementare è stato oggetto di un'indagine 

conoscitiva dal 29 marzo al 30 giugno 2016. 

Il 6 aprile 2016 il Consiglio federale ha adottato 

una strategia nazionale sulla prevenzione e la 

lotta contro le malattie non trasmissibili. In Sviz-

zera ci sono attualmente circa 2,2 milioni di per-

sone affette da una o più malattie croniche, che 

generano all'incirca l'80 per cento dei costi della 

salute totali. Il sistema sanitario svizzero è prepa-

rato soltanto parzialmente ad affrontare il conti-

nuo aumento dei malati cronici, poiché sinora  

era orientato soprattutto al trattamento delle  

persone affette da malattie acute. L'obiettivo  

della strategia nazionale sulla prevenzione delle 

malattie non trasmissibili è di evitare o rallentare 

l'insorgenza di malattie come il cancro, le patolo-

gie cardiovascolari oppure il diabete o alleviarne 

le conseguenze. La strategia si basa sulle attività 

di prevenzione in corso e unisce le forze di tutti 

gli attori coinvolti. 

La revisione dell'ordinanza sulla compensazione 

dei rischi nell'assicurazione malattie (OCoR) è  

avvenuta in due fasi e dal profilo del contenuto è 

già conclusa. Il Consiglio federale ha adottato la 

prima fase della revisione il 15 ottobre 2014. Il  

relativo criterio dei «costi dei medicamenti nel 

corso dell'anno precedente» sarà applicato per la 

prima volta alla compensazione dei rischi del 

2017. Il 19 ottobre 2016, in occasione di una revi-

sione totale dell'OCoR, il Consiglio federale ha  

anche adottato la seconda fase e ha introdotto in 

merito il criterio dei «gruppi di costo farmaceu-

tici», che sostituirà dal 2020 quello dei «costi dei 

medicamenti nel corso dell'anno precedente». 

La revisione dell'OAMal per un nuovo ordina-

mento delle franchigie nell'assicurazione obbli- 

gatoria delle cure medico-sanitarie è pendente.  

In seguito alla consultazione la revisione è stata  

sospesa in attesa dei risultati del rapporto in 

adempimento del postulato 13.3250 Schmid- 

Federer «Come si ripercuote la franchigia sul  

ricorso alle prestazioni della medicina?». Il Consi-

glio federale deciderà come procedere quando 

disporrà di questo rapporto. 

L'entrata in vigore della legge federale sulla car-

tella del paziente informatizzata è pendente. Dal 

22 marzo al 29 giugno 2016 è stata eseguita 

un'indagine conoscitiva concernente le ordinanze 

di esecuzione della legge federale concernente la 

cartella del paziente informatizzata. Sulla base di 

alcuni pareri critici, nel quadro della rielabora-

zione delle ordinanze di esecuzione sono state  

organizzate numerose manifestazioni e tornate di 

discussione con le persone coinvolte nell'attua-

zione. Di conseguenza la decisione di entrata in 

vigore è stata rinviata. 

Il 23 marzo 2016 il Consiglio federale ha adottato 

la Strategia nazionale NOSO contro le infezioni in 

ospedali e case di cura, il cui obiettivo è ridurre il 

numero di infezioni contratte negli ospedali e 

nelle case di cura in Svizzera. La strategia è volta 

a migliorare gli standard igienici, potenziare la 

sorveglianza, rafforzare la prevenzione e svilup-

pare ulteriormente la formazione e la ricerca. Dato 

il continuo aumento della resistenza degli agenti 

patogeni delle infezioni, la Strategia NOSO è  

rigorosamente coordinata con la Strategia contro 

le resistenze agli antibiotici (StAR), adottata dal 

Consiglio federale il 18 novembre 2015. 

Il 6 luglio 2016 il Consiglio federale ha posto  

in consultazione le modifiche dell'ordinanza 

sull'assicurazione malattie (OAMal) e dell'ordi-

nanza sulle prestazioni dell'assicurazione obbli- 

gatoria delle cure medico-sanitarie (OPre). 

Quindi, dopo la decisione del Tribunale federale 

del 14 dicembre 2015, la fissazione dei prezzi è 

stata oggetto di un nuovo disciplinamento. In  

futuro per il riesame dei prezzi dei medicamenti 

soggetti all'obbligo di rimborso da parte delle 

casse malati oltre al confronto con i prezzi prati-

cati all'estero dovrà essere sempre eseguito  

anche un confronto costi-benefici con altri medi-

camenti. Al contempo sono previste misure per 

abbassare il prezzo dei generici. 
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Obiettivo 13 La Svizzera regola la migrazione e ne utilizza il potenziale econo-

mico e sociale 

Realizzato 

Pianificato 

 Messaggio concernente l'attuazione dell'articolo 121a Cost. e miglioramenti nell'attuazione 

dell'Accordo sulla libera circolazione delle persone con l'UE 

 Messaggio aggiuntivo concernente la modifica della legge federale sugli stranieri (Integra-

zione) per attuare l'articolo 121a Cost. e cinque iniziative parlamentari 

 Messaggio concernente la ripresa del regolamento (UE) n. 515/2014 che istituisce un fondo 

per la sicurezza interna (ISF) 

Non pianificato 

 Messaggio concernente l'estensione dell'Accordo sulla libera circolazione delle persone alla 

Croazia 

 Piano d'azione concernente le misure collaterali e messaggio concernente la modifica  

del Codice delle obbligazioni (proroga di contratti normali di lavoro che prescrivono salari  

minimi) 

 Impegno della Svizzera a livello internazionale per un'applicazione coerente di Schen-

gen/Dublino e per una politica d'accoglienza più equa nella ripartizione dei richiedenti l'asilo 

tra gli Stati di Dublino [inserito il 14.6.2016 dal Parlamento nelle grandi linee] 

 Consultazione relativa a una revisione generale della legge sugli stranieri (Norme procedu-

rali e sistemi d'informazione) 

 Consultazione concernente le ordinanze per velocizzare le procedure d'asilo 

 Decisione di principio a favore di un controprogetto all'iniziativa «Fuori dal vicolo cieco» 

 

Il 4 marzo 2016 il Consiglio federale ha adottato il 

messaggio concernente la modifica della legge 

federale sugli stranieri (regolazione dell'immi- 

grazione e miglioramenti nell'esecuzione degli 

accordi sulla libera circolazione). In vista  

dell'attuazione dell'articolo 121a Cost., si pre- 

vede di integrare la normativa vigente in materia 

di cittadini di uno Stato terzo, introducendo tetti 

massimi e contingenti per il ricongiungimento  

familiare, gli stranieri senza attività lucrativa e il 

settore dell'asilo. Per gestire l'immigrazione di 

persone cui si applica l'Accordo di libera circola-

zione con l'UE o la Convenzione AELS, si mira a 

trovare una soluzione comune con l'UE. Qualora 

non si raggiunga un accordo tempestivo, il pro-

getto prevede una clausola di salvaguardia uni- 

laterale per i cittadini di uno Stato UE o AELS.  

A prescindere dall'attuazione dell'articolo 121a 

Cost., il Consiglio federale propone diverse misure 

volte a migliorare l'esecuzione dell'Accordo sulla 

libera circolazione delle persone. Si dovrebbe così 

escludere dall'aiuto sociale in Svizzera i cittadini 

stranieri in cerca di un impiego. Il progetto defini-

sce i criteri in base ai quali uno straniero disoccu-

pato perde il suo diritto di soggiorno in Svizzera. 

Nella legge inoltre è previsto uno scambio di dati 

tra le autorità nel caso in cui una persona benefici 

di prestazioni complementari. 

Contestualmente all'attuazione dell'articolo 121a 

Cost., il 4 marzo 2016 il Consiglio federale ha 

adottato il messaggio aggiuntivo concernente la 

modifica della legge federale sugli stranieri (Inte-

grazione). Dopo la votazione popolare del 9 feb-

braio 2014 il Parlamento aveva incaricato il Con-

siglio federale di rielaborare il suo progetto ini-

ziale del 2013. A completamento dell'iniziativa  

sul personale qualificato per valorizzare meglio il 

potenziale indigeno, il Consiglio federale propone 

ora che le persone che possono restare in Svizzera 

vengano agevolate nell'avviare un'attività lucra-

tiva mediante una semplificazione delle proce-

dure di autorizzazione e l'abrogazione dell'ob-

bligo di versare un contributo speciale. Il progetto 

integra anche le richieste di iniziative parlamentari 

che chiedono di limitare determinati permessi di 
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domicilio o di unificare la prassi del ricongiungi-

mento famigliare. 

Il 3 giugno 2016 il Consiglio federale ha adottato 

il messaggio concernente l'approvazione del  

recepimento del regolamento (UE) n. 515/2014 

che istituisce il Fondo sicurezza interna nel set- 

tore delle frontiere esterne e dei visti (Sviluppo 

dell'acquis di Schengen). Il Fondo contribuisce  

a garantire controlli efficaci alla frontiera e quindi 

a migliorare la protezione delle frontiere ester- 

ne di Schengen. Sostiene gli Stati che a causa 

dell'estensione delle proprie frontiere terrestri e 

marittime o della presenza di importanti aeroporti 

internazionali devono costantemente assumersi 

costi elevati per proteggere le frontiere esterne 

dello spazio Schengen. Il Fondo è lo strumento 

che sostituisce il vecchio Fondo per le frontiere 

esterne, cui la Svizzera ha partecipato dal 2009 e 

che è giunto a scadenza alla fine del 2013. 

Il 4 marzo 2016 il Consiglio federale ha adottato il 

messaggio concernente l'estensione dell'Accordo 

sulla libera circolazione delle persone alla Croazia, 

che dal 1° luglio 2013 è uno Stato membro 

dell'UE. Con la ratifica del relativo Protocollo III, 

quindi, la libera circolazione delle persone tra la 

Svizzera e l'UE varrà in futuro anche per questo 

Paese. È così possibile garantire che la Croazia 

venga trattata analogamente agli altri Paesi mem-

bri dell'UE. Vi è così anche la garanzia della piena 

associazione della Svizzera al programma quadro 

per la ricerca «Orizzonte 2020». Il relativo Proto-

collo III è stato approvato il 17 giugno 2016 dalle 

Camere federali, che il 16 dicembre 2016 hanno 

approvato la modifica della legge federale sugli 

stranieri per quanto riguarda l'articolo 121a Cost. 

Lo stesso giorno il Consiglio federale ha deciso  

la ratifica del Protocollo III e il 21 dicembre 2016 

le necessarie modifiche all'ordinanza sull'intro- 

duzione della libera circolazione delle persone.  

Il Protocollo concernente la Croazia è entrato in 

vigore il 1° gennaio 2017. 

Per quanto riguarda l'attuazione dell'articolo 

121a Cost., il 4 marzo 2016 il Consiglio federale 

ha deciso di lottare in modo ancora più deciso 

contro gli abusi sul mercato del lavoro e a pro-

muovere la manodopera indigena. Ciò implica  

l'adozione di diversi provvedimenti sia a livello  

legislativo che esecutivo. A livello legislativo il 

messaggio concernente la modifica del CO defi-

nisce le condizioni per la proroga di un contratto 

normale di lavoro di durata determinata che pre-

scrive salari minimi vincolanti, ai sensi dell'articolo 

360a. A livello esecutivo, il 4 marzo 2016, il Consi-

glio federale ha adottato un piano d'azione e il 

23 novembre 2016 l'ha concretizzato, con l'obiet-

tivo fra l'altro di organizzare in modo più effi-

ciente l'attività di controllo del rispetto dei con-

tratti collettivi di lavoro o anche di aumentare la 

frequenza dei controlli sui lavoratori distaccati. 

Nel suo rapporto «Profughi siriani. Rafforzamento 

della cooperazione europea» del 16 settembre 

2016 ha spiegato di voler sostenere le proposte 

avanzate dalla Commissione europea per ripartire 

in maniera solidale i compiti nel settore della  

migrazione. A tal fine la Svizzera aderisce ai pro-

grammi europei di ricollocazione, mediante i quali 

persone bisognose di protezione giunte in massa 

in alcuni Paesi dell'UE sono trasferite in altri Paesi 

dell'UE. Tuttavia i programmi procedono lenta-

mente. Il Consiglio federale si è ripetutamente  

impegnato a Bruxelles a favore di procedure  

rapide. 

Il 22 giugno 2016, il Consiglio federale ha avviato 

la procedura di consultazione per un'altra revi-

sione della legge sugli stranieri. Questa revisione 

è necessaria a prescindere dall'attuazione dell'ar-

ticolo 121a Cost. e prevede diversi punti che si 

sono accumulati a causa dell'evoluzione della giu-

risprudenza e di determinate decisioni del Consi-

glio federale. Si tratta fra l'altro degli adegua-

menti giuridici dovuti all'abolizione dello statuto 

di artista di cabaret; dell'estensione dell'aiuto al 

ritorno delle persone ammesse provvisoriamente 

che non hanno presentato una domanda d'asilo; 

del divieto per i rifugiati di recarsi nel loro Stato 

d'origine o di provenienza; della valutazione della 

qualità dei processi di integrazione; di un nuovo 

sistema d'informazione a sostegno del ritorno; o 

di un miglior accesso di diverse autorità alle ban-

che dati nazionali. 

Dopo che il progetto per procedure d'asilo velo-

cizzate – sottoposto a referendum – è stato  

approvato in votazione popolare il 5 giugno 2016, 

il Consiglio federale ha iniziato la fase realizzativa: 

il 31 agosto 2016 ha posto in vigore le prime  

disposizioni di legge16 e il 12 ottobre 2016 ha  

avviato la procedura di consultazione su un pac-

chetto di ordinanze. Si tratta in particolare della 

procedura d'approvazione dei piani per la realiz-

zazione dei nuovi centri di asilo della Confedera-

zione. In futuro, i progetti di costruzione e di tra-

sformazione saranno approvati dal DFGP, unica 

autorità competente in materia. Con questa pro-

cedura federale ci si propone di semplificare e di  
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velocizzare le procedure per l'autorizzazione di 

costruzione, senza che i privati, i Comuni o i  

Cantoni debbano rinunciare al diritto di parteci-

pazione o alle possibilità di intervento. 

Il 26 ottobre 2016 il Consiglio federale ha adot-

tato una decisione di principio sull'iniziativa  

popolare «Fuori dal vicolo cieco! Rinunciamo alla 

reintroduzione di contingenti d'immigrazione» 

(Iniziativa RASA). Il Consiglio federale respinge  

l'iniziativa e si è pronunciato a favore di un con-

troprogetto diretto. Dopo l'approvazione par- 

lamentare della modifica della legge federale  

sugli stranieri concernente l'articolo 121a Cost., il 

21 dicembre 2016 il Consiglio federale ha deciso 

di elaborare due varianti di un controprogetto da 

porre in consultazione nel nuovo anno. La prima 

variante prevede la sostituzione dell'articolo 121a 

capoverso 4 Cost. con una disposizione secondo 

cui la regolazione dell'immigrazione avviene in 

considerazione degli impegni internazionali di 

grande importanza per la posizione della Svizzera 

in Europa. Verrebbe abrogata la disposizione 

transitoria relativa all'art. 121a Cost. (art. 197 n. 11 

Cost.). Anche la seconda variante prevede l'abro-

gazione di questa disposizione transitoria, ma 

non la modifica dell'articolo stesso. In questo 

modo si lascia aperta la possibilità di intrapren-

dere in un secondo tempo ulteriori passi per  

l'attuazione dell'articolo 121a Cost., mediante  

l'adeguamento dell'Accordo sulla libera circola-

zione delle persone. 
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Obiettivo 14 La Svizzera previene la violenza, la criminalità e il terrorismo e li 

combatte efficacemente 

Parzialmente realizzato 

Pianificato 

 Messaggio concernente la revisione del Codice penale e del Codice penale militare  

(Attuazione dell'iniziativa popolare «Affinché i pedofili non lavorino più con fanciulli»,  

art. 123c Cost.) 

 Messaggio concernente l'approvazione della Convenzione del Consiglio d'Europa sulla pre-

venzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica 

 Messaggio concernente la legge federale sull'armonizzazione delle pene nel Codice penale, 

nel Codice penale militare e nel diritto penale accessorio 

 Consultazione concernente l'approvazione e l'attuazione della Convenzione del Consiglio 

d'Europa del 16 maggio 2005 per la prevenzione del terrorismo 

 Rapporto sui precursori di esplosivi ottenibili sul mercato 

Non Pianificato 

 Messaggio concernente l'approvazione dell'Accordo tra la Svizzera e il Montenegro sulla 

cooperazione di polizia nella lotta contro la criminalità 

 Decisione di principio: misure preventive di polizia per la lotta al terrorismo  

 

Il 3 giugno 2016 il Consiglio federale ha adottato 

il messaggio concernente la revisione del Codice 

penale e del Codice penale militare per l'attua-

zione dell'iniziativa popolare «Affinché i pedofili 

non lavorino più con fanciulli», secondo cui il giu-

dice, a prescindere in linea di massima dalle circo-

stanze del caso concreto, deve obbligatoriamente 

pronunciare l'interdizione a vita di esercitare 

un'attività nei confronti di un adulto condannato 

per un reato sessuale su un minorenne o su una 

persona particolarmente vulnerabile. L'esecu-

zione dell'interdizione di esercitare un'attività si 

avvale di due strumenti: da un lato l'estratto del 

casellario giudiziale e il nuovo estratto specifico 

per privati permettono ai datori di lavoro, alle  

organizzazioni e alle autorità preposte al rilascio 

dell'autorizzazione di verificare se nei confronti  

di un candidato o di un collaboratore è stato  

disposto un divieto o un'interdizione. Dall'altro,  

il Consiglio federale intende tener conto del prin-

cipio della proporzionalità e prevedere pertanto 

una deroga e la possibilità di un riesame succes-

sivo. 

Il 2 dicembre 2016 il Consiglio federale ha adot-

tato il messaggio concernente l'approvazione 

della Convenzione del Consiglio d'Europa sulla 

prevenzione e la lotta contro la violenza nei con-

fronti delle donne e la violenza domestica. Gli 

Stati parte alla cosiddetta Convenzione di Istan-

bul del Consiglio d'Europa sono in particolare  

tenuti a perseguire la violenza psichica, fisica e 

sessuale, lo stalking, il matrimonio forzato, la 

mutilazione genitale femminile nonché l'aborto 

e la sterilizzazione forzati. Inoltre devono pren-

dere misure preventive e fornire protezione e  

sostegno alle vittime. In linea di principio, il  

diritto svizzero adempie già i requisiti della  

Convenzione. 

Il messaggio concernente la legge federale 

sull'armonizzazione delle pene nel Codice penale, 

nel Codice penale militare e nel diritto penale  

accessorio non ha potuto essere adottato dal 

Consiglio federale nel 2016. Il ritardo è dovuto a 

diverse ragioni: l'ampiezza e la complessità del 

progetto nonché le reazioni controverse emerse 

durante l'ormai datata consultazione e non da  

ultimo i numerosi interventi parlamentari su que-

sto tema hanno sollevato interrogativi sul modo 

di procedere. Si sta ora esaminando se presentare 

il progetto sotto forma di pacchetto globale o di 

progetti parziali. 

Nel 2016 il Consiglio federale non ha potuto  

avviare la consultazione concernente l'approva-

zione e l'attuazione della Convenzione del Consi-

glio d'Europa del 16 maggio 2005 per la preven- 
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zione del terrorismo. Dato che il progetto legisla- 

tivo ha subito un notevole ampliamento, non è 

stato possibile metterlo in consultazione 

nell'anno in rassegna. Nel contempo viene attuata 

una seconda convenzione e viene proposto un 

adeguamento della disposizione penale contro il 

crimine organizzato e della legislazione concer-

nente l'assistenza giudiziaria internazionale in 

materia penale. Occorre inoltre continuare a  

garantire la punibilità conformemente alle dis- 

posizioni temporanee della legge federale del  

12 dicembre 2014 che vieta i gruppi «Al-Qaïda»  

e «Stato islamico» nonché le organizzazioni asso-

ciate (RS 122). 

Il 9 dicembre 2016 il Consiglio federale ha adot-

tato un rapporto sui precursori di sostanze esplo-

sive disponibili sul mercato. Consapevole del  

rischio che terroristi possano procurarsi in Sviz-

zera sostanze chimiche per fabbricare esplosivi, il 

Consiglio federale intende ostacolare l'accesso a 

tali sostanze. Il Consiglio federale ha pertanto  

incaricato il dipartimento responsabile di elabo-

rare le necessarie basi giuridiche. A tal fine il  

Governo si basa sul parere di un gruppo di esperti, 

che ha consultato anche i settori interessati. Le 

misure dovranno essere quanto più efficaci possi-

bili e avere un costo contenuto per tutti gli attori 

coinvolti. Le disposizioni valgono unicamente per 

i privati. Il Consiglio federale prevede inoltre la 

possibilità di segnalare casi sospetti su base  

volontaria. 

Il 12 ottobre 2016 il Consiglio federale ha adot-

tato il messaggio concernente l'approvazione 

dell'accordo tra la Svizzera e il Montenegro sulla 

cooperazione di polizia. L'accordo con il Monte-

negro garantisce un migliore scambio di informa-

zioni in materia di polizia, rafforza la cooperazione 

tramite il canale di Interpol, consente l'elabora-

zione di analisi comuni di polizia e promuove  

riunioni tra i rappresentanti delle autorità di poli-

zia di entrambi i Paesi. L'Accordo servirà soprat-

tutto a coadiuvare la lotta contro le forme più 

gravi della criminalità, pur essendo applicabile a 

tutte le tipologie di reato. L'accordo con il Mon-

tenegro è dunque parte integrante della strategia 

per la cooperazione internazionale di polizia ap-

provata dal Consiglio federale, nell'ambito della 

quale l'Europa sud-orientale rappresenta una  

regione prioritaria. 

Il Consiglio federale intende rafforzare il disposi-

tivo delle misure preventive di polizia per la lotta 

al terrorismo. Tali misure, ovvero il ritiro dei docu-

menti d'identità e l'obbligo di presentarsi a un  

posto di polizia, mirano a prevenire la partenza di 

persone intenzionate ad affiliarsi a organizzazioni 

terroristiche all'estero. Nel contempo, il Consiglio 

federale vuole dare la possibilità a fedpol di effet-

tuare segnalazioni ai fini di una sorveglianza di-

screta. Il 22 giugno 2016 ha pertanto incaricato il 

dipartimento responsabile di elaborare un avam-

progetto con le necessarie modifiche di legge al 

fine di avviare la procedura di consultazione. 
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Obiettivo 15 La Svizzera è al corrente delle minacce interne ed esterne alla pro-

pria sicurezza e dispone degli strumenti necessari per fronteggiarle 

in modo efficace 

Parzialmente realizzato 

Pianificato 

 Messaggio concernente l'esercito 2016 

 Rapporto sulla politica di sicurezza della Svizzera  

 Messaggio concernente il mantenimento del valore della rete radio di sicurezza Polycom 

2030 

 Rapporto concernente l'attuazione della «Strategia protezione della popolazione e prote-

zione civile 2015+» 

 Rapporto del Gruppo di studio sul sistema dell'obbligo di prestare servizio 

 Disposizioni d'esecuzione della legge federale sulle attività informative (LAIn) 

 Decisione di principio concernente negoziati con l'UE in vista di un accordo quadro per la 

partecipazione della Svizzera a operazioni nell'ambito della PSDC dell'UE 

 Conclusione dei negoziati concernenti il rafforzamento e la semplificazione della collabora-

zione fra le autorità di polizia degli Stati membri dell'UE (Prüm) ed EURODAC 

 Rapporto «Utilizzare per scopi pubblici gli immobili del DDPS non più necessari» (in adempi-

mento dei postulati CdF-N 13.4015 e CPS-S 11.3753) 

Non pianificato 

 Messaggio supplementare relativo all'approvazione dello scambio di note tra la Svizzera e 

l'UE concernente il recepimento del regolamento (UE) n. 1077/2011 che istituisce un'agenzia 

europea per la gestione operativa dei sistemi IT su larga scala 

 Consultazione sulla modifica dell'ordinanza sull'allarme 

 

Con il messaggio sull'esercito 2016 il Consiglio  

federale ha adottato, il 25 febbraio 2016, il limite 

di spesa dell'esercito, il Programma d'armamento 

e il Programma degli immobili del DDPS. Il  

Governo propone un limite di spesa di 18,8 mi-

liardi di franchi per gli anni 2017–2020 nonché un 

credito complessivo di 1341 milioni di franchi per 

il Programma d'armamento 2016 e di 572 milioni 

di franchi per il Programma degli immobili del 

DDPS 2016. Le Camere federali non sono entrate 

nel merito del limite di spesa dell'esercito. Il 

7 marzo 2016 avevano infatti già deciso un limite 

di spesa 2017–2020 di 20 miliardi di franchi con le 

modifiche delle basi legali per l'ulteriore sviluppo 

dell'esercito (USEs). Il Programma d'armamento 

2016 comprende sei crediti d'impegno specificati 

singolarmente per progetti d'acquisto, fra cui  

materiale di ricambio per aerei da combattimento 

F/A-18. Il Programma sugli immobili del DDPS 

2016 comprende cinque crediti d'impegno speci-

ficati singolarmente e un credito quadro. Le spese 

per l'acquisto di materiale d'armamento e gli  

investimenti in immobili avranno ripercussioni 

sull'occupazione in Svizzera attraverso mandati 

diretti per imprese svizzere e affari di compensa-

zione. Il programma d'armamento 2016 genera 

partecipazioni dirette pari a 430 milioni di franchi 

e partecipazioni indirette per 360 milioni di fran-

chi. Il programma degli immobili DDPS del 2016 

si ripercuoterà interamente sull'occupazione in 

Svizzera. 

Il 24 agosto 2016 il Consiglio federale ha appro-

vato il nuovo rapporto sulla politica di sicurezza 

della Svizzera, che stabilisce le basi della politica 

di sicurezza svizzera dei prossimi anni. Il Consiglio 

federale pubblica tali rapporti a scadenze rego- 

lari; l'ultimo risale al 2010. Nella prima parte il  

rapporto comprende una descrizione dettagliata 

del contesto in materia di politica di sicurezza 

della Svizzera, un'analisi delle tendenze globali 

nonché delle minacce e dei pericoli rilevanti per  

il nostro Paese. Nella seconda parte vengono  

definiti gli interessi e gli obiettivi e in seguito 

viene descritto l'orientamento della strategia in 

materia di politica di sicurezza della Svizzera. 
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Parte integrante di questa strategia sono la  

cooperazione, l'autonomia e l'impegno. Nella 

terza parte del rapporto si tematizza la condot- 

ta in materia di politica di sicurezza a livello di 

Confederazione e di Cantoni nonché la collabora-

zione nell'ambito della Rete integrata Svizzera per 

la sicurezza. Questo rapporto è stato elaborato 

nell'ambito di un ampio gruppo di lavoro inter- 

dipartimentale; anche i Cantoni hanno parteci-

pato sin dall'inizio ai lavori. 

Il 25 maggio 2016 il Consiglio federale ha adot-

tato il messaggio sul mantenimento del valore 

della Rete radio di sicurezza Polycom. Questa rete 

è utilizzata quotidianamente in modo intenso e 

consente i contatti radio tra le autorità e le orga-

nizzazioni attive nel campo del salvataggio e della 

sicurezza in Svizzera, gli addetti alla manuten-

zione delle strade nazionali e i gestori di infra-

strutture critiche. Affinché possa essere utilizzato 

fino al 2030, il sistema Polycom deve essere rimo-

dernato dal punto di vista tecnologico. Per le  

necessarie misure di salvaguardia del valore, il 

Consiglio federale chiede al Parlamento un cre-

dito d'impegno di 159,6 milioni di franchi. 

Il 6 luglio 2016 il Consiglio federale ha preso atto 

del rapporto concernente l'attuazione della «Stra-

tegia protezione della popolazione e protezione 

civile 2015+». La stesura del rapporto è frutto 

della collaborazione fra Confederazione, Cantoni 

e altri servizi. Il rapporto d'attuazione illustra in 

quali settori occorre procedere ad adeguamenti, 

miglioramenti o aggiunte. I punti centrali sono il 

rafforzamento della condotta e un migliore coor-

dinamento del sistema globale di protezione della 

popolazione nonché un miglioramento dell'effi-

cienza della protezione civile. Sulla base di questo 

rapporto verranno adattate le relative basi legali. 

Il 6 luglio 2016 il Consiglio federale ha preso atto 

delle proposte formulate da un gruppo di studio 

e destinate a migliorare il sistema dell'obbligo di 

prestare servizio. Il rapporto contiene un'analisi 

della situazione dell'attuale sistema ed elenca i 

possibili sviluppi e raccomandazioni concrete 

d'intervento (fra l'altro in ambito sanitario). Se-

condo il gruppo di studio la futura efficienza  

richiesta all'esercito e alla protezione civile deve 

avere la priorità su tutti gli altri sforzi. «Status Quo 

Plus», «Obbligo di prestare servizio di sicurezza», 

«Obbligo generale di prestare servizio» e «Mo-

dello norvegese» sono i quattro modelli descritti 

ed esaminati dal profilo della politica di sicurezza, 

della politica statale e dell'economia per l'ulte-

riore globale sviluppo a lungo termine del sistema 

dell'obbligo di prestare servizio. Il «Modello nor-

vegese» ad esempio imporrebbe a uomini e 

donne svizzeri l'obbligo di prestare servizio nell'e-

sercito o nella protezione civile. Con il modello 

dell'«Obbligo generale di prestare servizio» sa-

rebbero coinvolti anche gli stranieri domiciliati  

in Svizzera. 

L'adeguamento delle basi legali per l'attuazione 

della legge sulle attività informative ha subito  

ritardi. A causa della votazione referendaria del  

25 settembre 2016 sulla legge sulle attività infor-

mative è stato necessario adeguare lo scadenza-

rio. Le ordinanze non potranno essere adottate 

prima della metà del 2017. 

Nel quadro di eventuali negoziati con l'UE per la 

partecipazione della Svizzera agli sforzi di pace 

dell'UE, il Consiglio federale ha deciso, il 2 novem-

bre 2016, di mirare a un accordo sui contributi  

civili della Svizzera. I negoziati con l'UE su accordi 

ad hoc concernenti la partecipazione della Sviz-

zera con esperti alla missione d'appoggio civile 

dell'UE per sostenere le forze di sicurezza interne 

del Mali nonché alla missione di consulenza civili 

dell'UE per la riforma del settore della sicurezza 

civile in Ucraina sono stati conclusi con successo 

e sono già stati inviati alcuni esperti. 

La cooperazione Prüm dovrebbe migliorare la 

cooperazione transfrontaliera di polizia tra gli 

Stati membri dell'UE. Il 9 giugno 2016, il Consiglio 

dei ministri della giustizia e degli interni UE aveva 

conferito il mandato per negoziare con la Svizzera 

le modalità di una partecipazione elvetica alla 

cooperazione di Prüm. Il cardine di tale coopera-

zione è lo scambio facilitato di profili DNA, im-

pronte digitali e dati relativi ai veicoli e ai loro  

detentori. Il Consiglio federale non ha potuto 

concludere nel 2016 i negoziati con l'UE per la 

partecipazione della Svizzera alla cooperazione di 

Prüm, poiché la Commissione europea non ha  

finora sottoposto alla Svizzera una bozza di  

accordo. I negoziati per concedere l'accesso a  

EURODAC alle autorità inquirenti svizzere per 

contro hanno fatto notevoli progressi, anche se 

non hanno potuto essere conclusi nel 2016. 

Il Consiglio federale non ha potuto adottare nel 

2016 il rapporto «Utilizzare per scopi pubblici gli 

immobili del DDPS non più necessari» (in adem-

pimento dei postulati CdF-N 13.4015 e CPS-S 

11.3753), a causa dei ritardi dovuti all'adozione 

dell'USEs. L'adozione è prevista nel 2017 nel qua-

dro del decreto del Consiglio federale sul Piano 

settoriale militare. 
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La Svizzera vuole partecipare all'agenzia europea 

per la gestione delle banche dati Schengen/ 

Dublino. Quest'agenzia IT permette di sfruttare  

sinergie nell'impiego di personale e di know-how, 

riducendo così i costi e aumentando nel con-

tempo l'affidabilità. Il 6 luglio 2016 il Consiglio  

federale ha adottato il relativo messaggio supple-

mentare. L'agenzia IT è operativa dal dicembre 

2012. Il suo compito centrale è garantire il funzio-

namento delle banche dati Schengen/Dublino, 

ossia del Sistema d'informazione visti (VIS), della 

banca dati EURODAC e del Sistema d'informa-

zione di Schengen (SIS). Essa assicura la costante 

disponibilità dei sistemi per le autorità che vi 

hanno accesso e lo scambio ininterrotto di dati. 

Il 25 maggio 2016 il Consiglio federale ha posto 

in consultazione una modifica dell'ordinanza 

sull'allarme. Questa modifica ha lo scopo di creare 

provvisoriamente una base legale più solida per  

il rinnovamento parziale e la ripartizione dei costi 

di Polycom, la rete radio di sicurezza delle autorità 

e delle organizzazioni attive nel campo del sal- 

vataggio e della sicurezza in Svizzera. La base  

legale diverrà definitiva con la modifica della 

LPPC. Dal momento che tale modifica richiederà 

diversi anni, come soluzione transitoria sarà ade-

guata l'ordinanza del 18 agosto 2010 sull'allerta  

e l'allarme (OAll; RS 520.12). In sostanza si tratta 

di codificare la prassi vigente comunemente  

accettata per la ripartizione dei costi. 
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Obiettivo 16 La Svizzera si impegna attivamente a favore della stabilità interna-

zionale 

Parzialmente realizzato 

Pianificato 

 Adozione della «Strategia di politica estera 2016–2019» (impegno globale per la pace e la 

sicurezza) 

 Rapporto sulla politica di controllo degli armamenti e di disarmo della Svizzera 2016 

Non pianificato 

 Messaggio sul proseguimento dell'impiego della «Swiss Company» (SWISSCOY) in seno alla 

Forza multinazionale per il mantenimento della pace in Kosovo (KFOR) 

 

Il 17 febbraio 2016 il Consiglio federale ha adottato 

il rapporto sugli indirizzi strategici della politica 

estera 2016–2019. Per la corrente legislatura sono 

stati fissati quattro indirizzi strategici: l'Esecutivo 

intende assicurare relazioni regolamentate, colla-

borative e aperte a ulteriori sviluppi con l'UE e con-

solidare i partenariati globali; mette inoltre in 

primo piano l'impegno per la pace e la sicurezza e 

quello per uno sviluppo e un benessere sosteni- 

bili. Il Consiglio federale si prefigge inoltre di am-

pliare l'offerta di servizi pubblici per la comunità 

degli Svizzeri all'estero e i viaggiatori. 

Il Consiglio federale non ha potuto adottare il rap-

porto sulla politica di controllo degli armamenti  

e di disarmo della Svizzera 2016. Il dipartimento  

responsabile ha deciso di posticipare la pubblica-

zione del rapporto perché alla fine del 2016 erano 

ancora in agenda diverse conferenze orientative  

e altre importanti attività nel settore del disarmo. 

Il 23 novembre 2016 il Consiglio federale ha  

deciso la proroga fino al 31 dicembre 2020 

dell'impiego della SWISSCOY in seno alla forza 

multinazionale KFOR e ha adottato il corrispon-

dente messaggio all'attenzione del Parlamento. 

Poiché l'impiego è armato e dura oltre tre setti-

mane, richiede l'approvazione da parte dell'Assem-

blea federale. Il Consiglio federale ha inoltre de-

ciso di ridurre l'effettivo massimo autorizzato, 

mantenendo la possibilità di aumentare il contin-

gente per lavori di manutenzione che non pos-

sono essere posticipati o compiti di sicurezza in 

caso di minaccia accresciuta. La stabilità dei Bal-

cani occidentali, e principalmente del Kosovo,  

riveste un'importanza fondamentale per la sicu-

rezza della Svizzera. La proroga della presenza 

della KFOR quale elemento di un impegno inter-

nazionale prolungato in Kosovo è nell'interesse 

della politica di sicurezza del nostro Paese. Il pro-

seguimento dell'impegno militare della Svizzera a  

favore del promovimento della pace in Kosovo 

corrisponde inoltre alla volontà, più volte 

espressa dal Consiglio federale, di rafforzare il 

promovimento militare della pace a livello quan-

titativo e qualitativo. 
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Oggetti parlamentari17 2015–2019: stato a fine 2016 

1 La Svizzera assicura durevolmente la sua prosperità 

Obiettivo 1 La Confederazione provvede  

all'equilibrio delle sue finanze  

e garantisce prestazioni statali  

efficaci 

Obiettivi annui 

previsti 2016 

Adozione  

2016 

Stato legislatura 

2015–2019 

 Oggetti inclusi nel programma di  

legislatura 

   

 Messaggio concernente la legge fede-

rale sul programma di stabilizzazione 

2017−2019 

1° semestre 25.05.2016 25.05.2016 

 Messaggio concernente il nuovo  

ordinamento finanziario 2021 

2° semestre 22.06.2016 22.06.2016 

 Attuazione, valutazione e rinnovo 

della «Strategia per il personale 

dell'Amministrazione federale  

2016–2019» 

1° semestre 

2° semestre 

25.05.2016 

29.06.2016 

25.05.2016 

29.06.2016 

     

 Altri oggetti del programma di  

legislatura 

   

 Messaggio sul programma di legis- 

latura 2015–2019 

1° semestre 27.01.2016 27.01.2016 

 Rapporto sul programma statistico 

pluriennale 2016–2019 

1° semestre 27.01.2016 27.01.2016 

     

 Credito d'impegno / limite di spesa    

 Nessuno    

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio aggiuntivo concernente la 

modifica della legge sul Tribunale fede-

rale (Istituzione di una corte d'appello 

in seno al Tribunale penale federale) 

– 17.06.2016 17.06.2016 

 Messaggio concernente la revisione 

parziale della legge sul controllo delle 

finanze 

– 07.09.2016 07.09.2016 

 Messaggio concernente la legge fede-

rale sul numero d'identificazione delle 

imprese (LIDI) 

– 02.12.2016 02.12.2016 
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 Rapporto «Pubblicazione delle leggi. 

Carattere giuridicamente vincolante 

della versione consolidata» (in adem-

pimento del Po. Schneider Schüttel 

14.3319) 

2° semestre 19.10.2016 19.10.2016 

 Rapporto «Urge uniformare le allerte 

maltempo dei diversi offerenti» (in 

adempimento del Po. Vogler 14.3694) 

2° semestre – – 

 Rapporto «Un servizio unico per gli 

immobili civili e militari» (in adempi-

mento del Po. Vitali 12.4065) 

– 10.06.2016 10.06.2016 

     

Obiettivo 2 La Svizzera crea le migliori con- 

dizioni quadro economiche a  

livello nazionale sostenendo  

così la propria competitività 

Obiettivi annui 

previsti 2016 

Adozione  

2016 

Stato legislatura 

2015–2019 

 Oggetti inclusi nel programma di  

legislatura 

   

 Messaggio concernente la modifica 

del Codice delle obbligazioni (Diritto 

della società anonima) 

2° semestre 23.11.2016 23.11.2016 

 Messaggio concernente la revisione 

della legge sul contratto d'assicura-

zione 

2° semestre – – 

 Rapporto sulla nuova politica di cre-

scita 2016–2019 

1° semestre 22.06.2016 22.06.2016 

 Rapporto contenente una panoramica 

sull'evoluzione a medio termine della 

politica agricola (in adempimento del 

Po. Knecht 14.3514 = Rapporto «Poli-

tica agricola 2018–2021. Piano d'azione 

per snellire l'eccessiva burocrazia e per 

ridurre il personale nell'amministra-

zione») 

2° semestre – – 

     

 Altri oggetti del programma di  

legislatura 

   

 Messaggi concernenti l'attivazione  

bilaterale dello standard relativo allo 

scambio automatico di informazioni 

con gli Stati partner 

2° semestre 06.07.2016 06.07.2016 

 Messaggio concernente la modifica 

della legge sull'assistenza amministra-

tiva fiscale (Dati rubati) 

– 10.06.2016 10.06.2016 
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 Credito d'impegno / Limite di spesa    

 Messaggio sulle risorse finanziarie  

destinate all'agricoltura per gli anni 

2018–2021 

1° semestre 18.05.2016 18.05.2016 

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente la legge fede-

rale sul trattamento fiscale delle san-

zioni finanziarie 

2° semestre 16.11.2016 16.11.2016 

 Messaggio concernente la legge fede-

rale sull'imposizione di fondi agricoli e 

silvicoli 

1° semestre 11.03.2016 11.03.2016 

 Messaggio concernente l'accordo sul- 

lo scambio di informazioni in materia  

fiscale con il Brasile 

– 23.03.2016 23.03.2016 

 Messaggio concernente la revisione 

parziale della legge sull'alcool 

– 06.04.2016 06.04.2016 

 Messaggio concernente la modifi- 

ca della legge sull'imposizione del  

tabacco 

– 17.06.2016 17.06.2016 

 Messaggio concernente la modifica 

della legge federale sull'armonizza-

zione delle imposte dirette dei Can-

toni e dei Comuni (LAID) 

– 17.06.2016 17.06.2016 

 Messaggio concernente l'iniziativa po-

polare «Per soldi a prova di crisi: emis-

sione di moneta riservata alla Banca 

nazionale! (Iniziativa Moneta intera)» 

– 09.11.2016 09.11.2016 

 Rapporto «Basi vitali naturali e pro- 

duzione efficiente dal profilo delle ri-

sorse. Aggiornamento degli obiettivi» 

(in adempimento del Po. Bertschy 

13.4284) 

2° semestre 09.12.2016 09.12.2016 

Vedi  

panoramica  

politica agricola 

Rapporto «Politica agricola orientata agli 

obiettivi anziché alle misure. L'agricoltore 

come parte della soluzione e non come 

problema» (in adempimento del Po. Aebi 

Andreas 14.3618) 

2° semestre – – 

Vedi  

panoramica  

politica agricola 

Rapporto «Confronto tra le politi- 

che agricole e bilancio da trarre»  

(in adempimento del Po. Bourgeois 

14.3023) 

2° semestre 21.12.2016 21.12.2016 

Vedi  

panoramica  

politica agricola 

Rapporto «Prevenire e compensare  

i rischi naturali nell'agricoltura» (in 

adempimento del Po. Bourgeois 

14.3815) 

2° semestre 21.12.2016 21.12.2016 
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Vedi 

panoramica 

politica agricola 

Rapporto «Valutazione degli effetti  

e del raggiungimento degli obiettivi 

della Politica agricola 2014–2017» (in 

adempimento del Po. von Siebenthal 

14.3894) 

2° semestre – – 

Vedi  

panoramica  

politica agricola 

Rapporto «Costi di attuazione e di  

applicazione della Politica agricola 

2014–2017» (in adempimento del  

Po. de Buman 14.3991) 

2° semestre – – 

Vedi 

panoramica  

politica agricola 

Rapporto «Semplificazioni amministra-

tive nel settore agricolo» (in adempi-

mento del Po. Keller-Sutter 14.4046) 

2° semestre – – 

 Rapporto «Qualità di vita e benessere» 

(in adempimento Po. Hêche 14.3578) 

2° semestre 23.11.2016 23.11.2016 

 Rapporto «Garantire la libertà econo-

mica e combattere le distorsioni della 

concorrenza create dalle imprese sta-

tali» (in adempimento del Po. del 

gruppo PLR 12.4172) 

2° semestre – – 

 Rapporti sulla forza del franco (in adem-

pimento dei Po. Bischof 15.3091, Rech-

steiner 15.3367, Graber Konrad 15.3017  

e Leutenegger Oberholzer 11.4173)18 

2° semestre 25.05.2016 

21.12.2016 

21.12.2016 

25.05.2016 

21.12.2016 

21.12.2016 

 Rapporto sulla riscossione semplifica- 

ta dell'IVA all'importazione di merci. 

Sistema danese (in adempimento del 

Po. CET-N 14.3015) 

2° semestre 02.12.2016 02.12.2016 

 Rapporto «Strategia per il ceto me-

dio» (in adempimento del Po. Meier-

Schatz 11.3810) 

– 11.03.2016 11.03.2016 

 Rapporti del Consiglio federale in 

adempimento del Po. Graber Konrad 

14.3752: 

- valutare la creazione di uno sportel- 

lo centrale per le questioni fiscali e 

finanziarie destinato agli Svizzeri 

all'estero; 

- accesso al traffico dei pagamenti 

per gli Svizzeri all'estero. 

– 20.04.2016 20.04.2016 

 Rapporto «Il diritto di seguito» (in 

adempimento del Po. Luginbühl 

13.4083) 

– 11.05.2016 11.05.2016 

 Rapporto concernente gli ostacoli  

alle importazioni parallele (in adem- 

pimento del Po. CET-N 14.3014) 

– 22.06.2016 22.06.2016 

 Rapporto «Donne nell'agricoltura» (in 

adempimento del Po. CET-S 12.3990) 

– 16.09.2016 16.09.2016 

 Rapporto «Conseguenze giuridiche 

del telelavoro» (in adempimento del 

Po. Meier-Schatz 12.3166) 

– 16.11.2016 16.11.2016 
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Obiettivo 3 La Svizzera contribuisce a un  

solido ordinamento economico 

mondiale e garantisce all'econo-

mia svizzera l'accesso ai mercati 

internazionali 

Obiettivi annui 

previsti 2016 

Adozione  

2016 

Stato legislatura 

2015–2019 

 Oggetti inclusi nel programma di  

legislatura 

   

 Messaggio relativo all'approvazione 

dei protocolli che modificano gli ac-

cordi di libero scambio tra gli Stati 

dell'AELS e la Serbia e tra gli Stati 

dell'AELS e l'Albania 

– 13.01.2016 13.01.2016 

 Messaggio concernente l'approva-

zione del Protocollo di adesione del 

Guatemala all'Accordo di libero scam-

bio tra gli Stati dell'AELS e gli Stati 

dell'America centrale (concluso con  

il Costa Rica e il Panama) 

– 13.01.2016 13.01.2016 

     

 Altri oggetti del programma di  

legislatura 

   

 Messaggio concernente la revisione 

della legge sull'aiuto monetario 

2° semestre 30.09.2016 30.09.2016 

 Messaggio relativo all'approvazione  

e all'attuazione dell'Accordo multila- 

terale tra autorità competenti concer-

nente lo scambio di rendicontazioni 

Paese per Paese 

– 23.11.2016 23.11.2016 

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

 Nessuno    

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente il credito qua-

dro per la partecipazione della Svizzera 

all'aumento di capitale della Società in-

teramericana d'investimento, parte del 

gruppo della Banca interamericana di 

sviluppo 

– 17.02.2016 17.02.2016 

 Messaggio concernente l'approvazio- 

ne della Convenzione delle Nazioni 

Unite sulla trasparenza nell'arbitrato 

tra investitori e Stato, basato su trat-

tati (Convenzione delle Nazioni Unite 

sulla trasparenza) 

– 20.04.2016 20.04.2016 

 Messaggio concernente l'approvazio- 

ne dell'Accordo tra la Svizzera e la 

Norvegia riguardante le misure doga-

nali di sicurezza 

– 18.05.2016 18.05.2016 
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 Messaggio concernente l'approvazione 

del Protocollo alla Convenzione n. 29 

dell'Organizzazione internazionale del 

lavoro sul lavoro forzato 2014 

– 24.08.2016 24.08.2016 

 Messaggio concernente l'impegno  

di garanzia nei confronti della Banca 

nazionale svizzera per un mutuo con-

cesso al Fondo fiduciario del Fondo 

monetario internazionale per la lotta 

alla povertà e la crescita 

– 30.09.2016 30.09.2016 

 Rapporto sulla politica economica 

esterna 2015 

1° semestre 13.01.2016 13.01.2016 

 Rapporto 2016 sulle questioni finan-

ziarie e fiscali internazionali 

– 27.01.2016 27.01.2016 

 Rapporto «Flussi finanziari sleali e ille-

citi provenienti da Paesi in sviluppo» 

(in adempimento dei Po. Ingold 

13.3848 e Maury Pasquier 15.3920) 

– 12.10.2016 12.10.2016 

 Rapporto «Strategia nazionale di  

applicazione dei Principi guida del- 

le Nazioni Unite per l'economia e i  

diritti dell'uomo» (in adempimento  

del Po. von Graffenried 12.3503) 

– 09.12.2016 09.12.2016 

     

Obiettivo 4 La Svizzera rinnova e sviluppa le 

proprie relazioni politiche ed eco-

nomiche con l'UE 

Obiettivi annui 

previsti 2016 

Adozione  

2016 

Stato legislatura 

2015–2019 

 Oggetti inclusi nel programma di  

legislatura 

   

 Soluzione con l'UE riguardo all'Ac-

cordo sulla libera circolazione delle 

persone (ALC) 

2° semestre (04.03.2016) (04.03.2016) 

 Messaggio concernente un accordo 

istituzionale con l'UE 

2° semestre – – 

 Decisione di principio sul contributo 

della Svizzera all'attenuazione delle  

disparità economiche e sociali nell'UE 

allargata 

2° semestre – – 

     

 Altri oggetti del programma di  

legislatura 

   

 Nessuno    

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

 Nessuno    
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 Nuovi oggetti    

 Nessuno    

     

Obiettivo 5 La Svizzera mantiene una  

posizione di spicco nei settori 

dell'educazione, della ricerca e 

dell'innovazione; il potenziale 

della manodopera indigena è 

sfruttato meglio 

Obiettivi annui 

previsti 2016 

Adozione  

2016 

Stato legislatura 

2015–2019 

 Oggetti inclusi nel programma di  

legislatura 

   

 Messaggio concernente la promozione 

dell'educazione, della ricerca e dell'inno-

vazione negli anni 2017–2020 (Messag-

gio ERI 2017–2020) 

1° semestre 24.02.2016 24.02.2016 

 Messaggio sul seguito della partecipa-

zione della Svizzera ai programmi 

quadro dell'UE nei settori della ricerca 

e dell'innovazione nonché sul collega-

mento in rete transnazionale della ri-

cerca e dell'innovazione svizzere fino 

al 2020 

2° semestre (31.08.2016) (31.08.2016) 

 Messaggio sul seguito della parteci- 

pazione della Svizzera ai programmi 

dell'UE nei settori dell'educazione, 

della formazione professionale e della 

gioventù nonché sulla connessione in-

ternazionale della formazione svizzera 

fino al 2020 

1° semestre (07.09.2016) (07.09.2016) 

     

 Altri oggetti del programma di  

legislatura 

   

 Messaggio concernente la partecipa-

zione della Svizzera alle nuove orga-

nizzazioni complementari di ricerca 

avanzata a livello mondiale nel settore 

dell'astrofisica, Cherenkov Telescope 

Array (CTA) 

2° semestre – – 

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

 Messaggio concernente la promo-

zione dell'educazione, della ricerca e 

dell'innovazione negli anni 2017–2020 

(Messaggio ERI 2017–2020): diversi 

crediti d'impegno e limiti di spesa 

1° semestre 24.02.2016 24.02.2016 

 Domande di crediti d'impegno per il 

programma edilizio 2017 del settore 

dei PF 

– 17.06.2016 17.06.2016 
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 Nuovi oggetti    

Nel quadro del 

messaggio ERI 

Rapporto «Una road map per il rad-

doppiamento della rete Swissnex» (in 

adempimento del Po. Derder 12.3431)  

1° semestre 24.02.2016 24.02.2016 

Nel quadro del 

messaggio ERI 

Rapporto «Valutazione della situazio- 

ne in materia di equivalenza dei titoli 

della formazione professionale supe-

riore» (in adempimento del Po. CSEC-

S 14.4000)  

1° semestre 24.02.2016 24.02.2016 

 Rapporto «Migliorare lo sviluppo delle 

giovani imprese» (in adempimento del 

Po. Derder 13.4237) 

1° semestre – – 

 Rapporto «Basi decisionali affidabili 

per le terapie mediche» (in adempi-

mento del Po. CSSS-N 14.4007) 

2° semestre – – 

 Rapporto «Bilancio dell'educazione ci-

vica nelle scuole di livello secondario 

II» (in adempimento del Po. Aubert 

13.3751) 

1° semestre 29.06.2016 29.06.2016 

 

Rapporto «Valutazione dell'efficienza 

del sistema svizzero della ricerca e 

dell'innovazione» (in adempimento 

del Po. Steiert 13.3303) 

– 16.11.2016 16.11.2016 

 

Rapporto finale «Masterplan Forma-

zioni professionali» (in adempimento 

dei Po. Heim 10.3127 e 10.3128 non-

ché della Mo. gruppo PDC/PEV/glp 

11.3889) 

– 03.02.2016 03.02.2016 

     

Obiettivo 6 La Svizzera si impegna affinché le 

infrastrutture di trasporto e di co-

municazione rispondano ai biso-

gni, siano affidabili e dispongano 

di un finanziamento solido 

Obiettivi annui 

previsti 2016 

Adozione  

2016 

Stato legislatura 

2015–2019 

 Oggetti inclusi nel programma di  

legislatura 

   

 Messaggio concernente il finanziamen-

to dell'esercizio e del mantenimento 

della qualità dell'infrastruttura ferrovia-

ria svizzera (FFS e ferrovie private) negli 

anni 2017–2020 

1° semestre 18.05.2016 18.05.2016 

 Messaggio concernente l'organizza-

zione dell'infrastruttura ferroviaria 

(OIF) 

2° semestre 16.11.2016 16.11.2016 

 Strategia «Svizzera digitale» – 20.04.2016 20.04.2016 

  



113 

 Altri oggetti del programma di  

legislatura 

   

 Messaggio concernente la revisione 

parziale della legge sulla navigazione 

aerea 

1° semestre 31.08.2016 31.08.2016 

 Messaggio sul credito d'impegno per 

il finanziamento del traffico regionale 

viaggiatori negli anni 2018–2021 

1° semestre 23.11.2016 23.11.2016 

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

 Limite di spesa per il finanziamento 

dell'esercizio e del mantenimento 

della qualità dell'infrastruttura delle 

ferrovie (FFS e ferrovie private) negli 

anni 2017–2020 

1° semestre 18.05.2016 18.05.2016 

 Messaggio sul credito d'impegno per 

il finanziamento del traffico regionale 

viaggiatori negli anni 2018–2021 

1° semestre 23.11.2016 23.11.2016 

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente la modifica 

della legge sulla navigazione interna 

1° semestre 29.06.2016 29.06.2016 

 Rapporto «Riscossione elettronica della 

tassa per l'utilizzazione delle strade na-

zionali (contrassegno elettronico)» (in 

adempimento del Po. CTT-N 14.4002) 

2° semestre 02.12.2016 02.12.2016 

 Rapporto 2016 sulla politica aeronau-

tica  

– 24.02.2016 24.02.2016 

 Rapporti «Competenze nel settore 

dell'informatica e delle telecomunica-

zioni dell'Amministrazione federale» e 

«Verifica della gestione della soluzione 

informatica SAP nell'Amministrazione 

federale» (concernente lo stralcio delle 

Mo. CdF-N 10.3640 e 10.3641) 

– 25.05.2016 25.05.2016 

 Rapporto «Ottimizzare le capacità del 

versante sud del Sempione» (in adem-

pimento del Po. CTT-N 13.4013) 

– 10.06.2016 10.06.2016 

 Rapporto «Navigazione sui laghi ticinesi. 

Quadro giuridico ancora adeguato?» (in 

adempimento del Po. Merlini 14.3467) 

– 29.06.2016 29.06.2016 

 Rapporto «Abbandono del collega-

mento telefonico analogico. Conse-

guenze per i telefoni negli ascensori  

e altri sistemi d'emergenza» (in adem-

pimento del Po. Eder 16.3051) 

– 02.12.2016 02.12.2016 
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 Rapporto «Mantenere la qualità attuale 

dell'offerta ferroviaria sulla linea Basilea-

Losanna-Ginevra via Laufen e Delémont» 

(in adempimento del Po. Hêche 14.3583) 

– 09.12.2016 09.12.2016 

 Rapporto «Mobilità in auto e guida 

senza conducente. Ripercussioni sulla 

politica dei trasporti» (in adempimen-

to del Po. Leutenegger Oberholzer 

14.4169) 

– 21.12.2016 21.12.2016 

     

Obiettivo 7 La Svizzera fa un uso parsimonioso 

del suolo e delle risorse naturali e 

garantisce un approvvigionamento 

energetico a lungo termine 

Obiettivi annui 

previsti 2016 

Adozione  

2016 

Stato legislatura 

2015–2019 

 Oggetti inclusi nel programma di  

legislatura 

   

 Messaggio concernente l'accordo 

sull'energia elettrica con l'UE 

2° semestre – – 

 Messaggio concernente l'approva-

zione dell'accordo bilaterale con l'UE 

sul collegamento dei sistemi per lo 

scambio delle quote di emissioni 

2° semestre – – 

     

 Altri oggetti del programma di  

legislatura 

   

 Messaggio concernente la Strategia 

Reti elettriche 

1° semestre 13.04.2016 13.04.2016 

 Strategia per lo sviluppo sostenibile 

2016–201919  

1° semestre 27.01.2016 27.01.2016 

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

 Nessuno    

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente l'approva-

zione e la trasposizione nel diritto 

svizzero del Protocollo sulla prote-

zione ambientale relativo al Trattato 

sull'Antartide con gli allegati I–V 

– 04.03.2016 04.03.2016 

 Messaggio concernente l'approvazio- 

ne dell'emendamento del 2012 del 

Protocollo della Convenzione sull'in-

quinamento atmosferico attraverso le 

frontiere a lunga distanza, relativo ai 

metalli pesanti 

– 26.10.2016 26.10.2016 
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 Messaggio concernente l'approvazio- 

ne dell'Accordo di Parigi sul clima 

– 21.12.2016 21.12.2016 

 Rapporto «Etichettatura dell'elettricità: 

obbligo generale di dichiarazione con 

garanzie di origine» (in adempimento 

del Po. Diener Lenz 13.4182) 

– 13.01.2016 13.01.2016 

 Rapporto «Risanamento energetico 

degli edifici nel settore degli alloggi  

in locazione» (in adempimento del  

Po. Jans 13.3271) 

– 06.04.2016 06.04.2016 

 Rapporto «Estensione del diritto di uti-

lizzazione delle acque mediante conces-

sioni complementari» (in adempimento 

del Po. Guhl 12.3223) 

– 13.04.2016 13.04.2016 

 Rapporto «Stop alla diffusione di spe- 

cie alloctone invasive» (in adempimen-

to del Po. Vogler 13.3636) 

– 18.05.2016 18.05.2016 

 Rapporto sulla gestione dei rischi na-

turali in Svizzera (in adempimento del 

Po. Darbellay 12.4271) 

– 24.08.2016 24.08.2016 

 Rapporto «Incidenza fiscale del soste- 

gno accordato alle energie rinnovabili» 

(in adempimento del Po. Bourgeois 

11.3561) 

– 12.10.2016 12.10.2016 

 Rapporto «Ricerca nel campo del foto-

voltaico. Rafforzamento e coordina-

mento con il fabbisogno dell'indu-

stria» (in adempimento del Po. Cho-

pard-Acklin 10.3080) 

– 09.12.2016 09.12.2016 

     

2 La Svizzera promuove la coesione nazionale e contribuisce a raffor-

zare la collaborazione internazionale 

Obiettivo 8 La Svizzera rafforza la coesione 

delle regioni e promuove la com-

prensione tra le differenti culture  

e i gruppi linguistici 

Obiettivi annui 

previsti 2016 

Adozione  

2016 

Stato legislatura 

2015–2019 

 Oggetti inclusi nel programma di  

legislatura 

   

 Messaggio concernente la partecipa-

zione della Svizzera al programma 

quadro dell'UE «Europa Creativa» 

2° semestre – – 
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 Altri oggetti del programma di  

legislatura 

   

 Rapporto sulla definizione di servi- 

zio pubblico nel settore dei media  

(in adempimento del Po. CTT-S 

14.3298) 

1° semestre 17.06.2016 17.06.2016 

 Rapporto concernente la valutazione 

della legge sulle poste 

2° semestre – – 

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

 Nessuno    

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente la ratifica del 

Protocollo addizionale alla Carta euro-

pea dell'autonomia locale sul diritto di 

partecipare agli affari delle collettività 

locali 

– 24.08.2016 24.08.2016 

 Messaggio concernente l'iniziativa po-

polare «Sì all'abolizione del canone ra-

diotelevisivo (Abolizione del canone 

Billag)» 

– 19.10.2016 19.10.2016 

 Rapporto del Consiglio federale sulla 

promozione della cultura jenisch, sinti 

e rom in Svizzera (in adempimento del 

Po. Gysi 15.3233)20 

1° semestre 21.12.2016 21.12.2016 

 Rapporto del Consiglio federale  

sul programma per l'introduzione  

di scambi linguistici sistematici nella 

scuola dell'obbligo e al livello secon-

dario II (in adempimento del Po. 

CSEC–N 14.3670) 

2° semestre – – 

 Rapporto «Migliorare il sostegno  

alle madri in difficoltà e alle famiglie 

vulnerabili» (in adempimento del Po. 

Maury Pasquier 13.4189) 

– 12.10.2016 12.10.2016 

     

Obiettivo 9 La Svizzera promuove la coesione 

sociale e il rispetto della parità dei 

sessi 

Obiettivi annui 

previsti 2016 

Adozione  

2016 

Stato legislatura 

2015–2019 

 Oggetti inclusi nel programma di  

legislatura 

   

 Messaggio concernente la revisione 

parziale della legge federale del 4 ot-

tobre 2002 sugli aiuti finanziari per la 

custodia di bambini complementare 

alla famiglia 

1° semestre 29.06.2016 29.06.2016 
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 Altri oggetti del programma di  

legislatura 

   

 Rapporto sullo sviluppo della politica 

in favore delle persone disabili (in 

adempimento del Po. Lohr 13.4245) 

2° semestre – – 

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

 Credito quadro per gli aiuti finanziari 

per la custodia di bambini comple-

mentare alla famiglia 

1° semestre 29.06.2016 29.06.2016 

     

 Nuovi oggetti    

Nel quadro del 

«Piano d'azione 

per la promozione 

dello sport da 

parte della Confe-

derazione» 

Rapporto «Sicurezza del finan- 

ziamento nella carriera di atleti  

di punta» (in adempimento del  

Po. CSEC-N 14.3381) 

1° semestre 16.11.2016 16.11.2016 

 

Rapporto «Custodia di bambini com-

plementare alla famiglia. Snellire la 

burocrazia ed eliminare le prescrizioni 

inutili» (in adempimento del Po. Qua-

dranti 13.3980) 

1° semestre 29.06.2016 29.06.2016 

 

Rapporto «Diritti politici accordati da 

diversi Stati europei ai loro cittadini 

residenti all'estero» (in adempimento 

del Po. CIP-N 14.3384) 

2° semestre 31.08.2016 31.08.2016 

     

Obiettivo 10 La Svizzera rafforza il proprio  

impegno a favore della collabo- 

razione internazionale e sviluppa  

il suo ruolo di Paese ospitante di 

organizzazioni internazionali 

Obiettivi annui 

previsti 2016 

Adozione  

2016 

Stato legislatura 

2015–2019 

 Oggetti inclusi nel programma di  

legislatura 

   

 Messaggio concernente la coope- 

razione internazionale 2017–2020 

1° semestre 17.02.2016 17.02.2016 

     

 Altri oggetti del programma di  

legislatura 

   

 Nessuno    

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

 Crediti quadro per la cooperazione  

internazionale 2017–2020 

1° semestre 17.02.2016 17.02.2016 
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 Credito quadro per il proseguimento 

delle misure di promozione della pace 

e della sicurezza umana negli anni 

2017–2020 

1° semestre 17.02.2016 17.02.2016 

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggi concernenti la concessione  

di prestiti per finanziare i lavori di risana-

mento e costruzione degli edifici dell'Or-

ganizzazione delle Nazioni Unite a Gine-

vra (ONUG), dell'Organizzazione interna-

zionale del lavoro (OIL) e dell'Organizza-

zione mondiale della sanità (OMS) 

1° semestre 24.02.2016 24.02.2016 

 Messaggio concernente la concessione 

alla Fondazione per gli immobili delle 

organizzazioni internazionali (FIPOI) di 

un mutuo destinato a finanziare la ri-

strutturazione della sede del Comitato 

internazionale della Croce Rossa (CICR) 

a Ginevra 

– 20.04.2016 20.04.2016 

 Rapporto sulle condizioni salariali e 

sociali dei ricercatori ospiti presso il 

CERN (in adempimento del Po. Tor-

nare 14.3855) 

– 21.12.2016 21.12.2016 

     

3 La Svizzera si adopera per la sicurezza e agisce come partner affidabile 

nel contesto mondiale 

Obiettivo 11 La Svizzera riforma le proprie 

opere sociali e ne assicura il fi- 

nanziamento a lungo termine 

Obiettivi annui 

previsti 2016 

Adozione  

2016 

Stato legislatura 

2015–2019 

 Oggetti inclusi nel programma di  

legislatura 

   

 Messaggio concernente la revisione 

parziale della legge federale del 6 ot-

tobre 2006 sulle prestazioni comple-

mentari all'assicurazione per la vec-

chiaia, i superstiti e l'invalidità (Rifor- 

ma delle PC) 

2° semestre 16.09.2016 16.09.2016 

 Messaggio concernente la revisio- 

ne parziale della legge federale del 

19 giugno 1959 sull'assicurazione per 

l'invalidità (Ulteriore sviluppo dell'AI) 

2° semestre – – 
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 Altri oggetti del programma di  

legislatura 

   

 Nessuno    

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

 Nessuno    

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente la legge fede-

rale sull'istituto amministratore dei 

fondi di compensazione AVS, AI e IPG 

1° semestre 18.12.2015 18.12.201521 

 Rapporto «Un figlio, un solo assegno»  

(in adempimento del Po. Maury Pasquier 

14.3797) 

2° semestre – – 

 Messaggio concernente l'approvazio- 

ne della Convenzione di sicurezza so-

ciale tra il Governo della Confedera-

zione Svizzera e il Governo della Re-

pubblica Popolare Cinese 

– 03.02.2016 03.02.2016 

 Rapporto sul reddito della madre in 

caso di proroga del diritto all'indenni- 

tà dell'assicurazione maternità in segui- 

to al soggiorno ospedaliero prolungato 

del neonato (in adempimento dei Po. 

Maury Pasquier 10.3523 e Teuscher 

10.4125) 

– 20.04.2016 20.04.2016 

 Rapporto sul ruolo delle imprese so-

ciali (in adempimento del Po. Carob-

bio Guscetti 13.3079) 

– 19.10.2016 19.10.2016 

     

Obiettivo 12 La Svizzera si adopera a favore di 

un approvvigionamento sanitario 

di qualità e finanziariamente sop-

portabile e di un contesto di pro-

mozione della salute 

Obiettivi annui 

previsti 2016 

Adozione  

2016 

Stato legislatura 

2015–2019 

 Oggetti inclusi nel programma di 

legislatura 

   

 Adozione della «Strategia nazionale  

di prevenzione delle malattie non tra-

smissibili» 

1° semestre 06.04.2016 06.04.2016 

     

 Altri oggetti del programma di  

legislatura 

   

 Messaggio concernente l'approvazio- 

ne e la trasposizione della Convenzio- 

ne Medicrime 

2° semestre – – 
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 Credito d'impegno / Limite di spesa    

 Nessuno    

     

 Nuovi oggetti    

 Rapporto sui provvedimenti previsti 

nel settore della salute mentale in 

Svizzera (in adempimento del Po. 

CSSS–S 13.3370) 

2° semestre 16.11.2016 16.11.2016 

 Rapporto «Assicurare l'approvvigio- 

namento di medicamenti» (in adem- 

pimento del Po. Heim 12.3426) 

– 20.01.2016 20.01.2016 

 Rapporto «Masterplan Formazioni pro- 

fessionali sanitarie» (in adempimento 

dei Po. Heim 10.3127 e 10.3128 nonché 

della Mo. gruppo PDC/PEV/glp 11.3889) 

– 03.02.2016 03.02.2016 

 Rapporto sul futuro della psichiatria  

in Svizzera (in adempimento del Po. 

Stähelin 10.3255) 

– 11.03.2016 11.03.2016 

 Rapporto sulla pianificazione della 

medicina altamente specializzata: at-

tuazione da parte dei Cantoni e com-

petenza sussidiaria del Consiglio fede-

rale (in adempimento del Po. CSSS-N 

13.4012) 

– 25.05.2016 25.05.2016 

 Rapporto concernente la situazione at-

tuale e le prospettive nell'ambito delle 

cure di lunga durata (in adempimento 

dei Po. Fehr Jacqueline 12.3604, Eder 

14.3912 e Lehmann 14.4165) 

– 25.05.2016 25.05.2016 

 Rapporto sulla prevenzione del suici-

dio in Svizzera (in adempimento della 

Mo. Ingold 11.3973) 

– 16.11.2016 16.11.2016 

 Rapporto «Riduzione dei costi sanita- 

ri tramite gli ispettorati del lavoro» (in 

adempimento del Po. Chopard-Acklin 

10.3379) 

– 23.11.2016 23.11.2016 

     

Obiettivo 13 La Svizzera regola la migrazione e 

ne utilizza il potenziale economico 

e sociale 

Obiettivi annui 

previsti 2016 

Adozione  

2016 

Stato legislatura 

2015–2019 

 Oggetti inclusi nel programma di  

legislatura 

   

 Messaggio concernente l'attuazione 

dell'articolo 121a Cost. e miglioramenti 

nell'attuazione dell'Accordo sulla libera 

circolazione delle persone con l'UE 

1° semestre 04.03.2016 04.03.2016 
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 Messaggio aggiuntivo concernente  

la modifica della legge federale sugli 

stranieri (Integrazione) per attuare l'ar-

ticolo 121a Cost. e cinque iniziative 

parlamentari 

1° semestre 04.03.2016 04.03.2016 

     

 Altri oggetti del programma di  

legislatura 

   

 Nessuno    

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

 Nessuno    

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente l'approvazione 

dello scambio di note tra la Svizzera e 

l'UE in merito al recepimento del rego-

lamento (UE) n. 515/2014 che istituisce 

il Fondo sicurezza interna nel settore 

delle frontiere esterne e dei visti 

1° semestre 03.06.2016 03.06.2016 

 Messaggio concernente l'estensione 

dell'Accordo sulla libera circolazione 

delle persone alla Croazia 

– 04.03.2016 04.03.2016 

 Messaggio concernente la modifica 

del Codice delle obbligazioni (Proroga 

di contratti normali di lavoro con salari 

minimi) 

– 04.03.2016 04.03.2016 

 Messaggio concernente il rinnovo 

della piattaforma di sistema per il rile-

vamento dei dati biometrici (ESYSP) 

– 07.09.2016 07.09.2016 

 Rapporto «Sintesi sulla strategia de-

mografica» (in adempimento del Po. 

Schneider-Schneiter 13.3697) 

2° semestre 09.12.2016 09.12.2016 

 Rapporto sul chiarimento delle cause 

delle differenze tra i Cantoni nell'ese-

cuzione dell'Accordo sulla libera circo-

lazione delle persone (in adempimen- 

to del Po. CdG-N 14.4005) 

2° semestre 04.03.2016 04.03.2016 

 Rapporto «Profughi siriani. Rafforza-

mento della cooperazione europea» 

(in adempimento del Po. CIP-N 

14.3290) 

– 16.09.2016 16.09.2016 

 Rapporto «Ammissione provvisoria e 

persone bisognose di protezione: ana-

lisi e possibilità d'azione» (in adempi-

mento dei Po. Hodgers 11.3954, Ro-

mano 13.3844 e CIP-N 14.3008) 

– 12.10.2016 12.10.2016 
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Obiettivo 14 La Svizzera previene la violenza, la 

criminalità e il terrorismo e li com-

batte efficacemente 

Obiettivi annui 

previsti 2016 

Adozione  

2016 

Stato legislatura 

2015–2019 

 Oggetti inclusi nel programma di  

legislatura 

   

 Messaggio concernente la revisione del 

Codice penale e del Codice penale mili-

tare (Attuazione dell'iniziativa popolare 

«Affinché i pedofili non lavorino più con 

fanciulli», art. 123c Cost.) 

1° semestre 03.06.2016 03.06.2016 

 Messaggio concernente l'approvazio-

ne della Convenzione del Consiglio 

d'Europa sulla prevenzione e la lotta 

contro la violenza nei confronti delle 

donne e la violenza domestica (Con-

venzione d'Istanbul) 

2° semestre 02.12.2016 02.12.2016 

 Messaggio concernente la legge fede-

rale sull'armonizzazione delle pene nel 

Codice penale, nel Codice penale mili-

tare e nel diritto penale accessorio  

1° semestre – – 

     

 Altri oggetti del programma di  

legislatura 

   

 Nessuno    

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

 Nessuno    

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente l'approva-

zione dell'Accordo tra la Svizzera e il 

Montenegro sulla cooperazione di po-

lizia nella lotta contro la criminalità  

– 12.10.2016 12.10.2016 

 Rapporto sui precursori di esplosivi 

ottenibili sul mercato 

2° semestre 09.12.2016 09.12.2016 

 Rapporto «Migliorare il sistema d'al-

larme rapimento» (in adempimento 

del Po. Recordon 14.3216) 

– 17.02.2016 17.02.2016 

     

Obiettivo 15 La Svizzera è al corrente delle mi-

nacce interne ed esterne alla pro-

pria sicurezza e dispone degli stru-

menti necessari per fronteggiarle 

in modo efficace 

Obiettivi annui 

previsti 2016 

Adozione  

2016 

Stato legislatura 

2015–2019 

 Oggetti inclusi nel programma di  

legislatura 

   

 Messaggio sull'esercito 2016 1° semestre 24.02.2016 24.02.2016 
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 Messaggio sul mantenimento del  

valore della Rete radio di sicurezza  

Polycom 2030 

1° semestre 25.05.2016 25.05.2016 

 Rapporto del Consiglio federale sulla 

politica di sicurezza 

1° semestre 24.08.2016 24.08.2016 

     

 Altri oggetti del programma di  

legislatura 

   

 Rapporto del gruppo di studio sul si-

stema dell'obbligo di prestare servizio 

1° semestre 06.07.2016 06.07.2016 

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

 Crediti d'impegno e limiti di spesa per 

il messaggio sull'esercito 2016 

1° semestre 24.02.2016 24.02.2016 

     

 Nuovi oggetti    

 Rapporto «Utilizzare per scopi pubblici 

gli immobili del DDPS non più neces-

sari» (in adempimento dei Po. CdF-N 

13.4015 e CPS-S 11.3753) 

2° semestre – – 

 Messaggio supplementare relativo 

all'approvazione dello scambio di note 

tra la Svizzera e l'Unione europea con-

cernente il recepimento del regolamento 

(UE) n. 1077/2011 che istituisce un'agen-

zia europea per la gestione operativa dei 

sistemi IT su larga scala 

– 06.07.2016 06.07.2016 

 Rapporto sul futuro dell'artiglieria (in 

adempimento del Po. CPS-S 11.3752) 

– 20.01.2016 20.01.2016 

 Rapporto sul ruolo ed effettivo futuro 

del Corpo delle guardie di confine (in 

adempimento del Po. CPS-N 16.3005) 

– 25.05.2016 25.05.2016 

     

Obiettivo 16 La Svizzera si impegna attivamente 

a favore della stabilità  

internazionale 

Obiettivi annui 

previsti 2016 

Adozione  

2016 

Stato legislatura 

2015–2019 

 Oggetti inclusi nel programma di  

legislatura 

   

 Adozione della «Strategia di politica 

estera 2016–2019» (Impegno globale 

per la pace e la sicurezza) 

1° semestre 17.02.2016 17.02.2016 

     

 Altri oggetti del programma di  

legislatura 

   

 Nessuno    
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 Credito d'impegno / Limite di spesa    

 Nessuno    

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio per il proseguimento 

dell'impiego della «Swiss Company» 

(SWISSCOY) in seno alla Forza multi-

nazionale per il mantenimento della 

pace in Kosovo (KFOR)  

– 23.11.2016 23.11.2016 

 Rapporto sulla politica di controllo de-

gli armamenti e di disarmo della Sviz-

zera 2016 

2° semestre – – 
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Verifiche dell'efficacia: esecuzione delle misure volte ad attuare  

l'articolo 170 della Costituzione federale 

Il 3 novembre 2004 il Consiglio federale ha preso 

atto del rapporto del gruppo di contatto interdi-

partimentale «Verifiche dell'efficacia» e ha deciso 

diverse misure per l'attuazione dell'articolo 170 

della Costituzione federale. Il 15 febbraio 2006, su 

richiesta della Conferenza delle presidenze delle 

commissioni e delegazioni di vigilanza del Parla-

mento (CPV), il Consiglio federale ha annunciato 

un rendiconto sull'esecuzione delle misure nel 

suo rapporto di gestione annuale. Il primo rendi-

conto è apparso nel rapporto di gestione 2006. 

Livello uffici federali: nell'anno in rassegna è 

stato effettuato un rilevamento delle verifiche 

dell'efficacia in 38 uffici e servizi dell'Ammini-

strazione federale che eseguono almeno occa-

sionalmente verifiche dell'efficacia (valutazioni). 

Dei suddetti uffici e servizi, 26 hanno effettuato  

valutazioni anche nell'anno in rassegna. Le affer-

mazioni a seguire si limitano a queste unità orga-

nizzative: 17 uffici hanno riassunto i loro principi 

organizzativi in strategie; 14 uffici hanno definito 

nel quadro di una strategia sia le procedure che il 

trattamento dei risultati della valutazione. 14 uffici 

garantiscono la qualità delle valutazioni sulla base 

di una strategia documentata. 21 uffici, nella realiz-

zazione di una valutazione, fanno appello a stan-

dard di qualità; la maggior parte di essi (69 %)  

si riferisce agli standard della Società svizzera di  

valutazione. Vengono inoltre concretizzati stan-

dard specifici e internazionali (ad es. OCSE) e  

interni all'Amministrazione (ad es. direttive sulla 

qualità per la ricerca settoriale della SEFRI; linee 

guida emanate dall'UFG per le verifiche dell'effica-

cia nella Confederazione). Nella realizzazione di 

una valutazione la maggior parte di questi uffici 

(81 %) chiarisce sistematicamente il coinvolgi-

mento dei partecipanti e degli interessati. Oltre la 

metà degli uffici (58 %) partecipa saltuariamente 

anche a valutazioni che non rientrano nel loro  

ambito di competenza. Praticamente tutti gli uffici 

e i servizi (88 %) garantiscono la pubblicazione e la 

diffusione – sistematica e destinata a un gruppo 

specifico – dei risultati delle valutazioni. 

Livello dipartimenti: la maggior parte dei dipar- 

timenti provvede nell'ambito degli strumenti  

esistenti (pianificazione, controllo, rendiconto)  

affinché i rispettivi uffici adempiano le esigenze 

della verifica dell'efficacia, oppure fornisce loro 

le istruzioni necessarie. I dipartimenti hanno il 

compito principale di coordinare in modo mirato 

le valutazioni e di controllare che i risultati e le 

raccomandazioni operative vengano attuati. 

Dall'inizio dell'anno in rassegna 2016, conforme-

mente al nuovo modello di gestione dell'Ammi-

nistrazione federale (NMG) in un dipartimento le 

convenzioni sulle prestazioni concluse con gli  

uffici contengono sia gli obiettivi di efficacia sia 

gli obiettivi di prestazione. Il sostegno degli uffici 

e il coordinamento delle verifiche dell'efficacia 

trasversali e quelle interdipartimentali sono assi-

curati dalla maggior parte dei dipartimenti. 

Aspetti trasversali: nel quadro di manifestazio- 

ni della rete Valutazione, l'Ufficio federale di  

giustizia (UFG) contribuisce tuttora allo scambio 

di esperienze all'interno dell'Amministrazione  

federale. Ha offerto consulenza a diversi uffici  

riguardo a questioni in materia di valutazione e 

realizzato, in collaborazione con la Segreteria di 

Stato dell'economia (SECO), un'analisi d'impatto 

della regolamentazione approfondita (revisione 

della legge sulla protezione dei dati). 

Nell'anno in rassegna sono inoltre state condotte 

e concluse tre semplici analisi d'impatto della  

regolamentazione (www.seco.admin.ch/rfa). 

La questione della verifica dell'efficacia è stata 

trattata nei seguenti corsi: 

- corso di legislazione della Confederazione 

(UFG): in questo corso sono stati trattati temi 

della valutazione e dell'analisi d'impatto della 

regolamentazione (AIR); 

- formazione e formazione continua interna su 

questioni relative alla valutazione e alla misu-

razione dell'efficacia con il settore operativo 

del campo di prestazioni Cooperazione e svi-

luppo economici della SECO. 

Livello Consiglio federale: tutte le misure sono 

state realizzate. 
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1  La Svizzera assicura durevolmente la sua prosperità 

Obiettivo 1 La Confederazione provvede all'equilibrio delle sue finanze e garantisce prestazioni statali  

efficaci 

 Nessuno  

   

Obiettivo 2 La Svizzera crea le migliori condizioni quadro economiche a livello nazionale sostenendo così 

la propria competitività 

 Titolo: Analisi d'impatto della regolamentazione (AIR) con-

cernente la revisione della legge sulla protezione dei 

dati 

 Mandante: Segreteria di Stato dell'economia (SECO) / Ufficio federale 

di giustizia (UFG) 

 Mandato legale di valutazione: Legge sul Parlamento (art. 141),  

decreto del Consiglio federale del 18 gennaio 2006  

(Semplificare la vita delle imprese) 

 Conseguenze politiche: – 

 Obiettivo: Preparazione di una revisione legislativa o di un nuovo 

atto normativo 

 Destinatario: Consiglio federale 

 Tipo di valutazione: Valutazione ex ante 

 Lingua: Tedesco, riassunto in tedesco / francese 

 Fonti: www.seco.admin.ch/rfa 

   

Obiettivo 3 La Svizzera contribuisce a un solido ordinamento economico mondiale e garantisce  

all'economia svizzera l'accesso ai mercati internazionali 

 Nessuno  

   

Obiettivo 4 La Svizzera rinnova e sviluppa le proprie relazioni politiche ed economiche con l'UE 

 Titolo: Valutazione del contributo svizzero all'Unione  

europea allargata 

 Mandante: Direzione dello sviluppo e della cooperazione (DSC) 

 Mandato legale di valutazione: Legge federale del 24 marzo 2006 sulla cooperazione con 

gli Stati dell'Europa dell'Est (art. 18) 

 Conseguenze politiche: – 

 Obiettivo: Resoconto, ottimizzazione dell'esecuzione 

 Destinatario: Amministrazione  

 Tipo di valutazione: Analisi dell'efficacia 

 Lingua: Inglese 

 Fonti: https://www.admin.ch/gov/en/start/documentation/ 

studies.survey-id-703.html 



127 

Obiettivo 5 La Svizzera mantiene una posizione di spicco nei settori dell'educazione, della ricerca e 

dell'innovazione; il potenziale della manodopera indigena è sfruttato meglio 

 Il rapporto finale concernente la valutazione delle misure collaterali contro il franco forte  

(misure straordinarie), la cui pubblicazione era prevista nel 2016, sarà pubblicato nel primo trime-

stre del 2017. 

 I primi rapporti concernenti l'analisi dell'efficacia della promozione R&S per i partner della  

ricerca e dell'economia e l'analisi dell'efficacia della promozione delle start–up CTI, la cui  

pubblicazione era prevista nel 2016, saranno pubblicati nel primo trimestre del 2017. 

   

Obiettivo 6 La Svizzera si impegna affinché le infrastrutture di trasporto e di comunicazione rispondano 

ai bisogni, siano affidabili e dispongano di un finanziamento solido 

 Nessuno  

   

Obiettivo 7 La Svizzera fa un uso parsimonioso del suolo e delle risorse naturali e garantisce un approvvi-

gionamento energetico a lungo termine 

 Titolo: Valutazione degli accordi sugli obiettivi: attuazione,  

efficacia, efficienza e sviluppi 

 Mandante: Ufficio federale dell'energia (UFE) 

 Mandato legale di valutazione: Legge sull'energia (art. 20) 

 Conseguenze politiche: La valutazione si è conclusa nel dicembre 2016. La pubbli-

cazione è prevista nel gennaio 2017. 

 Obiettivo: Preparazione di una revisione legislativa o di un nuovo 

atto normativo, resoconto, ottimizzazione dell'esecuzione 

 Destinatario: Parlamento, Consiglio federale, Amministrazione 

 Tipo di valutazione: Valutazione dell'esecuzione, analisi dell'efficacia, analisi 

dell'economicità, valutazione ex ante 

 Lingua: Tedesco, riassunto in francese 

 Fonti: http://www.bfe.admin.ch/themen/00526/00541/ 

index.html?lang=it 
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2  La Svizzera promuove la coesione nazionale e contribuisce a raffor-

zare la collaborazione internazionale 

Obiettivo 8 La Svizzera rafforza la coesione delle regioni e promuove la comprensione tra le differenti 

culture e i gruppi linguistici 

 La pubblicazione del rapporto sul programma per l'introduzione di scambi linguistici sistematici 

nella scuola dell'obbligo e al livello secondario II (in adempimento del Po. CSEC–N.14.3670) è 

prevista entro la fine del 2017. 

   

 Titolo: Rapporto sulla promozione della cultura jenisch, 

sinti e rom in Svizzera. Resoconto del gruppo di  

lavoro (in adempimento del Po. Gysi 15.3233) 

 Mandante: Ufficio federale della cultura (UFC) 

 Mandato legale di valutazione: Legge sulla promozione della cultura (art. 30 cpv. 2) 

 Conseguenze politiche: Nella sua seduta del 21 dicembre 2016, il Consiglio fede-

rale ha riconosciuto la necessità di intervenire in cinque 

ambiti: aree di sosta e di transito, formazione, settore so-

ciale, cultura e identità, nonché a livello di interfaccia tra 

lo Stato e i gruppi d'interesse. È possibile ottenere miglio-

ramenti soltanto se tutti i tutti i livelli dello Stato e le orga-

nizzazioni della società civile si assumono insieme la re-

sponsabilità e collaborano per il conseguimento degli 

obiettivi fissati. 

 Obiettivo: Ottimizzazione dell'esecuzione 

 Destinatario: Parlamento 

 Tipo di valutazione: Valutazione dell'esecuzione 

 Lingua: Tedesco e francese 

 Fonti: http://www.bak.admin.ch/kulturschaffen/04265/ 

index.html?lang=it 

   

 Il Consiglio federale non ha potuto adottare nel 2016 il rapporto di valutazione sull'efficacia della 

legge sulle poste (in adempimento del mandato secondo l'art. 3 della legge sulle poste del 17 dic. 2010), 

poiché i lavori si sono protratti leggermente più a lungo. Il rapporto sarà pubblicato a inizio 2017. 
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Obiettivo 9 La Svizzera promuove la coesione sociale e il rispetto della parità dei sessi 

 Titolo: Valutazione del diritto a tutela dei minori e degli 

adulti 

 Mandante: Ufficio federale di giustizia (UFG) 

 Mandato legale di valutazione: Postulati Schneeberger (14.3776) e  

gruppo PS (14.3891) 

 Conseguenze politiche: – 

 Obiettivo: Ottimizzazione dell'esecuzione 

 Destinatario: Consiglio federale 

 Tipo di valutazione: Valutazione dell'esecuzione, analisi dell'economicità 

 Lingua: Tedesco 

 Fonti: Il Consiglio federale prevede di approvare e pubblicare il 

rapporto nel febbraio 2017.  

   

 Titolo: Valutazione degli aiuti finanziari previsti dalla legge 

federale sulla parità dei sessi 

 Mandante: Ufficio federale per l'uguaglianza fra donna e uomo (UFU) 

 Mandato legale di valutazione: Ordinanza 151.18 del 7 marzo 2008 su un progetto pilota 

per il finanziamento di misure in favore dell'uguaglianza 

fra donna e uomo nelle imprese 

 Conseguenze politiche: Visto che il bilancio è stato mediocre – scarsa domanda, 

efficacia soltanto puntuale, grande effetto d'inerzia, sov-

venzioni minime – un disciplinamento nella legge non 

sembra indicato. Il progetto pilota si conclude quindi il 

31 dicembre 2016. 

 Obiettivo: Resoconto 

 Destinatario: Consiglio federale 

 Tipo di valutazione: Analisi dell'efficacia 

 Lingua: Tedesco / francese (riassunto in italiano) 

 Fonti: https://www.ebg.admin.ch/ebg/it/home/documenta-

zione/pubblicazioni/pubblicazioni-sulla-parita-nella-vita-

professionale/pubblicazioni-e-newsletter-aiuti-finanziari. 

html 

   

Obiettivo 10 La Svizzera rafforza il proprio impegno a favore della collaborazione internazionale e sviluppa 

il suo ruolo di Paese ospitante di organizzazioni internazionali 

 Nessuno  

  

https://www.ebg.admin.ch/ebg/it/home/documentazione/pubblicazioni/pubblicazioni-sulla-parita-nella-vita-professionale/pubblicazioni-e-newsletter-aiuti-finanziari.html
https://www.ebg.admin.ch/ebg/it/home/documentazione/pubblicazioni/pubblicazioni-sulla-parita-nella-vita-professionale/pubblicazioni-e-newsletter-aiuti-finanziari.html
https://www.ebg.admin.ch/ebg/it/home/documentazione/pubblicazioni/pubblicazioni-sulla-parita-nella-vita-professionale/pubblicazioni-e-newsletter-aiuti-finanziari.html
https://www.ebg.admin.ch/ebg/it/home/documentazione/pubblicazioni/pubblicazioni-sulla-parita-nella-vita-professionale/pubblicazioni-e-newsletter-aiuti-finanziari.html
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3  La Svizzera si adopera per la sicurezza e agisce come partner affida-

bile nel contesto mondiale 

Obiettivo 11 La Svizzera riforma le proprie opere sociali e ne assicura il finanziamento a lungo termine 

 Titolo: Valutazione delle strutture nazionali per la collabora-

zione interistituzionale (CII) 

 Mandante: Ufficio federale delle assicurazioni sociali (UFAS) 

 Mandato legale di valutazione: Art. 170 Cost. 

 Conseguenze politiche: – 

 Obiettivo: Ottimizzazione dell'esecuzione 

 Destinatario: Consiglio federale 

 Tipo di valutazione: Valutazione dell'esecuzione 

 Lingua: Tedesco, riassunto in tedesco, francese,  

italiano e inglese 

 Fonti: https://www.bsv.admin.ch/bsv/it/home/pubblicazioni- 

e-servizi/forschung/rapporti-di-ricerca----aspetti-della- 

sicurezza-sociale-.html 

(Rapporto di ricerca 8/16) 

   

Obiettivo 12 La Svizzera si adopera a favore di un approvvigionamento sanitario di qualità e finanziaria-

mente sopportabile e di un contesto di promozione della salute 

 Titolo: Valutazione esterna «Strategia nazionale per l'elimi-

nazione del morbillo 2011–2015» 

 Mandante: Ufficio federale della sanità pubblica (UFSP) 

 Mandato legale di valutazione: Ordinanza del 28 giugno 2000 sull'organizzazione del  

Dipartimento federale dell'interno (OOrg–DFI): articolo 9 

capoverso 3 lettera e (RS 172.212.1) 

 Conseguenze politiche: La valutazione si è conclusa nel dicembre 2016. È prevista 

una pubblicazione nel febbraio 2017. 

 Obiettivo: Resoconto, ottimizzazione dell'esecuzione 

 Destinatario: Amministrazione 

 Tipo di valutazione: Valutazione dell'esecuzione 

 Lingua: Lingua principale francese con alcuni capitoli in tedesco, 

sintesi esecutiva in tedesco e francese 

 Fonti: www.bag.admin.ch/evaluationsberichte > Übertragbare 

Krankheiten 

  

http://www.bag.admin.ch/evaluationsberichte
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 Titolo: Valutazione formativa di Orphanet Svizzera 

 Mandante: Ufficio federale della sanità pubblica (UFSP) e Conferenza 

svizzera delle direttrici e dei direttori cantonali della sanità 

(CDS) 

 Mandato legale di valutazione: Ordinanza del 28 giugno 2000 sull'organizzazione del  

Dipartimento federale dell'interno (OOrg–DFI): articolo 9 

capoverso 3 lettere c ed e (RS 172.212.1) 

 Conseguenze politiche: La valutazione è conclusa. Il rapporto di valutazione è 

stato pubblicato insieme a una presa di posizione dei 

mandanti nel dicembre 2016. 

 Obiettivo: Resoconto, ottimizzazione dell'esecuzione 

 Destinatario: Amministrazione e Cantoni  

 Tipo di valutazione: Valutazione dell'esecuzione 

 Lingua: Tedesco, riassunto in francese 

 Fonti: https://www.bag.admin.ch/bag/de/home/service/ 

publikationen/evaluationsberichte/themenuebergreifend-

evalber.html 

   

Obiettivo 13 La Svizzera regola la migrazione e ne utilizza il potenziale economico e sociale 

 Nessuno  

   

Obiettivo 14 La Svizzera previene la violenza, la criminalità e il terrorismo e li combatte efficacemente 

 Nessuno 

   

Obiettivo 15 La Svizzera è al corrente delle minacce interne ed esterne alla propria sicurezza e  

dispone degli strumenti necessari per fronteggiarle in modo efficace 

 Nessuno  

   

Obiettivo 16 La Svizzera si impegna attivamente a favore della stabilità internazionale 

 Titolo: Rendiconto della DSC sul messaggio concernente la 

cooperazione internazionale 2013–2016  

 Mandante: Direzione dello sviluppo e della cooperazione (DSC)) 

 Mandato legale di valutazione: Legge federale del 19 marzo 1976 sulla cooperazione allo 

sviluppo e l'aiuto umanitario internazionali (RS 974.0, art. 9) 

 Conseguenze politiche: – 

 Obiettivo: Resoconto 

 Destinatario: Consiglio federale 

 Tipo di valutazione: Valutazione dell'esecuzione 

 Lingua: Tedesco, francese, italiano e inglese 

 Fonti: https://www.eda.admin.ch/dam/deza/it/documents/ 

publikationen/Wirkungsberichte/Bericht-zu-den- 

Resultaten-der-Botschaft-2013-2016_IT.pdf 
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Rapporto del Consiglio federale sulla situazione di minaccia e sulle 

attività degli organi di sicurezza della Confederazione nel 2016 

Con il presente rapporto il Consiglio federale  

informa l'Assemblea federale, i Cantoni e l'opi-

nione pubblica sulla propria valutazione della  

situazione di minaccia e sulle attività degli organi 

di sicurezza della Confederazione nel 2016. I temi 

trattati nel rapporto conformemente all'articolo 27 

capoverso 1 della legge federale del 21 marzo 

199722 sulle misure per la salvaguardia della sicu-

rezza interna (LMSI)23 fanno riferimento al campo 

d'applicazione della LMSI. L'espressione «organi di 

sicurezza della Confederazione» indica pertanto il 

Servizio delle attività informative della Confedera-

zione (SIC) in seno al Dipartimento federale della 

difesa, della protezione della popolazione e dello 

sport (DDPS), l'Ufficio federale di polizia (fedpol) in 

seno al Dipartimento federale di giustizia e polizia 

(DFGP) e la Centrale d'annuncio e d'analisi per la 

sicurezza dell'informazione (Melani) operativa in 

seno al Dipartimento federale delle finanze (DFF) e 

al DDPS. Il presente rapporto si limita all'essenziale, 

mentre per informazioni più approfondite si rinvia 

al rapporto annuale sulla situazione del SIC «La  

sicurezza della Svizzera», al rapporto annuale di 

fedpol sulla lotta della Confederazione contro la 

criminalità e ai rapporti semestrali della Centrale 

Melani «Sicurezza dell'informazione». 

In generale, per l'anno in esame il Consiglio fede-

rale costata che: 

- la minaccia terroristica è tuttora elevata; 

- anche negli altri ambiti sottostanti alla LMSI la 

situazione di minaccia è rimasta sostanzial-

mente invariata. 

In primo piano vi è la minaccia rappresentata  

dal terrorismo di matrice jihadista, e in partico-

lare dal gruppo «Stato islamico». Diversi atten-

tati terroristici perpetrati nell'anno in esame in 

Belgio, Germania e Francia hanno dimostrato 

che il livello di minaccia in Europa resta piutto- 

sto elevato e che in alcuni Paesi europei è ele-

vato. Dopo il verificarsi di simili attacchi si ris- 

contra per altro sempre un aumento tempora-

neo del rischio emulazione. Si tratta di atti vio-

lenti che non necessariamente sono di matrice 

jihadista e possono quindi essere compiuti per 

altri motivi. 

Nel settembre 2016 il Popolo svizzero ha netta-

mente approvato la nuova legge sulle attività  

informative pronunciandosi quindi a favore di un 

servizio delle attività informative con un mandato 

ben definito, con mezzi e misure al passo con i 

tempi e sottoposto a un controllo indipendente. Il 

Consiglio federale ritiene che la nuova legge rap-

presenti uno strumento importante per far fronte 

alle crescenti minacce. 

Situazione di minaccia 

Terrorismo 

Il livello della minaccia terroristica in Svizzera resta 

piuttosto elevato. La minaccia principale era  

costituita, anche nell'anno in esame, dal terrori-

smo di matrice jihadista; occorre tuttavia tenere in 

debita considerazione anche i gruppi di matrice 

etnonazionalista che nell'Europa occidentale  

denotano tuttora una potenziale inclinazione 

all'estremismo violento. La Svizzera è chiamata a 

individuare la pianificazione di attentati sul pro-

prio territorio e a prevenire eventuali attacchi, 

nonché a impedire le attività che possono contri-

buire a preparare e perpetrare attentati all'estero. 

Il Consiglio federale costata che: 

- la Svizzera fa parte del mondo occidentale, che 

i jihadisti considerano ostile nei confronti 

dell'Islam, e rappresenta pertanto un possibile 

obiettivo di attacchi terroristici; 

- sul territorio svizzero anche gli interessi degli 

Stati che partecipano alla coalizione militare 

contro lo «Stato islamico», nonché gli interessi 

russi, ebraici/israeliani e arabi, possono diven-

tare l'obiettivo di un attentato; 

- gli attacchi che richiedono un impegno logi-

stico contenuto e vengono perpetrati da sin-

goli individui o piccoli gruppi costituiscono  

attualmente la tipologia di minaccia più pro-

babile; quali potenziali attentatori entrano in 

linea di conto soprattutto persone radicalizza- 

tesi in Svizzera o che hanno fatto ritorno dalle 

zone della jihad; 
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- nel quadro dell'assistenza giudiziaria interna-

zionale e sulla base delle informazioni dispo-

nibili in Svizzera, le autorità di perseguimento 

penale dalla Confederazione hanno aperto o 

proseguito nell'anno in esame circa 60 proce-

dimenti penali correlati ad attività terroristiche; 

- nell'anno in esame il numero di viaggi con  

finalità jihadiste dalla Svizzera verso le zone di 

conflitto, soprattutto Siria e Iraq, è diminuito 

rispetto agli anni precedenti, ma che il nostro 

Paese viene tuttora sfruttato per la propa-

ganda e il reclutamento, per svolgervi atti pre-

paratori e come zona di transito; 

- il rischio che cittadini svizzeri diventino vittime 

di atti terroristici o di rapimenti è elevato in  

determinate regioni del mondo e in alcune  

addirittura molto elevato; 

- l'interesse pubblico al tema del finanziamento 

dei luoghi di culto musulmani quale parte 

della discussione sulla lotta al terrorismo è for-

temente aumentato; 

- la lotta al terrorismo transnazionale e alle sue 

reti europee richiede una cooperazione inter-

nazionale più articolata a livello bilaterale, 

multilaterale e istituzionale. 

Il gruppo «Stato islamico» resta l'organizzazione 

terroristica preminente del movimento jihadista 

globale. Sebbene abbia subito sostanziali per-

dite militari nella zona di conflitto siro-irachena, 

l'organizzazione è tuttora un attore potente in 

grado di agire. La sua identità non è compro-

messa e i suoi vertici continuano a perseguire 

l'obiettivo fissato, ovvero l'istituzione di un calif-

fato mondiale. L'organizzazione «Stato islamico» 

si serve in particolare dei media sociali e di altri 

canali elettronici per diffondere documenti, regi-

strazioni audio e videofilmati di propaganda. Tali 

strumenti contribuiscono alla radicalizzazione 

delle persone o motivano queste ultime a intra-

prendere viaggi con finalità jihadiste. 

Il nucleo di Al-Qaïda assume prevalentemente 

un ruolo guida ideologico all'interno del movi-

mento jihadista. Il nucleo non dispone di suffi-

cienti risorse per compiere attentati in modo  

indipendente, mentre le sue diramazioni, in par-

ticolare nell'Africa settentrionale e nella Penisola 

araba, sono in grado di sferrare attacchi con  

potenziali vittime svizzere. 

La minaccia maggiormente probabile in Svizzera 

sono attentati che richiedono un impegno logi-

stico contenuto e possono essere perpetrati da 

singoli individui o piccoli gruppi. Quali potenziali 

attentatori entrano in linea di conto soprattutto 

persone radicalizzatesi nel nostro Paese o che 

hanno fatto ritorno dalle zone della jihad. Un 

atto violento direttamente commissionato dallo 

«Stato islamico» sembra uno scenario meno pro-

babile in Svizzera, nonostante il nostro Paese 

faccia parte del mondo occidentale, percepito 

dai jihadisti come ostile nei confronti dell'Islam, 

e rappresenti pertanto un possibile obiettivo di 

attacchi terroristici. Il territorio svizzero può inol-

tre essere sfruttato da attentatori per preparare 

atti violenti da compiere all'estero e come zona 

di transito. 

La fragile situazione in materia di sicurezza crea 

i presupposti in diversi Stati e regioni dell'Africa 

e del Vicino e Medio Oriente che permettono  

ai gruppi terroristici di matrice jihadista di svol-

gere le loro attività. Le tensioni economiche,  

etniche, sociali o religiose continueranno a con-

dizionare gli sviluppi in tali aree del mondo. Il  

rischio che cittadini svizzeri diventino vittime  

di atti violenti o di rapimenti o che gli interessi 

svizzeri siano oggetto di azioni violente resta  

immutato. 

Il Consiglio federale costata che: 

- nell'anno in esame soltanto singoli gruppi 

estremisti violenti e terroristi stranieri di  

matrice etnonazionalista hanno compiuto 

azioni violente in Svizzera, ma anche che il  

territorio svizzero è stato nuovamente sfrut-

tato per la propaganda, il reclutamento, le  

attività logistiche e la raccolta di fondi; 

- le attività dei gruppi presenti in Svizzera sono 

condizionate dall'evoluzione e da singoli avve-

nimenti nei Paesi d'origine delle comunità  

etniche e possono aumentare anche a breve 

termine. 

A seconda della sua grandezza, la rispettiva  

comunità etnica forma un bacino al quale è  

possibile attingere per reclutare attori estremisti. 

L'evoluzione e i singoli avvenimenti nei Paesi  

d'origine delle comunità etniche estere condizio-

nano in modo determinante le attività svolte in 

Svizzera dai gruppi di estremisti violenti e terrori-

sti stranieri di matrice etnonazionalista. 
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Dopo una rapida mobilitazione con manifesta-

zioni e altre azioni, i gruppi curdi riescono a rea-

gire tempestivamente ai cambiamenti della situa-

zione che si verificano in Turchia o nelle zone abi-

tate da curdi. Nell'ambito del terrorismo etno- 

nazionalista, la minaccia più probabile per la sicu-

rezza interna della Svizzera è costituita da scontri 

violenti tra gruppi curdi e persone delle cerchie 

turco-islamiste e/o turco-nazionaliste. 

Estremismo violento 

Il Consiglio federale costata che: 

- le attività di estrema destra e di estrema sini-

stra disturbano la quiete e l'ordine in singoli 

casi e a livello locale; 

- il potenziale di violenza è rimasto immutato; 

- esistono collegamenti tra gli ambienti svizzeri 

e le cerchie omologhe all'estero. 

Nell'anno in esame il potenziale di violenza  

dell'estremismo svizzero di destra e di sinistra  

è rimasto pressoché invariato. Gli estremisti di 

destra e di sinistra inclini alla violenza conti-

nuano a considerarsi rivali. Gli scontri possono 

scaturire da entrambe le parti, tuttavia sono stati 

rari nell'anno in esame. I dispositivi di sicurezza 

restano imprescindibili laddove si è a cono-

scenza di attività di estrema destra o sinistra. 

Da anni gli ambienti di estrema destra manten-

gono un basso profilo, poiché le attività accerta-

te suscitano sempre una vasta risonanza media-

tica e politica. Ne sono testimone il concerto svol-

tosi nell'ottobre 2016 a Unterwasser SG, che ha 

attirato un numero di visitatori (prevalentemente 

dall'estero) elevato non soltanto per la Svizzera, e 

alcuni eventi di minore portata che hanno avuto 

luogo nel periodo immediatamente successivo. 

Gli estremisti di destra vanno incontro a conse-

guenze personali qualora vengano riconosciuti 

come tali. Nell'anno in esame gli episodi di vio-

lenza sono stati rari e non sono stati registrati  

attacchi violenti a centri per richiedenti l'asilo o a 

obiettivi analoghi. È tuttavia probabile che dagli 

sviluppi nel settore dell'asilo e della migrazione 

possano scaturire azioni violente da parte di 

estremisti di destra. Ad agire sarebbero in questo  

caso non soltanto gli appartenenti agli ambienti 

dell'estrema destra violenta, bensì anche persone 

potenzialmente violente che passano all'azione 

spontaneamente spinte da motivi razzisti e xeno-

fobi. Gli estremisti di destra intrattengono contatti  

personali all'estero. Tali legami hanno rivestito  

un ruolo importante nel concerto di Unterwas- 

ser poiché permettono di agire congiuntamente  

e in modo mirato. Non esistono tuttavia indizi  

secondo cui estremisti di destra svizzeri siano 

coinvolti in reati gravi all'estero o abbiano pianifi-

cato simili reati. Nell'anno in esame non erano  

ancora individuabili le conclusioni che gli estremi-

sti di destra hanno tratto dallo svolgimento,  

secondo loro riuscito, dell'evento a Unterwasser. 

Gli atti di violenza di estrema sinistra ricorrono 

con frequenza decisamente maggiore rispetto a 

quelli di estrema destra. Tali azioni non sono  

rivolte esclusivamente contro beni materiali, ma 

prendono anche di mira presunti antagonisti 

ideologici e, soprattutto in occasione di manife-

stazioni, le forze di sicurezza. Gli estremisti di  

sinistra possono agire con grande aggressività, 

accettando perlomeno l'eventualità di procurare 

danni alla vita e all'integrità fisica delle persone 

aggredite. Nell'anno in esame sono stati perlopiù 

registrati imbrattamenti con vernice e danneggia-

menti di altro tipo, mentre sono stati rari i reati 

commessi con esplosivi e gli incendi intenzionali. 

Tra i temi principali degli estremisti di sinistra si 

sono annoverati la politica in materia di asilo e di 

migrazione nonché il sostegno alla causa curda in 

Turchia e Siria. Sono stati inoltre seguiti i soliti 

temi. Anche gli estremisti di sinistra intrattengono 

relazioni con gruppi violenti di estrema sinistra 

all'estero, tuttavia nell'anno in esame non vi 

hanno fatto ricorso per commettere atti di vio-

lenza ai danni del nostro Paese o degli interessi 

svizzeri all'estero. 

Proliferazione 

Il Consiglio federale costata che: 

- la Svizzera è tuttora un obiettivo degli sforzi 

intensi di singoli Paesi e individui che, aggi-

rando le disposizioni della legge federale del 

13 dicembre 199624 sul controllo dei beni uti-

lizzabili a fini civili e militari e sui beni militari 

speciali e della legge federale del 22 marzo 

200225 sull'applicazione di sanzioni interna-

zionali, cercano di acquisire beni a duplice  

impiego per fabbricare armi di distruzione di 

massa e loro vettori. 

La proliferazione di armi di distruzione di massa e 

dei loro vettori resta un grande problema d'attua-

lità ed è oggetto di una cooperazione multilate-

rale sempre più stretta. Tutta una serie di Paesi  

è stata pertanto posta sotto osservazione. Le  
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preoccupazioni internazionali hanno continuato a 

concentrarsi sull'evolversi della situazione in Iran 

e Corea del Nord. Nel 2015 l'Iran e i cinque mem-

bri permanenti del Consiglio di sicurezza 

dell'ONU (Stati Uniti, Regno Unito, Francia, Russia 

e Cina) più la Germania (P5+1) hanno raggiunto 

un accordo su una soluzione di compromesso  

integrale, entrata in vigore all'inizio del 2016.  

L'accordo attribuisce un ruolo chiave all'Agenzia 

internazionale per l'energia atomica (AIEA) e 

chiede all'Iran una piena cooperazione in cambio 

di una graduale revoca delle sanzioni internazio-

nali imposte al Paese. L'attuazione dell'accordo 

sul nucleare con l'Iran procede più lentamente del 

previsto esponendo quindi l'accordo a una mag-

giore pressione politica da parte degli oppositori. 

La Corea del Nord ha intensificato i propri sforzi 

per sviluppare armi nucleari attive. Nel 2016 il 

Paese ha eseguito due test nucleari. Sono inoltre 

proseguiti a ritmo incessante i lavori ai relativi vet-

tori. Nell'anno in esame il Paese ha svolto la serie 

di test missilistici più ampia mai registrata finora. 

La Svizzera s'impegna con fermezza contro le  

attività di proliferazione e il loro finanziamento e 

accoglie pertanto favorevolmente l'accordo tra  

l'Iran e la comunità internazionale. In qualità di 

piazza industriale ed economica innovativa e con-

correnziale, la Svizzera nutre un particolare inte-

resse a impedire i tentativi di acquisizione e gli  

affari che eludono le leggi. Pertanto sensibilizza le 

aziende nonché le strutture e le istituzioni di  

ricerca e di formazione attive sul suo territorio in 

merito ai rischi in caso di contatti commerciali e 

di relazioni con Paesi a rischio di proliferazione. 

Spionaggio 

Il Consiglio federale costata che: 

- la Svizzera costituisce tuttora un bersaglio 

delle attività di spionaggio; 

- in particolare lo spionaggio con mezzi elettro-

nici ha assunto vaste proporzioni. 

Lo spionaggio prende di mira il settore politico, 

economico e militare della Svizzera, nonché le 

rappresentanze estere e le organizzazioni interna-

zionali con sede nel nostro Paese. Un ulteriore 

bersaglio è costituito dalle comunità di esiliati, 

che sono oggetto di spionaggio da parte dei ser-

vizi di intelligence dei rispettivi Paesi di origine. 

Dopo il tentato colpo di Stato, la Turchia ha intra- 

preso apertamente azioni contro gli oppositori  

residenti all'estero; si suppone che tale procedura 

godesse del sostegno dei servizi di intelligence. Le 

attività di spionaggio sono condotte anche dai 

servizi di intelligence dei cosiddetti Paesi amici. 

Si continua a riscontrare un'ampia varietà dei  

metodi di spionaggio utilizzati. Gli strumenti tra-

dizionali, quali l'impiego di persone sul posto (in 

qualità di fonti o di agenti), continuano a rivestire, 

insieme ai vettori di attacco di tipo elettronico, 

un'importanza fondamentale. Spesso la chiave 

del successo risiede nell'utilizzo combinato di  

entrambi gli strumenti: il contatto diretto con una 

persona può consentire infatti di compiere un  

attacco informatico o, viceversa, le informazioni 

ottenute da un attacco informatico possono per-

mettere di entrare in contatto diretto con le per-

sone da cui si intendono ricavare informazioni. 

Lo spionaggio non è condotto soltanto tramite 

piccoli o grandi attacchi mirati. Servizi di intel- 

ligence continuano infatti a collaborare con 

aziende chiave operanti nel settore della tecno- 

logia; le tecnologie dell'informazione e della  

comunicazione restano sostanzialmente corrutti-

bili. In alcuni Paesi esistono persino basi giuridi-

che che prevedono la possibilità di imporre una 

tale cooperazione. 

Le attività di rafforzamento del controspionag- 

gio intraprese dalla Confederazione procedono 

secondo i piani. L'attuale situazione impone tut-

tavia di porre l'accento sulla prevenzione. Ne con-

segue che i gestori e gli utenti delle tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione sono 

fortemente chiamati a provvedere alla sicurezza 

dei loro sistemi e delle loro applicazioni. 

Lo spionaggio informatico ai danni degli interessi 

svizzeri è una realtà, l'attacco contro l'impresa di 

armamento Ruag scoperto nell'anno in esame ne 

è la conferma. Gli hacker hanno dato prova di 

grande pazienza durante l'infiltrazione e i movi-

menti laterali e si sono mossi nella rete per diversi 

mesi attaccando le loro vittime. Affinché altre  

organizzazioni possano verificare, conforme-

mente al principio della responsabilità indivi-

duale, se le proprie reti abbiano subito simili  

infezioni e per illustrare il modus operandi del 

gruppo di hacker, su incarico del Consiglio fede-

rale è stato pubblicato un rapporto tecnico. Il SIC 

costata che gli attacchi informatici rilevanti spesso 

vanno avanti per diversi anni e sono sottoposti ad 

adeguamenti continui anche quando sono stati 

già individuati. 
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Attacchi all'infrastruttura in materia di infor-

mazione e di comunicazione 

Il Consiglio federale costata che: 

- le società moderne quali la Svizzera dipen-

dono dalle proprie infrastrutture di informa-

zione e di comunicazione; 

- gli attacchi alle infrastrutture di informazio- 

ne e di comunicazione sono ormai da anni  

all'ordine del giorno; 

- la riduzione dei rischi informatici è diventata 

pertanto un compito permanente. 

Gli attacchi alle infrastrutture di informazione  

e di comunicazione sono allettanti per chi li  

compie poiché offrono molteplici possibilità di 

abuso, di manipolazione e di danneggiamento, 

ma anche perché permettono, con un numero 

relativamente limitato di mezzi, di agire tranquil-

lamente da lontano e mantenere l'anonimato. I 

motivi che si nascondono dietro tali attacchi 

sono i più disparati: dall'arricchimento perso-

nale, alle frodi, passando per le varie forme di 

spionaggio fino al sabotaggio. Un esempio di 

quest'ultimo fenomeno è stato l'attacco com-

piuto con mezzi informatici tra la fine del 2015 e 

l'inizio del 2016 ai danni di tre fornitori di energia 

elettrica in Ucraina. L'attacco ha avuto come 

conseguenza che 225 000 abitazioni sono rima-

ste senza fornitura elettrica. Si è trattato del 

primo grande black out causato sostanzialmente 

da un attacco informatico. Per quanto riguarda 

le infrastrutture critiche, il potenziale di minac- 

cia e di danno di tali attacchi aumenta in virtù 

della loro sempre più stretta interconnessione. 

Gli attacchi possono infatti pregiudicare servizi 

essenziali e funzioni vitali, compromettendo le 

prestazioni tecniche, economiche e amministra-

tive di un Paese. Tale rischio deve essere tenuto 

in debita considerazione nell'ambito della piani-

ficazione, della gestione e dell'ammoderna-

mento delle infrastrutture critiche, soprattutto 

quando sistemi di produzione e distribuzione 

tradizionalmente compartimentati vengono col-

legati a Internet. 

Si è costatato in generale che, oltre ad attori sta-

tali, anche criminali investono sempre più tempo 

e conoscenze in un attacco se possono attendersi 

lauti guadagni. Questa tendenza attualmente è 

osservabile in particolare nel settore finanziario. 

L'evoluzione rapida, al momento riscontrata nei  

ricatti compiuti con mezzi informatici, pone  

l'accento sugli attacchi alla disponibilità delle  

infrastrutture. 

Già nel 2012 il Consiglio federale ha adottato la 

Strategia nazionale per la protezione delle infra-

strutture critiche (PIC) e la Strategia nazionale per 

la protezione della Svizzera contro i cyber-rischi 

(SNPC). La pubblicazione del rapporto che ana-

lizza l'impatto di ogni singola misura avverrà nel 

2017, insieme all'ulteriore sviluppo di entrambe le 

strategie. In attuazione della mozione parlamen-

tare 13.3841, nell'agosto 2015 è stato inoltre isti-

tuito il gruppo di esperti del Consiglio federale 

che si dedica alle questioni relative ai big data, al 

futuro del trattamento e della sicurezza dei dati 

nonché ai rischi e alle opportunità della rapida 

evoluzione delle tecnologie dell'informazione e 

della comunicazione. Il mandato del gruppo di 

esperti è limitato a tre anni e terminerà nel 2018. 

Pericoli per persone, edifici e l'aviazione civile 

rientranti nella sfera di competenza della Con-

federazione 

Il Consiglio federale costata che: 

- il numero delle segnalazioni di minaccia nei 

confronti di persone della Confederazione da 

proteggere (magistrati, membri del Parla-

mento e personale della Confederazione) è 

aumentato ulteriormente; 

- il potenziale di minaccia per determinate per-

sone e installazioni protette in virtù del diritto 

internazionale pubblico è cresciuto a seguito 

di incidenti verificatisi all'estero; 

- sono aumentati i danni materiali e gli atti van-

dalici contro immobili della Confederazione; 

- dirottamenti e attentati contro velivoli, aero-

porti o impianti della navigazione aerea riman-

gono possibili. 

Numerose minacce segnalate nei confronti di 

persone della Confederazione da proteggere 

erano correlate a temi politici (p. es. politica in 

materia di asilo o protezione dell'ambiente). Il  

potenziamento delle misure di sicurezza destinate 

a persone e istituzioni protette in virtù del diritto 

internazionale pubblico o al traffico aereo è prin-

cipalmente ascrivibile all'aumento della minaccia 

e alle conseguenti maggiori esigenze in materia 

di sicurezza. 
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Pericoli in occasione di manifestazioni sportive 

Il Consiglio federale costata che, per quanto  

riguarda i pericoli in occasione di manifestazioni 

sportive: 

- la situazione inerente agli scontri violenti regi-

strati nella categoria superiore di calcio e di 

hockey su ghiaccio si è stabilizzata negli ultimi 

quattro anni a un livello relativamente elevato; 

- il consistente uso abusivo di pezzi pirotecnici 

dentro e attorno agli stadi nonché la violenza 

e le minacce contro i funzionari continuano a 

costituire un problema; 

- ad eccezione dei Cantoni di Basilea Campagna 

e Basilea Città, tutti i Cantoni hanno aderito al 

concordato riveduto sulle misure contro la vio-

lenza in occasione di manifestazioni sportive. 

Nell'anno in esame, la situazione inerente agli 

scontri violenti è rimasta sostanzialmente inva-

riata, stabilizzandosi a un livello relativamente 

elevato. Nel 2016 sono stati registrati scontri vio-

lenti durante 356 partite su un totale di 1240  

incontri monitorati. Nel 2015 tali scontri avevano  

invece interessato 366 partite su 1219. Tale feno-

meno ha riguardato tutti i Cantoni ospitanti so-

cietà sportive che militano nelle due categorie  

superiori di calcio e di hockey su ghiaccio. Circa  

il 78 per cento degli episodi si sono verificati  

durante incontri di calcio, mentre il restante  

22 per cento è avvenuto durante partite di hockey 

su ghiaccio. 

Complessivamente, alla fine dell'anno in esame 

erano 1575 le persone registrate nel sistema  

d'informazione Hoogan per comportamento vio-

lento durante le manifestazioni sportive e nei con-

fronti delle quali erano state pronunciate misure 

quali il divieto di accedere a uno stadio, il divieto 

di accedere a un'area, l'obbligo di presentarsi alla 

polizia o il divieto limitato di lasciare la Svizzera. 

Nell'anno in esame è stato creato un nuovo  

organo, la piattaforma di coordinazione polizia-

sport collocata in seno alla polizia cantonale di 

Friburgo. Questo strumento permette di raffor-

zare la collaborazione nazionale con tutti gli attori 

e di armonizzare il lavoro di polizia. In tale conte-

sto è stato lanciato un progetto che intende  

sostituire l'attuale elenco degli eventi con un qua-

dro retrospettivo della situazione comprendente 

le informazioni di tutti gli attori e consentire così 

una visione nazionale consolidata degli eventi  

verificatisi in occasione di manifestazioni sportive. 

Attività degli organi di sicurezza della 
Confederazione 

Nell'ambito delle rispettive competenze, la Con-

federazione e i Cantoni provvedono alla sicu-

rezza del Paese e alla protezione della popola-

zione coordinando i loro sforzi nel settore della 

sicurezza interna (art. 57 cpv. 1 e 2 della Costitu-

zione26). 

- Nell'anno in esame la Confederazione ha  

indennizzato le attività dei Cantoni per la sal- 

vaguardia della sicurezza interna ai sensi 

dell'articolo 28 capoverso 1 LMSI con 12,4 mi-

lioni di franchi, ovvero l'equivalente di 124 

posti di lavoro a tempo pieno. 

- Le indennità versate ai Cantoni, chiamati in 

ampia misura a eseguire compiti di protezione 

di persone ed edifici ai sensi dell'articolo 28 

capoverso 2 LMSI, nel 2016 sono ammontate 

a circa 14,3 milioni di franchi. 

Laddove non rientravano nelle competenze dei 

Cantoni o di altri organi federali, le misure sono 

state eseguite dal SIC o da fedpol, conforme-

mente alla LMSI. Il Consiglio federale costata che 

nell'anno in esame gli organi di sicurezza della 

Confederazione hanno adempiuto il loro incarico. 

Nell'anno in esame il Comitato ristretto Sicurezza 

della Confederazione si è dedicato essenzial-

mente al coordinamento della lotta al terrorismo, 

svolgendo lavori di attuazione della Strategia 

della Svizzera per la lotta al terrorismo e attività di 

gestione della task force Tetra. Ha inoltre indivi-

duato e colmato lacune rilevanti in materia di  

politica di sicurezza nel settore della migrazione e 

si è occupato dei punti di contatto tra le autorità 

di sicurezza, il settore dell'esecuzione delle pene, 

la prevenzione terziaria e l'espulsione. Un'ulte-

riore priorità nel 2016 è stata l'armonizzazione di 

progetti attuali inerenti alla prevenzione e al con-

trasto della radicalizzazione e nel settore della  

deradicalizzazione. In tale contesto le attività della 

task force Tetra hanno contribuito in modo  

sostanziale ai lavori in corso della Rete integrata 

Svizzera per la sicurezza al fine di allestire un 

piano nazionale d'azione per la prevenzione 

dell'estremismo violento e della radicalizzazione. 

Il Comitato ristretto Sicurezza della Confede- 

razione si è anche concentrato sull'attacco in- 

formatico subito dall'impresa Ruag e sulle possi-

bili conseguenze. Vista l'importanza strategica 

dell'evento, aveva suggerito di eseguire rapida-

mente prime analisi e di applicare misure urgenti.  
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I servizi competenti hanno adottato in seguito  

diversi provvedimenti per colmare le lacune e i  

difetti riscontrati e il Comitato ristretto Sicurezza 

della Confederazione ne ha monitorato l'attua-

zione su incarico della Giunta del Consiglio fede-

rale in materia di sicurezza. 

Servizio delle attività informative della Con-

federazione 

Durante l'anno in esame il SIC non ha collaborato 

soltanto con le autorità nazionali come illustrato 

sopra, ma ha cooperato strettamente, in applica-

zione degli articoli 11, 12 e 13 dell'ordinanza sul 

Servizio delle attività informative della Confede-

razione (O-SIC),27 anche con le autorità estere che 

adempiono compiti ai sensi della LMSI e/o della 

legge federale sul servizio informazioni civile 

(LSIC).28 Il SIC ha inoltre rappresentato la Svizzera 

in seno a sette organi internazionali. In partico-

lare, ha scambiato informazioni con servizi part-

ner di diversi Stati e con organizzazioni estere 

quali l'ONU e l'UE. 

Ogni quattro anni, l'ultima volta il 14 gennaio 

2015, il Consiglio federale assegna al SIC un 

nuovo mandato (cfr. art. 2 cpv. 2 O-SIC) che con-

templa tutti i settori di competenza del SIC. Il 

mandato fondamentale precisa, nel quadro della 

legge, gli ambiti principali di cui il SIC deve occu-

parsi costantemente e costituisce pertanto uno 

strumento di condotta politica. In virtù dell'ordi-

nanza summenzionata, il mandato fondamentale 

è classificato «segreto» e non è quindi reso pub-

blico. Il SIC impiega le proprie risorse conforme-

mente a tale mandato. I dati nazionali continuano 

a essere trattati in base alla LMSI. Il DDPS deter-

mina nelle liste confidenziali i fatti (art. 11 cpv. 2 

LMSI) nonché le informazioni concernenti orga-

nizzazioni e gruppi che devono essere notificati  

al SIC perché sussiste il sospetto concreto che 

mettano in pericolo la sicurezza interna o esterna 

(art. 11 cpv. 3 LMSI). Il Consiglio federale approva 

tali liste di anno in anno e la Delegazione delle 

Commissioni della gestione (DelCG) ne prende 

conoscenza. 

Le comunicazioni e le informazioni rilevanti ai 

sensi della LMSI registrate nell'ISIS nell'anno in 

esame concernono per il 73 per cento circa il set-

tore del terrorismo, per l'8 per cento circa il set-

tore dell'estremismo violento, per il 15 per cento 

circa il settore dello spionaggio e per il 4 per 

cento circa il settore della proliferazione. 

Il SIC ha esaminato 5745 richieste di competenza 

del Servizio degli stranieri riguardo a eventuali  

minacce per la sicurezza interna (accreditamento 

di diplomatici e funzionari internazionali, richieste 

di visto o richieste di entrata in carica e di per-

messo di dimora nell'ambito della legislazione  

sugli stranieri). In cinque casi il SIC ha chiesto di 

rifiutare una domanda di accreditamento e in tre 

casi di rifiutare il rilascio di un visto. In due casi 

concernenti il settore della legge sugli stranieri, il 

SIC ha evidenziato un potenziale rischio di sicu-

rezza e in un caso ha chiesto il ritiro del permesso 

di dimora. 

Il SIC ha inoltre esaminato 5202 dossier in materia 

di asilo riguardo a eventuali minacce per la sicu-

rezza interna della Svizzera. In 14 casi ha racco-

mandato di respingere la domanda d'asilo a causa 

di dubbi rilevanti in materia di sicurezza oppure 

ha evidenziato un rischio potenziale per la sicu-

rezza. In un caso ha raccomandato di ritirare lo 

statuto di rifugiato. Su 56 237 domande di natu-

ralizzazione esaminate in base alla LMSI, in otto 

casi il SIC ha raccomandato di respingere la  

domanda. Nel quadro della procedura di consul-

tazione Schengen in materia di visti Vision, il SIC 

ha esaminato 746 555 raccolte di dati riguardo a 

eventuali minacce per la sicurezza interna della 

Svizzera e ha raccomandato di respingere tre  

domande di visto. Le misure di allontanamento 

chieste dal SIC sono menzionate più avanti,  

insieme ai divieti d'entrata e alle espulsioni pro-

nunciati da fedpol. Il SIC ha inoltre esaminato 

1 648 729 raccolte di dati relativi a passeggeri 

(Advance Passenger Information, API). 

Mediante il sistema d'informazione Quattro P, il 

SIC ha trattato i dati pervenuti nell'ambito di con-

trolli al confine e doganali effettuati dai posti  

di confine utili a identificare le persone e i loro 

spostamenti. 

Il SIC ha inoltre svolto esami approfonditi nel qua-

dro dei controlli di sicurezza relativi alle persone 

per conto del Servizio nazionale specializzato nei 

controlli di sicurezza relativi alle persone del set-

tore Protezione delle informazioni e delle opere 

(PIO) in seno al DDPS e della Cancelleria federale. 

Nell'anno in esame il SIC ha presentato la settima 

edizione del suo rapporto «La sicurezza della Sviz-

zera». Il rapporto sulla situazione contiene una  

valutazione globale della situazione di minaccia, 

esposta sotto forma di Radar della situazione, che 

consente di valutare le minacce in maniera pro-

spettiva. Una versione periodicamente aggiornata 

e classificata come confidenziale del Radar della 

situazione è utilizzata mensilmente dal Comitato 

ristretto Sicurezza della Confederazione per valu- 
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tare la situazione e definire le priorità. Ai dirigenti 

politici della Confederazione e dei Cantoni, agli 

organi decisionali militari nonché alle autorità  

di perseguimento penale sono stati trasmessi  

anche numerosi rapporti del SIC concernenti tutti 

i suoi settori di competenza contemplati dalla 

LMSI e ulteriori tematiche trattate dal SIC per 

adempiere il mandato di valutare globalmente la 

situazione di minaccia in Svizzera ai sensi della 

LSIC. Nell'anno in esame sono stati ad esempio 

inviati al Ministero pubblico della Confederazione 

42 rapporti ufficiali. 

Durante l'anno in esame il SIC ha fornito sostegno 

ai Cantoni in occasione di determinate circo-

stanze mediante quattro reti informative inte-

grate nazionali gestite dal suo Centro federale di 

situazione (World Economic Forum WEF a Davos, 

inaugurazione della galleria di base del San Got-

tardo, campionato europeo di calcio, Tour de 

France) e per alcuni eventi mediante una presen-

tazione elettronica della situazione. Ha stilato 

ogni giorno feriale una panoramica sulla situa-

zione, ad uso interno del SIC e classificata segreta, 

e settimanalmente rapporti classificati contenenti 

analisi e commenti indirizzati al Consiglio fede-

rale, ai Cantoni e all'Amministrazione federale. 

Nell'anno in esame, il SIC ha assistito diversi ser-

vizi federali, offrendo loro prestazioni di tipo ope-

rativo. Tali prestazioni hanno riguardato ad esem-

pio la fornitura di mezzi di comunicazione parti-

colarmente sicuri nei casi accertati di accresciuto 

bisogno di protezione. 

Nell'anno in esame il SIC ha proseguito, in colla-

borazione con i Cantoni, il suo programma di pre-

venzione e sensibilizzazione Prophylax volto ad 

aumentare la consapevolezza in merito ad attività 

illegali nei settori dello spionaggio e della prolife-

razione di armi di distruzione di massa e dei loro 

vettori. Sono stati contattati a tale scopo aziende, 

università, istituti di ricerca e uffici federali. Il SIC 

ha inoltre provveduto a sensibilizzare anche il set-

tore alberghiero in merito alla minaccia rappre-

sentata dallo spionaggio. Nell'anno in esame 

sono state interpellate 89 aziende in Svizzera e nel 

Principato del Liechtenstein, nove associazioni 

economiche e organizzazioni per lo sviluppo eco-

nomico svizzere, cinque scuole universitarie e isti-

tuzioni di ricerca svizzere, quattro autorità ammi-

nistrative nonché tre associazioni alberghiere. 

Con il cortometraggio «Nel mirino» il SIC ha inol-

tre scelto un nuovo modo per illustrare e quindi 

evidenziare la minaccia rappresentata dallo spio-

naggio economico. Il cortometraggio è impiegato 

in modo mirato ai fini della sensibilizzazione, tut-

tavia è anche accessibile al pubblico, ad esempio 

sul sito Internet del DDPS. 

La Vigilanza sulle attività informative, organo  

interno al DDPS, ha verificato nel 2016 le attività 

del Servizio informazioni dell'esercito (SIEs) e del 

SIC per quanto riguarda la legalità, l'opportunità 

e l'efficacia. La DelCG è stata regolarmente infor-

mata dal SIC sulle sue attività. 

Nell'anno in esame è pervenuto un totale di 513 

richieste di informazioni in virtù dell'articolo 18 

LMSI e dell'articolo 8 della legge federale del 

19 giugno 199229 sulla protezione dei dati: in due 

casi l'informazione è stata differita conforme-

mente all'articolo 18 LMSI, in 23 casi i richiedenti 

sono stati informati esaustivamente, con riserva 

della protezione di terzi. In 448 casi ai richieden- 

ti è stato comunicato di non essere registrati.  

40 richieste risultano ancora pendenti (manca- 

ta presentazione della copia di un documento  

d'identità, richiesta pervenuta a dicembre oppure 

proroga del termine di risposta di 30 giorni). Il  

numero delle richieste pervenute nel 2016 è di 

circa 10 volte superiore al valore medio registra- 

to negli anni precedenti. Poco dopo la vota- 

zione concernente la nuova legge sulle attività  

informative svoltasi a fine settembre, un quoti-

diano aveva lanciato l'appello di inviare al SIC il 

maggior numero possibile di richieste di informa-

zioni. Nell'ultimo trimestre 2016 sono pervenute 

oltre 400 richieste. 

La Centrale Melani è un modello di cooperazione 

tra l'Organo direzione informatica della Confede-

razione (ODIC), collocato in seno al DFF, e il SIC. 

La direzione strategica e il centro tecnico di com-

petenza di Melani sono integrati nell'ODIC, men-

tre le sue unità operative e addette alle attività  

informative sono integrate nel SIC. Melani ha il 

compito di sostenere in via sussidiaria le infra-

strutture critiche della Svizzera nei rispettivi pro-

cessi di protezione delle informazioni al fine di  

garantire, a titolo preventivo, e di coordinare,  

in caso di eventi inerenti al settore informatico,  

il funzionamento delle infrastrutture d'informa-

zione nazionali insieme alle imprese. Per realiz-

zare tale obiettivo, nell'anno in esame Melani e i 

gestori di 212 infrastrutture critiche della Svizzera 

hanno collaborato su base volontaria nel quadro 

di un cosiddetto partenariato pubblico-privato. 

Melani ha pubblicato due rapporti semestrali sulla 

situazione nel settore della sicurezza dell'informa-

zione destinati all'opinione pubblica, circa 100 in-

formazioni e rapporti per i gestori di infrastrutture 
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critiche, 11 rapporti tecnici per il Consiglio fede-

rale e i partner della rete informativa integrata  

del SIC, 19 newsletter pubbliche e contributi sui 

blog e trattato quasi 8000 indicazioni e richieste 

inviate dalla popolazione. Tramite il nuovo portale 

antiphishing.ch i cittadini hanno inviato segnala-

zioni concernenti oltre 4500 pagine di phishing. 

Insieme a diversi partner, Melani ha inoltre orga-

nizzato la prima giornata nazionale di sensibiliz-

zazione contro i ransomware (malware crittogra-

fici) indetta il 19 maggio 2016. Infine, Melani 

(ODIC) ha coordinato l'attuazione delle misure 

dell'SNPC. 

L'Ufficio federale di polizia (fedpol) 

Nel suo rapporto annuale, fedpol presenta i temi 

che più lo occupano: la lotta al terrorismo, la pro-

fessionalizzazione della cibercriminalità e il forte 

aumento delle comunicazioni in materia di rici-

claggio di denaro. 

fedpol emana divieti d'entrata fondati su consi- 

derazioni di polizia di sicurezza, dopo aver consul-

tato il SIC o aver ricevuto da quest'ultimo pertinenti 

richieste motivate conformemente all'articolo 67 

capoverso 4 della legge federale del 16 dicembre 

200530 sugli stranieri (LStr). Nell'anno in esame fed-

pol ha pronunciato complessivamente 128 divieti 

d'entrata. 113 sono stati emessi in relazione con  

il terrorismo, di cui 41 nell'ambito dei viaggi con 

finalità jihadiste. 11 divieti d'entrata sono stati  

inoltre pronunciati nel settore dello spionaggio e  

4 nell'ambito dell'estremismo di sinistra o di destra. 

fedpol ha anche pronunciato un'espulsione in virtù 

dell'articolo 68 LStr (non ancora passata in giudi-

cato). 

fedpol è responsabile del sequestro e della confi-

sca di materiale di propaganda in virtù dell'arti- 

colo 13e capoverso 2 LMSI. Nell'anno in esame  

in 15 casi, sottopostigli per valutazione dal SIC, 

fedpol ha ordinato il sequestro eseguito dalle  

autorità doganali o di polizia. In nessuno di questi 

casi è stata emanata una decisione di confisca.  

In un caso fedpol ha trasmesso il materiale in  

questione al pubblico ministero competente in 

virtù dell'articolo 13e capoverso 4 LMSI, per  

sospetto di reato. Conformemente all'articolo 13e 

capoverso 5 LMSI, in un caso fedpol ha inoltre  

ordinato la cancellazione di un sito Internet uti- 

lizzato per diffondere materiale di propaganda 

violenta. 

fedpol fornisce sostegno alla Segreteria di Stato 

della migrazione (SEM) nel quadro dell'assistenza 

amministrativa quando si tratta di valutare se una 

determinata persona costituisce un pericolo per 

l'ordine e la sicurezza pubblici. Nell'anno in esame 

fedpol ha verificato 215 richieste di questo tipo e 

in 14 casi ha comunicato alla SEM una valutazione 

negativa. 

In collaborazione con le autorità cantonali, fedpol 

ha assicurato la sicurezza di persone e installa-

zioni da proteggere in virtù del diritto internazio-

nale pubblico, di magistrati della Confederazione, 

di collaboratori della Confederazione nonché di 

parlamentari federali. Ai fini dello svolgimento di 

compiti di protezione da parte di agenti di sicu-

rezza con mandato statale provenienti dall'estero, 

fedpol ha rilasciato nel 2016 circa 1500 permessi 

di porto di armi. Per garantire la sicurezza nel traf-

fico aereo commerciale internazionale fedpol  

recluta guardie di sicurezza provenienti dai corpi 

di polizia, dal Corpo delle guardie di confine  

e dall'esercito e le istruisce. Inoltre, nel quadro 

delle competenze nel settore del traffico aereo 

commerciale internazionale fedpol ha effettuato 

41 valutazioni delle minacce. Nel 2016 fedpol ha 

allestito 102 valutazioni inerenti alla sicurezza  

degli edifici della Confederazione in Svizzera e 

all'estero, eseguito 67 controlli della sicurezza per 

edifici della Confederazione ubicati in Svizzera, 

realizzato misure operative di protezione di  

diversi immobili della Confederazione ed elabo-

rato 645 valutazioni della minaccia. Infine, sono 

state commissionate 670 misure di sicurezza volte 

a proteggere i magistrati della Confederazione e i 

parlamentari federali. 
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Decreto federale 

sulla gestione del Consiglio federale nel 2016 

del 

L'Assemblea federale della Confederazione Svizzera, 

visto il rapporto del Consiglio federale del 15 febbraio 2017, 

decreta: 

Art. 1 

La gestione del Consiglio federale nel 2016 è approvata. 

Art. 2 

Il presente decreto non sottostà a referendum. 

 

 

Disegno 
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Note 

1  Cfr. Rapporto del Consiglio federale del 2 aprile 2008 sulla situazione di minaccia e sulle attività degli organi di sicurezza 

della Confederazione nel 2007, FF 2008 2317 segg. Dal 2009, il rapporto viene pubblicato annualmente nel rapporto di ge-

stione del Consiglio federale. D’intesa con le Commissioni della gestione (CdG) e in virtù di un decreto del Consiglio fede-

rale del 14 novembre 2007, il Consiglio federale presenta queste considerazioni nell’ambito del rapporto di gestione. 
2  Passaggi tratti dal comunicato stampa della Segreteria di Stato dell’economia (SECO) del 15 dicembre 2016 

https://www.seco.admin.ch/seco/it/home/seco/nsb-news.msg-id-64964.html 
3  Salvo indicazione contraria, si tratta dei tassi di crescita rispetto al trimestre precedente delle serie di valori reali depurati da 

fattori stagionali. 
4  FF 2016 909 
5  https://www.bfs.admin.ch/bfs/it/home/statistiche/temi-trasversali/monitoraggio-programma-legislatura.html 
6  L’articolo 16 capoverso 1 della legge federale sulla promozione del settore alberghiero (RS 935.12) stabilisce che il Consi-

glio federale informa l’Assemblea federale sull’attività della Società svizzera di credito alberghiero (SCA) nel rapporto di 

gestione. La SCA sottostà alla vigilanza diretta del Consiglio federale. 
7  Per la Svizzera si tratta di uno sviluppo degli acquis di Schengen. 
8  Questa misura non figurava negli obiettivi annuali del 2016, ma è stata adottata dal Consiglio federale nelle misure «non 

pianificate» nel rapporto di gestione del 2016. 
9  Questa misura, che trae origine da un decreto del Consiglio federale del 19 gennaio 2005, è sempre brevemente discussa 

nel rapporto di gestione. Il testo è dell’Amministrazione federale delle finanze (AFF). Per altre indicazioni sulla situazione e 

sulla gestione dei rischi si rinvia all'allegato del Conto annuale. 
10  Nel suo parere del 17 febbraio 2016 sull'interpellanza Naef 15.4183, al numero 3 il Consiglio federale ha affermato: «L'at-

tuazione dell'Agenda 2030 si rispecchia nella strategia per uno sviluppo sostenibile 2016–2019 integrata nel messaggio con-

cernente il programma di legislatura 2015–2019. Gli OSS saranno inoltre prioritari nelle relative politiche settoriali, dalle quali 

saranno concretizzati. Attraverso tali politiche confluiranno negli obiettivi annuali e nel rapporto di gestione. Entro l'inizio del 

2018 e in prospettiva della legislatura 2019–2023, il Consiglio federale definirà la forma dell'attuazione dell'Agenda 2030 in 

Svizzera e il relativo resoconto.» Nel suo parere del 24 febbraio 2016 sulla mozione Friedl 15.4163, il Consiglio federale 

scrive: «… Per l'attuazione degli obiettivi e dei sotto-obiettivi nonché per la stesura dei relativi rapporti, il Consiglio federale 

impiega gli strumenti di gestione menzionati nella mozione, ovvero il programma di legislatura, gli obiettivi annuali, la strate-

gia per uno sviluppo sostenibile e il rapporto di gestione.» 
11  Messaggio concernente la concessione alla Fondazione per gli immobili delle organizzazioni internazionali (FIPOI) di un 

mutuo destinato a finanziare la ristrutturazione della sede del Comitato internazionale della Croce Rossa (CICR) a Ginevra. 

DCF del 20 aprile 2016. 
12  UNAIDS è stato deciso soltanto a livello di capodipartimento: l'8 aprile 2016 contributo di 10,4 milioni di franchi per il 2016 

e il 20 dicembre 2016 contributo di 20 milioni di franchi per il 2017 e il 2018. 
13  OMS è stato deciso soltanto a livello di direttore della DSC: il 23 maggio 2016 contributo di 5,9 milioni di franchi per il 

2016. 
14  Il 21 dicembre 2016 il Consiglio federale ha approvato la proroga del contributo svizzero al Gruppo consultivo per la ricerca 

agricola internazionale (CGIAR) per il periodo 2017–2019. Il CGIAR elabora soluzioni concrete ed efficaci per affrontare le 

piaghe della povertà e della malnutrizione. Con il suo contributo la Svizzera s'impegna a favore della lotta contro la fame, 

uno degli obiettivi dell’Agenda 2030 per uno sviluppo sostenibile. 
15  Il Consiglio federale ne sarà informato a inizio 2017 mediante una nota informativa. 
16  Le prime disposizioni della riforma del diritto in materia di asilo volta ad accelerarne le procedure sono entrate in vigore il 

1° ottobre 2016. 
17  Tra gli oggetti inclusi nelle grandi linee figurano sia gli oggetti secondo il messaggio del 27 gennaio 2016 sul programma 

di legislatura 2015–2019 (FF 2016 909) ivi elencati come oggetti inclusi nelle grandi linee nel programma di legislatura (pag. 

1021 – 1032), sia tutti gli oggetti del decreto federale del 14 giugno 2016 sul programma di legislatura 2015–2019 (FF 2016 

4605). 
18  Nel 2016 sono stati approvati i seguenti tre rapporti concernenti la forza del franco svizzero: il rapporto sugli strumenti di 

politica monetaria (in adempimento del Po. Leutenegger Oberholzer 11.4173); il rapporto «Tassi d’interesse bassi e franco 

forte: opzioni di intervento della Svizzera» (in adempimento del Po. Graber Konrad 15.3017) e il rapporto sulla politica mo-

netaria (in adempimento dei Po. Bischof 15.3091, Rechsteiner 15.3367, Bischof 15.4053, Cramer 15.3208). 
19  Nel quadro del messaggio sul programma di legislatura 2015–2019. 
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20  Soltanto un rapporto intermedio: il competente Ufficio federale della cultura (UFC) ha allestito un rapporto intermedio sui 

lavori ed elaborato un progetto di piano d’azione sulla base delle raccomandazioni del gruppo di lavoro. 
21  Data della decisione posteriore alla stampa degli Obiettivi 2016, per questo elencata in questa sede. 
22  RS 120 
23  Cfr. Rapporto del Consiglio federale delle 2008 sulla situazione di minaccia e sulle attività degli organi di sicurezza della 

Confederazione nel 2007 (FF 2008 2317 segg.). Dal 2009 il presente rapporto è pubblicato annualmente all’interno del rap-

porto di gestione del Consiglio federale. 
24  RS 946.202 
25  RS 946.231 
26  RS 101 
27  RS 121.1 
28  RS 121 
29  RS 235.1 
30  RS 142.20 
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